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IJARUZELSKI A ROMA 


ligenerale contestato 


Manifestazioni di protesta per lo statista polacco ma Varsavia cerca 
l’aiuto italiano - Oggi l’incontro con il Papa e i sindacati 


ROMA — L'importanza che Italia e Polonia 
attribuiscono al dialogo per rafforzare le 
Prospettive di pace e collaborazione in Euro- 
9a e nel mondo è stata alla base dei brindisi 
Pronunciati da Craxi e Jaruzelski al termine 
lel pranzo tenutosi a Villa Madama in onore 
del leader polacco e del suo seguito da ieri 
"A visita a Roma. La Polonia tra i paesi del 
Cosiddetto socialismo reale è quello con il 
PIÙ alto tasso d'indebitamento con l’Occi- 
dente e Jaruzelski in Italia cerca quindi per.il 
SUo regime credibilità e anche credito vero e 


Proprio. 


| generale polacco, attorno alla cui visita si 


Sviluppata tutta una serie di contestazioni 


CUORE 
L’infarto 
Colpisce 
duranie 
il mattino 


WASHINGTON — D'infarto 
| Muore all’alba e, ancora di 
più a mattino inoltrato. L'ora 
1 Pericolosa è fra le 10 e le 
co,20 afferma uno studio 
Ondotto per conto dell’A- 


Merican Heart Association. 


| 2208 persone, morte nel 


1983, la maggior parte, vale. 


Sire il 31 per cento, è stata 
(Olpita dall'attacco fatale fra 
A Sei del mattino e mezzogi- 
a ll 6 per cento fra le 10 e 
de 11. Durante la notte la 
Se centuale scende al 4 e 
olo al 2 fra le 4 e le 5 del 
attino. 


È Questo punto dobbiamo 
pa pderci perché la maggior 
puo degli attacchi di cuore 
în N esito letale si produca al 
tha tino» dice al. «Washing- 
Wi Post» il dott. Stefan N. 
tlich, della Harward Medi- 
dî School e. collaboratore 
PUDÈ Tivista «Circulation» 
Ha blicata dall'American 
chel Association. «Non è 
n poro quali siano i fattori di 
na pore © maggiore determi- 
soelone delle crisi cardiache 
dott Ssito letale» conviene il 
te James E. Muller, diret- 
Ure del team di ricercatori. 
Dero Coincidenza è stata 
dep; iScontrata nel «timing» 
Ssito attacchi di cuore con 
gti ‘9 non letale. Anche que- 
Tansh 'egistrano in maggio- 
di a'al'‘mattino.. >» 
deje /e molte spiegazioni 
af teressante” analogia 
toy Itmi circadiani di un'im- 
Ùn i Isa morte per infarto e 
Cargo arto non letale al mio- 
Sta 9, forse la più probabile 
Sgjella pressione arteriosa 
Mat 99€ nel rapporto — al 
alta o la pressione è la più 
tes della giornata. Una 
Pessione alta può sciogliere 
Sanpositi di grasso nei vasi 
l'apguigni e causare così 
‘‘8cco di cuore». 


Roma L'incontro del generale Jaruzelski con Craxi all'aeroporto di Ciampino 


PAVIA 
L’Aids 

a 86 anni 
PAVIA — Classe 1901, 


una vita onesta passata | 
a, javorare, una vec- i 


chiaia in solitudine, l'o- 
spizio. Poi la tragedia si 
Veste di assurdo e il si- 
gnor Carlo F. viene con- 
tagiato dall’Aids. Un ca- 
so unico in Italia, come 
affermano all'istituto per 
le malattie infettive del 
policlinico San Matteo di 
Pavia, forse l’unico an- 
che nel mondo. Un.caso 
che dimostra come con- 
tro il terribile morbo sia- 
mo tutti indifesi, 

Ora per l’anziano è il 
dramma perché l’ospizio 
lo ha rifiutato, nonostan- 
te la lettera del policlini- 
co in cui si afferma che 
non c'è pericolo di:con- 
tagio. L'uomo è sano, 
non ha parenti, i pochi 
amici li ha lasciati sbi- 
gottiti nella casa di ripo- 
so e ora giace in una 
corsia al policlinico 
aspettando la fine. 

La sua è una storia parti- 
colare sotto tutti i punti 
di vista: lo scorso .no- 
vembre gli compare una 
macchia sospetta. sulla 
pelle. Il signor Carlo si 
reca al policlinico e qui 
gli viene diagnosticato il 
sarcoma di Kaposi, ma- 
lattia-spia dell’Aids. 

È un caso veramente 
eccezionale perché il 
signor Carlo non ha fatto 
mistero con i medici del- 
la propria omossessuali- 
tà ma, sorridendo, ha 


commentato. «sono or- è 


mai parecchi anni che 
non m'innamoro più». 
Nessuno ha avuto moti- 
vo di dubitare della veri- 
dicità di questa sua 
dichiarazione, perciò ai 
cupi misteri che circon- 
dano la nuova peste del- 
l'Aids e i modi in cui si 
può venirne contagiati, 
se ne aggiunge un altro: 
quanto tempo può dura- 
re la fase d’incuba- 
zione? (c. e.) 


organizzate da vari ambienti e ispirate so- 
prattutto alla repressione in cui è stato 
costretto Solidarnosc, ha incontrato ieri il 
Presidente della Repubblica Cossiga al Qui- 
tinale e il presidente del consiglio Craxi a 
Palazzo Chigi. Quest'ultimo incontro è stato 
definito da Craxi costruttivo e interessante e 
tale da rendere possibile una più dinamica 
collaborazione tra i due Paesi. Stamane il 
generale Jaruzelski incontrerà in Vaticano 
Papa Wojtyla. Un appuntamento che preve- 
de pocha formalità e. che sfiorerà quasi i 
termini di una visita privata ‘per il dittatore 
polacco e il suo seguito. 
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Commento di 
Franco Cangini 


Molti anni fa, all’inizio della 
guerra. fredda, un magnate 
americano della pubblicità 
ebbe un'idea grandiosa. 
Propose di mandare un mi- 
gliaio di B-29 sull'Unione 
Sovietica per bombardarla 
con milioni di copie del cata- 
logo di Sears & Roenbuck, 
che era una specie di Bibbia 
del consumismo basato sul- 
le vendite per corrisponden- 
za. L'autore della bella pen- 
sata era sicuro che i cittadi- 
ni sovietici, folgorati dalla 


. rivelazione che. l'autentico 


paradiso dei lavoratori è 
l'America, avrebbero eser- 
citato una pressione irresi- 
stibile per la trasformazione 
del regime. 

Quell'idea, così seducente 
e così politicamente cretina, 
ha resistito a decenni di du- 
re repliche della realtà ed è 
arrivata fino ai nostri giorni. 
La grande illusione circa. il 
valore pacificatore degli 
scambi commerciali, e gli 
effetti liberalizzatori della 
diffusione del benessere su 
un:regime dispotico, è vera- 
mente dura a morire. Nella 
realtà, le cose continuano 
ad andare «diversamente. 
Nel senso che diffusione del 
benessere e dispotismo 
possono andare a braccet- 
to, come storicamente di- 


È mostrato dalla vicenda della 


Germania nazista. Di qui la 


A patto che 


non si creda 
di addolcire 


un regime 


a, 


ragionevole obiezione di 
Raymond Aron, riferita al- 
l'impatto del commercio in- 
ternazionale sulla società 
sovietica: «Noi vendiamo e 
loro comprano, ma rimango- 
no quel che sono». 

Tutto questo per dire che la 
favola. della. convenienza 
politica di dare‘ una mano 
alla Polonia comunista del 
generale Jaruzelki non è 
affatto convincente. A me- 
scolare a forza cose troppo 
diverse si rischia solo di 
fare un gran pasticcio. Pre- 


feriamo pensare che la Fiat, 


se è vera la storia del mega- 
contratto con la Polonia di 
cui si parla, abbia fatto bene 
i suoi conti e trovi nell'affare 
il suo vantaggio. Così come 
ci sembra giusto che l'Italia, 
se vuole coinvolgersi eco- 
nomicamente col Paese più 
indébitato e con l'apparato 
produttivo più sgangherato 
dell'Est europeo, lo faccia 
perché ne ravvisa la conve- 
nienza, e non nella speran- 


za di addolcire il rigore del 
regime militar-comunista 
polacco. 

Sarà anche vero che Jaru- 
zelski ha pagato il suo bi- 
glietto d'invito a Roma e in 
Vaticano con l'amnistia che 
ha restituito alle famiglie le 
vittime della repressione. 
Ma è ancor più vero che se il 
movimento cattolico- 
nazionale di Solidarnosc 
dovesse rialzare la testa, e 
mettere un'altra volta in pe- 
ricolo la stabilità del regime 
comunista, la legge marzia- 
le seguirebbe la sfida come 
la notte segue il giorno. Per- 
ché il padrone dell'infelice 
Polonia non è Jaruzelski, 
ma l'Unione Sovietica, e i 
sovietici non consentiranno 
mai, finché ne hanno la for- 
za, che si apra una breccia 
nel bastione polacco del lo- 
ro sistema imperiale. Il «ri- 
fornimento» di Gorbacev sia 
ben contento se qualche 
Paese occidentale è dispo- 
sto ad accollarsi, in parte, le 
spese del disastro economi- 
co polacco. | richiami alla 
tradizionale amicizia italo- 
polacca, opportunamente 
fatti nei brindisi al Quirinale, 
possono giustificare. qual- 
che forzatura nella ricerca 
di una certa normalizzazio- 
ne delle relazioni con Var- 
savia. Purché sia ben chiaro 
che non è il caso di farsi 
illusioni sulla possibilità di 
diventare i burattinai di un 
burattino di Mosca. 


A PARIGI, FERITO UN DEPUTATO 


Il freddo «strangola» 
i cortei anti-scioperi 


Dal corrispondente 


‘| Giovanni Serafini 


PARIGI — La stanchezza 
sta vincendo le resistenze 
degli ultimi «nuclei di scio- 
pero» in Francia, che uno 
dopo l’altro abbandonano la 
lotta. E il freddo polare (15 
gradi sottozero ieri a Parigi, 
con un vento che tagliava la 
faccia) non è bastato a spe- 
gnere i bollori dei «cittadini 
in collera», chiamati dal se- 
gretario neogollista Jac- 
ques Toubon a manifestare 
contro gli scioperi dei treni, 
degli autobus, della metro- 
politana, delle poste e della 
corrente elettrica. < 

C'erano più di 10 mila per- 
sone ieri pomeriggio lungo 
la rue De Rivoli, sotto le 
mura del Louvre: moltissi- 
me, se si considerano le 
condizioni climatiche; po- 
che, se si pensa alle con- 
centrazioni studentesche 
provocate dalla rivolta con- 
tro la legge Devaquet, che 
ha portato in strada oltre 
mezzo milione di giovani un 
mese fa. Intabarrati, con i 
berretti calati sulle \orec- 
chie, battendo i piedi per 
evitare il congelamento, i 
«frustrati del binario» e i 
«dannati del buio» hanno 
marciato gridando «ferro- 
Vieri val lavoro», «scioperi, 
ne abbiamo abbastanza», o 
anche «Mitterrand, sgom- 
bra il campo». Molti se ia 
sono presa con Krasucki, 
segretario del sindacato co- 
munista Cgt, intonando slo- 
gan che dicevano «Krasucki 
a Mosca». Erano quasi tutti 
commercianti, piccoli im- 
prenditori, operatori turisti- 
ci, negozianti, danneggiati 


in particolare dallo sciopero . 


dei dipendenti di Edf, l’a- 
ZIRN0A francese per l’elettri- 
cità. 


Benvenuti 
| nel vostro 
© futuro. 


Con le polizze complete, chiare, 
affidabili del Lloyd Adriatico. 


ESTERI 
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Non vi sono stati incidenti; 
né si respirava un'aria parti- 
colarmente tesa. Tutti ormai 
sapevano che in mattinata 
quattro sindacati, compreso 
quello socialista Cfdt, ave- 
vano firmato la cessazione 
dello sciopero; la Cgt, che 
grida al tradimento, resta su 
posizioni intransigenti ma è 
poco probabile a questo 
punto che la «base» la se- 
gua. Per quanto riguarda la 


corrente elettrica, dunque, 
non vi saranno tagli nelle 
prossime giornate: del resto 
la stessa Cgt aveva prean- 
nunciato che, in considera- 
zione dell'ondata eccezio- 
nale di freddo, non avrebbe 
organizzato nuove proteste 
(senza corrente la ‘maggior 
parte degli impianti di riscal- 
damento non. funzionano). 
Sul fronte delle ferrovie la 
situazione è quasi tornata 


«Repulisti» di Deng 


In Cina è cominciata la «grande 
purga» di Deng Xiaoping. Un’epura- 
zione è stata annunciata all’università della 
scienza e della tecnica di Hefei. ÎIl rettore 
GuanWeyan e il vicerettore Fang Lizhi, espul- 
si la scorsa settimana dal partito, sono stati 
destituiti dall’incarico per la parte avuta nell’i- 
stigazione della protesta studentesca. Sempre 
«dalla Cina si ha notizia che, sola e abbandona- 
ta da tutti, Ciang Cing, la combattiva’ e 
discussa vedova di Mao, sarebbe in fin di vita. 
Ciang Cing fu condannata a morte nell’81, 
condanna successivamente commutata. 


MONETE 


Dopo l'accordo per il rialli- 
neamento all'interno del Si- 
stema monetario europeo 
(Sme), raggiunto a Bruxel- 
les, la lira ha ieri sostanzial- 
mente «tenuto» sui mercati 
valutari. In flessione, invece, 
il marco tedesco (quotato 


i ieri a 701 lire, contro le 709 


di venerdì). Ma il calo sareb- 
be stato ben più vistoso se 


. non fossero intervenute a 


sostegno della moneta tede- 
sca la Banca di Francia e la 
Banca d'Itali, 


intanto, il dollaro continua a' 


rappresentare, per l'equili- 
brio monetario europeo, una 
sorta di mina vagante. leri 


ha subito un muovo calo, 


alla normalità: amareggiati, 
con la sola consolazione di 
aver ottenuto partita vinta 
sulla «griglia salariale», ma 
con pochissimi quattrini’ in 
più, i conducenti dei treni 
tornano al lavoro. La metro- 
politana di Parigi, infine, ri- 
comincia oggi a scorrere 
con regolarità. 

Un insuccesso è stato l’«al- 
tra» manifestazione in pro- 
gramma ieri nella capitale, 
davanti all'Opera: quella or- 
ganizzata del leader del 
«Fronte nazionale», Jean- 
Marie Le Pen. Poche centi- 
naia di persone che prote- 
stavano contro gli scioperi 


Dopo un mese di forti disagi 


per i cittadini, dopo l’avvita- 
mento di tensioni che pote- 
Vano portare a conseguen- 
ze gravissime, i sindacati si 
sono trovati muti; il governo 
ha avuto la meglio, ma ha 
pagato in termini di popola- 
rità. Adesso tutti dovranno 
ricucire le ferite e non sarà 
facile. Ma almeno il peggio 
è stato evitato. Un solo inci- 
dente si è registrato ieri: 
durante una manifestazione 


antisciopero alla periferia di, 
Parigi, davanti a una sede‘ 


della Cgt, il deputato neo- 
gollista Eric Raoult è stato 
ferito da una bastonata alla 
testa (è in ospedale in con- 
dizioni non gravi). 

leri sera il primo ministro 
Chirac ha annunciato che 
procederà «molto presto», 
forse entro questa settima- 
na, a un rimpasto «tecnico»: 
ha detto che, grosso modo, i 
cambiamenti sono costituiti 
dalla nomina di un nuovo 
ministro per l’Università (il 
dimissionario Devaguet non 
è stato ancora rimpiazzato) 
e dalla creazione di un 
«Sottosegretariato ai con- 
sumi». 


passando dalle 1360,05 lire 
di venerdì a 1349,90 lire. Si 
registrano anche le prime 
reazioni politiche, dopo l'in- 
tesa di Bruxelles. Dalle pole- 
miche alla vigilia, si è passa- 
ti alle dichiarazioni conci- 
lianti. A. Bonn, a Parigi, a 
Roma tutti si dichiarano sod- 
disfatti. Ma i retroscena del- 
la «lunga notte» di Bruxelles 
indicano che, per un mo- 
mento, lo Sme ha rischiato 


addirittura di essere definiti-. 


vamente liquidato. Gli effetti 
e.i motivi del riallineamento 
saranno oggi al centro di 
una conferenza stampa del 
ministro del tesoro, 
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MALTEMPO 


n flagello 
sulSud__m 


Napoli — Mare adirato al Sud: uno scorcio di Marechiaro devastato dalle ondate. 


Pioggia, vento, ma soprattutto mare.in tem- 
pesta hanno messo in ginocchio il Centro e il 
Sud, mentre al Nord il maltempo ha conces- 
so ieri una tregua, confortata da un pallido 
sole, nonostante le temperature si siano 
mantenute in media al di sotto dello zero. Le 
regioni più colpite dal maltempo sono state 
Campania e Calabria (per le quali è stato 
chiesto lo stato di calamità naturale), e poi la 
Basilicata e la Sardegna, dove la furia del 
mare ha distrutto imbarcazioni, fatto spro- 
fondare strade, allagato abitazioni e .alber- 
ghi, danneggiato porti e coltivazioni agrico- 
le. Difficile fare per ora un bilancio dei danni, 


VERDIGLIONE 
Bloccato 


PAGINA 
Armando 
Verdiglio- 
ne resta agli arresti 
domiciliari e il pro- 


cesso d’appello an- 
drà avanti regolar- 


mente. Lo hanno 
deciso i giudici mila-' 
nesi ieri mattina in 
risposta alla difesa 
che aveva presenta- 
to istanze a questo 
Scopo, 


Sme: la lira «tiene», però resta la tensione — 


ieri 


Ne giite nea 


cata si aggirano sui 10 miliardi. n 
A Trieste ieri la bora ha continuato a soffia- 
re, anche se molto meno di domenica, e la | 
colonnina di mercurio ha toccato in giornata | 
la minima di —5,2, mentre in Friuli. è tornato il 
sereno, unito ad un ulteriore abbassamento | 
della temperatura. | 
L'intera Europa è comunque sotto la morsa 
del ghiaccio e il maltempo ha provocato ] 
danni immensi e decine di morti. Problemi in 
tutte le capitali, ma specialmente a Vienna, 
paralizzata dalla neve. 
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sicuramente ingenti, che per la sola Basili- ] 


EDOARD 


Congedo 


PAGINA 


Il figlio più 
giovane 


della Regina Elisa- 
betta, Edoardo ha 


abbandonato il ser- 
vizio, militare nel 
corpo dei marines 
dopo aver ricevuto 
un fierissimo «cic- 
chetto» da un ser- 
gente, che l’ha in- 
dotto a dare un ad- 
dio alle armi. 


Ecco un raffronto tra le quotazioni di oggi, quelle precedenti 
al riallineamento, cioè di venerdì, e_la relativa variazione 


percentuale: 


VALUTE 


12/11 9/1 Var. % 


Marco 
Franco franc. 
Fiorino oland. 
Franco belga 
Corona dan. 
Sterlina irl. 


707,80 709,08 = 0,181 
213,15 212,74 + 0,190 
627,20 628,07 — 0,139 
34,10. 34,005 + 0,279 
186,48 187,07 — 0,319 
1911,40.. 1911,50 — 0,005 


, ‘Giovanni Goria 


L'unità di conto europea vale oggi 1463,69 lire contro le 
1464,75 lire della quotazione di venerdì. 
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PSDI / CONGRESSO 


Nicolazzi, è rielezione 


Larghissime adesioni alla linea del segretario 
sull’«alternativa riformista» - Oggi la conclusione 


ROMA — Franco Nicolaz- 
zi, 63 anni ad aprile, novare- 
se di Cattico, sarà. confer- 
mato questo pomeriggio se- 
gretario del Psdi al termine 
del congresso del suo parti- 
to. Pressoché scontato 
anche l'amplissimo margine 
percentuale sul quale do- 
vrebbe poter contare nel vo- 
to segreto (dall’80 all'85 per 
cento dei 638 delegati) an- 
che perché non sono state 
presentate candidature al- 
ternative alla sua. E perché, 
in definitiva, anche la secon- 
da e penultima giornata dei 
lavori non ha fornito elemen- 
ti capaci di attrarre sulla po- 
sizione della minoranza di 
Pierluigi Romita i consensi 
di eventuali indecisi. 
Proprio dall'intervento del 
ministro del bilancio, dichia- 
rato oppositore del segreta- 
rio, qualcuno si attendeva 
una secca presa di distanze 
specie dalla linea dell’alter- 
nativa riformista che aveva 
suscitato non poche per- 
plessità e che invece è del 
tutto mancata. 


Romita ha sì contestato la 
filosofia che è alla base del- 
la scelta individuata da Ni- 
colazzi. Ha detto che si trat- 
ta di una via ancora lastrica- 
ta «di ambiguità e oscurità», 
e in cui permane «l'ombra 
del rischio» dovuta al fatto 
che si predica questa alter- 
nativa come se non esistes- 
se poi un effettivo problema 
di schieramento. Ma a tutto 
ciò non ha fatto seguire pro- 
poste. alternative. 

Ha infatti chiarito come an- 
che a suo modo di vedere 
l'idea di un'area socialista 
va sviluppata, ha contestato 
a Nicolazzi l'incertezza nel 
rapporto col Psi («ho colto 
ora accenni a possibilità di 
unificazione immediata, ora 
Uncume di sospetto, di riva- 
lità, di polemiche inutili col 
Psi che tolgono qualsiasi 
concretezza a un lavoro in 
comune»), ma guardandosi 
bene dal compiere un passo 
in più rispetto all’opzione di 
un patto di unità d'azione già 
scelto dal segretario. 
Romita ha in pratica ricalca: 
to le posizioni di Nicolazzi, 
contestando semmai il suo 
eccessivo «protagonismo» e 
lamentando i ripetuti tentati- 
vi di «estirpare le antiche 
radici del reciproco rispetto» 
all'interno del partito e le 
«violazioni. statutarie», 

A un Romita formalmente 
avversario, ma nella sostan- 
za Vicino alla linea illustrata 
da Nicolazzi, ha fatto un po’ 
da contrappunto l'ex segre- 
tario del partito Pjetro Lon- 
go, H quale si è detto formal- 
mente in linea con la mag- 
gioranza ma in realtà è 


apparso abbastanza distan- 
te dalla strategia di questa. 
Per Longo infatti «la propo- 
sta dell’alternativa riformista 
va messa con i piedi ‘per 
terra». E in questo quadro è 
inimmaginabile pensare che 
ora, ma anche nella prossi- 
ma legislatura, si possa rife- 
rirsi a un'intesa di governo 
diversa dall'attuale. «Non 
c'è confusione verso i comu- 
nisti — ha detto Longo ri- 
chiamandosi alla relazione 
di Nicolazzi e fornendo una 
sua interpretazione — non 
c'è disegno destabilizzante, 
non c'è rifiuto di collabora- 
zione con la Dc nel progetto 
di alternativa riformista». 
Che, dunque, «è compatibile 
con l’alleànza di pentapar- 
tito». 
Schierati decisamente al 
fianco del segretario, inve- 
ce, Vizzini, De Rose, Orsel- 
lo, Cariglia._ Il ministro dei 
Rapporti con le Regioni — 
applauditissimo dalla platea 
— ha respinto con sdegno le 
accuse fatte piovere su Ni- 
colazzi per mano dei part- 
ners della coalizione: pro- 
prio De Mita — ha ricordato 
tra l’altro Vizzini — nel corso 
dell'ultimo congresso dc 
aveva «pubblicamente affer- 
mato la teoria dell’esistenza 
dei due soli poli: quello cat- 
tolico e quello comunista». E 
che dire di Spadolini — ha 
continuato — che ogni gior- 
no «si diletta a teorizzare la 
non-formula del pentapar- 
tito?». 
Insomma, le critiche. sono 
state respinte ai mittenti 
mentre — in'tema di rappor- 
to col Psi — Vizzini ha nega- 
to la possibilità di giungere a 
una rapida riunificazione, 
chiarendo anzi come i socia- 
listi democratici italiani «un 
loro segretario già ce l’ab- 
biano senza scomodare Bet- 
tino Craxi. E avente per no- 
me Franco Nicolazzi». 
Chiusura dell’appuntamento 
per quest'oggi. Dopo la re- 
plica del segretario («ribadi- 
tò punto per punto la mia 
relazione» ha fatto sapere, 
notando poi che «se fare 
proposte vuol dire essere 
protagonisti, bisognerà con- 
tinuare a esserlo»), elezione 
del nuovo comitato centrale 
del partito, ridotto dai prece- 
denti 300 a 141 membri. Di 
questi la miniranza (un 15 
per cento circa dei voti dei 
delegati) dovrebbe poter 
contare su 18-20 posti che 
porterebbero la sua rappre- 
sentanza in direzione (i venti 
elementi più gli ex segretari) 
a tre o al massimo quattro. 
Tra le novità statutarie previ- 
ste, anche. l’incompatibilità 
tra mandato ministeriale e 
responsabilità nel partito. 
(a. c.) 


I PSDI / INTERVENTI 


È Martelli intanto rilancia 


Il de Scotti richiede una scelta chiara, senza ambiguità 


Dal corrispondente 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Martelli ha solle- 
citato Nicolazzi a non tra- 
scurare i partiti laici nella 
prospettiva di un'alternati- 
va riformista. 

Il vicesegretario della Dc, 
Scotti, invita invece i so- 
cialdemocratici a compie- 
re una scelta chiara senza 
ambiguità da sottoporre 
agli elettori.’ 

leri pomeriggio, alla tribu- 
na del congresso social- 
democratico sono stati in- 
vitati i rappresentanti degli 
altri partiti a portare il pro- 
prio saluto. E, anche sta- 
volta, nonostante le pole- 
miche suscitate dalla rela- 
zione -di Nicolazzi, i di- 
scorsi di saluto non sono 
andati al di là, pur con 
qualche eccezione; della 
ritualità. 

L'attesa maggiore era per 
quanto avrebbe detto i 
rappresentanti della Dc e 
del Pri. De Mita e Spadoli- 
ni erano stati più critici. 
De Mita ha invitato a rap- 
presentarlo il vicesegreta- 
rio Scotti, per il Pri si è 
presentato invece il capo 
dell’ufficio di segreteria, 
on. Di Re. 

Scotti nella sostanza ha 
ribadito che la Dc non è 
stata una forza di conser- 
vazione, ha ricordato lo 
spirito di. collaborazione 
che ha animato per tanti 
anni i rapporti tra la Dc, il 
Pri e il Psdi di Saragat, ha 
affermato che il pentapar- 


Commento di 


PSDI / I FENDENTI DI MARTELLI i 
Un po’ più di prudenza non guasta 


Nuovi attacchi a una maggioranza che non ha, per ora, alternative 
congresso classificando i democristiani. a 


Claudio Martelli 


tito non è una cappa. _: 
Comunque la Dc non è 
spaventata da eventuali 
proposte di alternativa; 
l'importante però, ha detto 
Scotti, è la conseguenzia- 
lità di comportamenti 
davanti agli elettori. 
Il repubblicano Di Re ha 
Voluto ricordare i tanti 
punti in comune tra i due 
partiti, non ha fatto cenno 
alle polemiche e ha invita- 
to i partiti laici‘e socialisti 
a una maggiore collabora- 
zione per fermare la mi- 
riaccia rappresentata dal 
bipolarismo Dc-Pci. 
Polemico, ma nei confron- 
ti della Dc e del Pci, l’inter- 
vento del vicesegretario 
del Psi Martelli. Il vicese- 
gretario socialista prima di 
tutto ha invitato i congres- 
sisti.a non limitare il con- 
‘ fronto soltanto tra le forze 
socialiste. 


Francesco Damato 


Quanto era stato prudente venerdì Craxi 
nel parlare di tutti gli alleati di governo 
durante la manifestazione celebrativa dei 
quarant'anni del Psdi, allo scopo eviden- 
temente di non avvelenare il. previsto 
cambio della guardja fra lui e un democri- 
stiano alla presidenza del Consiglio, tanto 
è stato ieri sera polemico il vicesegretario 
socialista Claudio Martelli nel portare il 
saluto del suo partito al congresso social- 
democratico. In verità, Martelli non se l'è 
presa con tutti. Se l'è presa soltanto con 
la Dc, nei cui riguardi ha sostenuto la 
possibilità di un accordo «limitato e par- 
ziale», come aveva fatto praticamente il 
segretario socialdemocratico Nicolazzi 
nella recente relazione di apertura del 


rebbe. 


destra e provogandoni *l& proteste... 
Daf Nicolazzi-invece Martelli si 
difendendo i liberali e i‘ repubblicani: dalla 
sbrigativa, sommaria definizione’ di con- 
servatori riservata anche a loro dal segre- 
tario socialdemocratico. L'attacco alla Do: 
è stato probabilmente il prezzo pagato da 
Martelli per salvare-o proteggere in qual- 
che modo i laici dai fendenti o dalla 
segnaletica di Nicolazzi. Ma c'è da chie- 
dersi se con questi esercizi di toponoma- 
stica politica si possa costruire più di 
quanto si riesca a demolire in una mag- 
gioranza di governo di cui poi tutti, a 
cominciare da Nicolazzi, riconoscono. il 
carattere almeno per ora insostituibile. Un 
po’ più di prudenza forse non guaste- 


Martelli, a ‘differenza di 
quanto aveva detto Nico- 
lazzi nella sua relazione, 
ha rilanciato l'ipotesi di un 
più stretto confronto con i 
partiti. dell'area laica per 
non ricacciarli tra le forze 
conservatrici. 

Sarebbe un grave errore 
per esempio, ha detto 
Martelli, non tener conto 
dello sforzo che stanno 
facendo i liberali per affer- 
mare che il liberalismo 
non è uguale al conserva- 
torismo. i 

Il riformismo italiano, ha 
sostenuto Martelli, il cui 
intervento è stato applau- 
dito dalla piatea e apprez- 
zato dal segretario del 
Psdi Nicolazzi, si è ali- 
mentato di tante voci; 
quello che «convince poco 
è invece il riformismo del 
segretario della Dc» che è 
preoccupato di possibili 
alleanze fra laici e sociali- 
sti; per De Mita, infatti, ha 
detto ancora Martelli, la 
sinistra è rappresentata 
dal solo Pci. 

Circa i rapporti tra i due 
partiti socialisti, Martelli 
ha escluso la possibilità di 
una fusione, ma ritiene 
possibile un più stretto 
fapporto unitario. 

Per il Pci è intervenuto 
Macaluso, che ha espres- 
so l'interesse del suo par- 
tito per le proposte avan- 
zate dal Psdi, ma ha invi- 
tato i socialdemocratici a 
non dimenticare che in lta- 
lia la più grande forza del- 
la sinistra resta il Pci. 


distinto” 


IL GENERALE A ROMA 


Jaruzelski alla ricerca 
di credibilità e crediti 


ROMA — Il socialismo reale 
più indebitato del mondo (ri- 
spetto al numero di abitanti) 
è quello che oggi chiede con 
l’arrivo a Roma di Jaruzelski 
aiuto all’Italia. Il generale di 
ferro (che nella sua prima 
giornata romana ha avuto 
già i colloqui-chiave con 
Cossiga, Craxi e Andreotti e 
che viene ricevuto oggi dal 
Papa) rappresenta in questi 
giorni al nostro governo una 
situazione finanziaria disa- 
strosa: Varsavia ha accumu- 
lato nei confronti degli altri 
paesi un debito di 46 mila 
miliardi di lire (cifra record 
raffrontata al prodotto nazio- 
nale lordo) quasi tutti nei 
confronti dell'Occidente. 

E' soprattutto per questo 
che Jaruzelski è venuto in 
Italia: la fiducia che racco- 
glie nel riostro ‘paese (sia 
per i riflessi diplomatici sia 
per gli accordi commerciali 
che verranno conclusi, so- 
prattutto quello con la Fiat) 
costituisce una carta di cre- 
dito che il generale potrà 
presentare anche alle altre 
democrazie occidentali per 
rompere l'isolamento e con- 
vincerli a riaprire i finanzia- 
menti interrotti dopo la sop- 
pressione di Solidarnosc. 
Un obiettivo quest’ultimo, 
che — grazie anche all’am- 
nistia concessa recente- 
mente ai sindacalisti sgraditi 
— appare oggi più raggiun- 
gibile. E che giustifica i ri- 
schi che la sua missione a 
Roma comporta: l'atmosfera 
della visita resta tesa, anche 
se i sindacati confederali 
l'hanno spuntata e sono riu- 
sciti a ottenere un incontro 
con il generale, che avviene 
oggi. E oggi si svolge l'an- 
nunciata fiaccolata di prote- 
sta organizzata dai profughi 
polacchi con C. L., i radicali 
e il Movimento popolare. La 
fiaccolata è stato deviato 
per «motivi di sicurezza»: 
una giustificazione. che gli 
organizzatori rifiutano. di- 
cendo che il divieto è dovuto 
alla volontà «di non distur- 
bare il generale polacco». 
Jaruzelski è arrivato ieri alle 


14. ed'è stato.ricevuto all'ae- 


roporto di Ciampino da Cra- 
xi, che ha subito avuto con 
lui un breve colloquio in. una 
saletta dello scalo. E' ac- 
compagnato dalla figlia Mo- 
nika di 22 anni e da una folta 
delegazione capeggiata dal 
ministro degli Esteri Orze- 
chowski e dai ministri com- 
merciali e finanziari. 

Subito dopo, Jaruzelski si è 
recato al Quirinale, dove — 
insieme con la delegazione 
— si è trattenuto a pranzo 
con. il Presidente Cossiga. 
Hanno parlato soprattutto di 
storia (argomento del quale 
sono entrambi appassiona- 


ti); insieme con Andreotti, 
Spadolini, il ministro dell’in- 
dustria Zanone e il ministro 
per il Commercio estero For- 
mica. Evitato ogni accenno 
ai temi più strettamente poli- 
tici, e soprattutto alla situa- 
zione interna della Polonia. 
Alle 17 sono cominciati i 
colloqui ufficiali a. Palazzo 
Chigi (dove si incontravano 
Andreotti e il suo collega 
polacco che poi si sono uniti 


anch'essi ai due leader). 

Ma anche loro, come era già 
capitato al corteo di Jaruzel- 
ski, hanno dovuto. entrare 
dal portone posteriore. Infat- 
ti nella piazza antistante Pa- 
lazzo Chigi i demoproletari 
avevano organizzato un 
«sit- in» con striscioni di pro- 
testa e cartelli. Mario Ca- 
panna s'era travestito da uo- 
mo-sandwich con scritte in- 
neggianti alla libertà demo- 


ROMA — Il ministro del- 
l'interno questa’ volta 
non deve parlare di ter- 
rorismo o di mafia o di 
traffico di stupefacenti e 
ne sembra contento. Le 
Edizioni Paoline hanno 
invitato Oscar Luigi 
Scalfaro a parlare della 
Madonna per presenta- 
re un’opera a fascicoli 
che comparirà nella loro 
rivista «Jesus», e il mini- 
stro non si è fatto prega- 
re: anche se ieri al Vimi- 
nale potevano esserci 
impegni di lavoro per la 
presenza a Roma del 
generale Jaruzelski, il 
ministro, non ha voluto 
mancare all'appello. 
«Non mi dispiace che 
venga un ospite — dice 
il ministro riferendosi al 
generale polacco — da 
una terra in cui la Ma- 
donna è veramente con- 
siderata la padrona di 
casa». Se qualcuno può 
avere dubbi sul fatto che 
il generale polacco con 
gli occhiali neri possa 
essere un devoto della 
Madonna, Scalfaro è 
pronto a replicare. 
«Quando tutti saremo 
riuniti nell'aldilà — dice 
— la Madonna potrà dire 
che invece Jaruzelski la 
rappresentava, perché 
se suo figlio ha potuto 
avere. per. vicario un 
Alessandro.VI Borgia, 
lei.può bene essere rap- 
presentata da un gene- 
rale». 


Il ministro non nasconde 
la sua devozione maria- 
na: «Nel mio Vangelo (io 
non so se ogni tanto se 
ne trovano altre edizioni 
particolari, ogni tanto 
sembra che se ne irovi- 
no) Cristo dalla .croce 
dice all’apostolo predi- 
letto: ecco tua madre. E 
come se avesse letto 
una pagina dello stato 
civile del Paradiso: è 
come se avesse detto a 


VERSO LA MADONNA 
Scalfaro, il devoto 


Recensita un’opera delle «Paoline» 


Giovanni, come a Oscar 
Luigi, ecco tua madre. 
Ciò che mi interessa di 
questo brano non è la 
semplice lettura secon- 
do la quale Cristo affida 
sua madre a Giovanni, è 
che così Maria di Naza- 
reth, madre di Cristo, 
madre di Dio, è anche la 
mia mamma». 

Scalfaro non ha mai fat- 
to mistero di essere un 
devoto e questa volta 
non smentisce la sua fa- 
ma: anzi afferma che 
parlare. di «devozione 
alia Madonna» gli sem- 
bra un po’ troppo un fra- 
sario da pratica burocra- 
tica e che preferisce la 
semplicità del termine 
«mamma». Sentire par- 
lare così il ministro degli 
interni, il responsabile 
dell'ordine pubblico del- 
la quinta potenza indu- 
striale del mondo, po- 
trebbe far sorridere, ma 
Oscar Luigi Scalfaro è 
serissimo. 

Spezza una lancia an- 
che a favore del parroco 
che suona le campane a 
morto ‘ogni volia che in 
un vicino ospedale av- 
Viene un. aborto e parla 
di «quel suono di cam- 
pane che un mio collega 
magistrato (Scalfaro 
proviene dalle file della 
magistratura e ci tiene 
spesso a ricordarlo) sta-, 
Va. per considerare co- 
me reato inventandone 
uno di nuovo tipo: la 
campanata». 

Il ministro ha preso l'aire 
e, per devozione alla 
Madonna, confessa di 
avere simpatia anche 
per il vituperato papa 
Alessandro VI, Pochi 
sanno che' il padre del 
duca Valentino e della 
bella Lucrezia compose 
la preghiera dell’«Ange- 
lus Domini nunziavit Ma- 


riae». 
(f. m.) 


| 


cratica, e numerosi slogalt 
ingigantiti dai megafonk 
scandivano anche le prim 
fasi dei colloqui nello studi 
i 
el 


di Craxi: «Jaruzelski non s 
che socialismo vuol dire li 
bertà?»; ma anche altri d 
tipo: «Jaruzelski, Craxi 
Wojtyla: the vatican connec 
tion». 

Altre manifestazioni di. pro? 
testa contro la visita sono, 
state attuate dai radicali sotà 
to la direzione ‘dello stesso 


Pannella al momento in cu 


Jaruzelski usciva dal Grani 
Hotel, dove risiede in ques 
giorni: Pannella si è parat 
davanti all’auto del “il 


gettando sul parabrezza vo: 
lantini inneggianti a Solidar: 
nosc mentre. il general 

ostentava il'suo ormai cono? 
sciuto atteggiamento dir 


ghiaccio (ma dai giornalisti‘ 


polacchi si è saputo chel 
l'episodio lo aveva infastidi:. 
to). Per:oggi si prevede chel 
le misure! di sicurezza, pei 
evitare incidenti, saranni 
rafforzate. 

Il colloquio di Palazzo Chigi 
ha costituito un anticipo — 
quanto ai contenuti — delle 
dichiarazioni ufficiali suci. 
cessivamente fatte da Craxi. 
e Jaruzelski durante il prani. 
zo offerto alla delegazione 
polacca a. Villa Madamal. 
Craxi ha soprattutto insistito). 
sul fatto che «i diritti e la 
dignità dell’uomo debbond 
essere salvaguardati ovun: 
que in conformità con gli 
impegni assunti dieci anni fa 
a Helsinki». Quanto alla pa: 
ce, Craxi ‘ha ribadito ché 
l’obiettivo dell’Italia resta «la 
pace nella sicurezza e nella 
salvaguardia dei valori foni. 
damentali dell'individuo». 
Quanto ai rapporti tra i due 
paesi, Craxi ha rilevato che 
«molti ostacoli sono stati SUI 
perati» e che «molte attese 
si sono create» esprimendo; 
la speranza che saranno ani. 
che realizzate. i 
Rispondendo, Jaruzelski hall 
soprattutto insistito sulla ne 
cessità che sia rispettata la 
divisione territoriale stabilità; 
a Yalta e parlando del rece 
te. vertice Reagan-GOrbace” 
ha esaltato «la proposta 
complessa» presentata 42 
Reykjavik dal leader sovieti* 
co. Sulla situazione econo: 
mica del suo paese ha detto) 
che essa è caratterizzata: 
«dall’universale promozione 
e dal progresso». Ha accen?) 
nato alle «divergenze inter 
ne» della Polonia e ha coni 
ciuso con un riconoscimento; 
della risonanza «suscitata 
dagli appelli e dai messaggi 
che giungono dal vicino Vai 
ticano» nonché della «in? 
siancabile attività di sua 
santità Giovanni Paolo Ilxim 
difesa della pace». 


CONTRATTI 


Scuola, l’incontro è rinviato. 


Era in programma una riunione fra governo e sindacati 


ROMA — Scuola e sanità si 
confermano i passaggi più 
difficili per il governo sulla 
strada dei rinnovi contrat- 
tuali del pubblico impiego. 

Scuola — leri era in'pro- 
gramma un incontro tra la 
delegazione governativa (di 
cui fanno parte i ministri Ga- 
spari e Falcucci) e i sindaca- 
ti confederali e autonomi. A 
poche ore dall'incontro, sen- 
za una spiegazione ufficiale, 
dal ministero della funzione 
pubblica hanno fatto sapere 
che la riunione era stata rin- 
viata a data da destinarsi. 
Tra i sindacati (Cgil, Cisl e 
Uil, in questa vertenza mar- 
ciano di comune accordo 
con gli autonomi dello 
Snals) il rinvio si è abbattuto 
come un fulmine a ciel se- 
reno. a 
In verità, i sindacati non si 
‘aspettavano molto dall'in- 
contro. Lo consideravano 
solo un contatto per ricomin- 
ciare a parlare. 

Nel pomeriggio, si è detto 
che il rinvio era dovuto a 


sopraggiunti impegni dei mi- 
nistri. La spiegazione non ha 
soddisfatto i sindacati, i qua- 
li hanno avanzato il sospetto 
che la delegazione di gover- 
no fosse impreparata all'in- 
contro. Probabilmente, però, 
la realtà è diversa. 

Nei giorni scorsi era trapela- 
ta la notizia che il ministro 
Gaspari si apprestava a fare 
ai sindacati due proposte al- 
ternative. La prima prevede- 
rebbe un aumento medio in 
tre anni di 145 mila lire, e il 
blocco degli scatti di anzia- 
nità. La seconda conserva di 
scatti di anzianità, ma con- 
cede un aumento di retribu- 
zione inferiore. 

Entrambe le proposte non 
hanno entusiasmato i sinda- 
cati, i quali hanno reagito 
con un «siamo lontani da 
quello che ci aspettiamo», 
detto pressoché. in. coro. 
Forse, per evitare di scon- 
trarsi con un secco.no, ma- 
gari accompagnato da uno 
sciopero, il governo ha deci- 
so di prendere tempo per 
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preparare qualche altra pro- 
posta. 

Intanto, proseguono gli scio- 
peri articolati dei dipendenti 
della scuola che si ricono- 
scono nel sindacato autono- 
mo Snals e resta in piedi la 
minaccia del blocco degli 
scrutini. | confederali, inve- 
ce, sono in posizione più 
defilata, ma non nascondo- 
no di essere pronti a muo- 
Versi in sintonia con lo Snals 
sul fronte delle agitazioni. 
Medici — Quello delia sani- 
tà è l’altro fronte caldo; da 
lunedì prossimo, con gli 
scioperi articolati dai medici 
ospedalieri, potrebbe diven- 
tare incandescente. Giovedì 
i medici manifesteranno in 
un cinema romano, Il segre- 
tario dell’Anaao, Paci, a no- 
me delle undici sigle sinda- 
cali dei medici. e dei veteri- 
nari, continua a mandare- 
messaggi di fuoco: «Il fatto 
che non ci sia arrivata nes- 
suna convocazione — dice 
Paci — costituisce un wlte- 
riore elemento negativo che 


appesantisce la situazione. 
Il governo assiste passiva- 
mente al degrado delle strut- 
ture sanitarie. La manifesta- 
zione di giovedì sarà l’ultimo 
appello prima degli sciope- 
ri». Insomma una minaccia 
di guerra in piena regola. 

Nettezza urbana — Si è 
svolto intanto lo sciopero 
nazionale di 24 ore degli 
addetti delle aziende munici- 
palizzate di igiene urbana 
aderenti a Cgil, Cisl e Uil. La 
giornata di mobilitazione è 
stata proclamata per prote- 
sta contro la rottura delle 
trattative avvenuta sabato 
sera per il.rinnovo del con- 
tratto. della. caiegoria. «La 
Federambiente, aderente al- 
la Cispel — si legge in una 
nota sindacale — si è rifiuta- 
ta di proseguire la trattativa. 
| sindacati precisano che il 
contratto della categoria è 
scaduto da un anno e che 
nella piattaforma, presenta- 
ta.sei mesi fa, si chiedono 
aumenti economici riferiti ai 
tetti programmati di inflazio- 


ne con aumenti medi di 128 
mila lire, 
Metalmeccanici — La pau- 
sa di riflessione chiesta alla 
Federmeccanica perché 
riveda le posizioni definite 
«inaccoglibili» sugli aumenti 
salariali e sulla riduzione 
dell’orario, può tornare utile 
anche al sindacato per lima- 
re differenti analisi sul. valo- 
re del contratto alla vigilia 
della ripresa del confronto. | 
maggiori condizionamenti al 
negoziato, vengono sia per 
gli imprenditori, sia per il 
sindacato, dalla Lombardia: 
3500 aziende; 400 mila ad- 
detti; 20 mila delegati sinda- 
cali; 170 mila iscritti a Fiom, 
Fim, Uilm. 
Così, mentre l'associazione 
imprenditoriale dei metal- 
meccanici all’interno del- 
l'Assolombarda chiede la 
«moratoria» per un anno 
della contrattazione azien- 
dale, la Fiom-Cgil, per bocca 
del suo leader, Carlo Moro, 
fa voce grossa. 

(n. n.) 


STAFFETTA 


Martinazzoli sintetizza l'orientamento dei suoi deputati 


La Dc non demorde ‘| 


ROMA — La Dc vuole la prosecuzione 
della legislatura fino alla scadenza na- 
turale dell’88 e il cambio della guardia 
a palazzo Chigi non deve essere «né 
rivendicativo da parte democristiana, 
né un’elemosina da parte dei partner». 
Così il presidente dei deputati democri- 
stiani, Mino Martinazzoli, ha sintetizza- 
to l'orientamento emergente dalla se- 
duta del direttivo dei deputati dc riunito 


alla Camilluccia. » 


Martinazzoli, ancora, ha detto che il 
suo partito, ,in questo momento, si 
attende soprattutto «chiarezza di inten- 
dimenti» da parte degli alleati di go- 


Verno. 


Anche il segretario De Mita auspica 
‘comportamenti coerenti, in primo luogo 
dai socialdemocratici specie dopo la 
Nicolazzi al congresso 
dell'Eur. De Mita non è andato a porta- 
re il saluto della Dc al congresso del 
Psdi, e a un cronista che gliene chiede- 
va la ragione, ha replicato: «Mi pare 
eccessivo. Non. vedo. perché dovrei 
rispondere a Nicolazzi. Il congresso è 
loro e ognuno dice le cose che pensa. 
lo le ho ascoltate, le ho lette e adesso 
mi aspetto che le cose dette abbiano 


relazione di 


comportamenti coerenti». 


La Dc, dunque, resta ancorata alle 


intese pre-natalizie raggiunte da Craxi 
e De Mita per l'ormai famosa «staffet- 
ta» di fine marzo. A ‘questo proposito, 
anzi, il leader democristiano ha smenti- 
to indirettamente le voci («Non ne so 
niente») secondo cui il presidente del 
Consiglio avrebbe avuto l'intenzione di 
anticipare la sua uscita da palazzo 
Chigi. E questo, anche se De Mita non 
l'ha detto, per i numerosi impegni di 
politica internazionale che attendono 
Craxi nei prossimi due mesi. La «staf- 
fetta», dunque, ci sarà. Anche se non 
proprio a fine marzo, giacché il con- 
gresso socialista — che dovrebbe far 
registrare il ritorno di Craxi alla guida 
del partito — è convocato per la prima 
settimana di aprile. La crisi, di conse- 
guenza, si aprirebbe la settimana suc- 
Cessiva e sarebbe già troppo tardi per 
eventuali elezioni anticipate. Almeno 
Questo appare l'orientamento di molti 
Osservatori, che comunque non tiene 
conto della mina innescata dai referen= 
dum contro ilnucleare e sulla giustizia, 
sui quali proprio domani dovrebbe 
esprimersi definitivamente la Corte co- 
stituzionale. ai fini dell’ammissibilità. 

E non è mistero per alcuno che tanto 
sul nucleare (una spia è rappresentata 
dalle difficoltà che incontra la confe- 


renza di Venezia), quanto sulla giusti-! 
zia (coi magistrati sul piede di guerra e! 

i. partiti di maggioranza divisi sulla; 
responsabilità civile), c'è difficoltà ai 
raggiungere intese politiche capaci dii 
evitare il ricorso alla consultazione; 
popolare. 
voto anticipato potrebbe far slittare. 
Sul nucleare, in particolare, una battu-} 
ta del sottosegretario Amato potrebbei 
far esplodere le già forti contraddizioni. 
Il braccio destro di Craxi ha detto,i 
infatti, che la recente conferenza Dc dil . 
Genova, sui temi energetici, ha fatto) 
emergere posizioni 
tabili per la loro unilateralità. i 
Per ora, comunque, si parla di «staffeti 
ta» (con crisi di governo chiusa noni 
prima di metà maggio) e di nuovo). 
esecutivo. A proposito del quale vienei 
anticipato l'orientamento secondo. cuil 
nessun segretario di partito entrerebbel j 
nel nuovo gabinetto, salvo Spadolini) 
agli esteri se Andreotti diventasse pre?) | 
sidente del. Consiglio. 198 
Della nuova struttura ministeriale si èi | 
occupato proprio il direttivo dei deputa-| : 
ti de per escludere che non sarà! ili 
gruppo — semmai.il partito — a dettare 
nuovi criteri sulle anzianità di ministri e) 
sottosegretari. N 


Che, a quel punto, solo il 
' 


del tutto inaccet-i 


È | 


SU ABEL E FURLAN 


Ludwig, prove decisive 


VERONA — Gli indizi più 
importanti a carico di Wolf- 
gang Abel e Marco Furlan 
parlano tedesco, la lingua 
dei due esperti dell'Istituto. 
tecnico criminale della poli- 
zia scientifica di Wiesbaden 
che hanno condotto l'esame 
sulle tracce latenti dei fogli a 
quadretti sequestrati nelle 
abitazioni dei giovani. 

Tre fogli. apparentemente 
seriza ‘segni ‘o scritte, ma 
che, secondo«i'accusa han- 
no: nascosto «prove schiac- 
cianti» per risolvere l’enig- 
ma «Ludwig»: i tracciati di 
ire messaggi di rivendicazio- 
ne di un duplice omicidio,.i 
frati del santuario ‘di Monte. 


Berico, e due stragi, gli in- 
cendi al cinema «Eros» a 
Milano e alla discoteca «Li- 
veipool» a Monaco di Ba- 
viera. 

Secondo il giudice istruttore 
Mario Sannite, l'esame con- 
dotto dalla polizia tedesca 
su quelle pagine bianche e 
una perizia grafologica eb- 
bero il valore di duplice 
«prova»: «Sighifica innanzi- 
tuito che Wolfgang Abele 
Marco Furlan sono gli autori 
dei messaggi e quindi sono 


"Ludwig". Ma significa an-’ 


che che.i predetti imputati 
sono autori dei tre delitti ri- 
vendicati da "Ludwig"». 

leri davanti ai giudici della 


Corte d'assise veronese, nel 
corso della'12.a udienza del 
processo sul caso «Lud- 
Wig», i due periti tedeschi, 
Fritz. Kohler e Gerhard 
Streit, si sono limitati a con- 
fermare i risultati dell'esame 
e i difensori non hanno mos- 
so attacchi. 

L'analisi sulle tracce latenti, 
infatti, è un semplice fatto 
meccanico ‘con i fogli sotto- 
posti al cosiddetto procedi- 
mento «Esda» che mette in 
rilievo i solchi «ciechi» la- 
sciati dalla penna sulle pri- 
me pagine sottostanti a 
quella di scrittura. 

Un esame tutto sommato 
semplice, 


DUE FRATELLINI 


Uccisi dalla stufa 


FERRARA — Due fratellini, Michela e Gabriele Bagossi, 
rispettivamente di sette e dodici anni, abitanti a Lago- 
santo, nel basso Ferrarese, sono stati trovati morti ieri 
pomeriggio nella loro cameretta da, letto, uccisi dalle 
esalazioni di ossido di carbonio che si erano sprigionate 
da una stufetta alimentata a gas. 

Il padre, Emiliano Bagossi, di 35 anni, agricoltore, è 
stato trovato nel tinello in condizioni molto gravi. 
Adesso è ricoverato al centro di rianimazione dell’ospe- 


dale di Ferrara. 


I due bambini sono stati probabilmente sorpresi nel 
sonno dalle esalazioni di ossido di carbonio. 

La madre, Paola Mangherini, era assente da alcuni 
giorni da casa perché ricoverata nell’ospedale di 
Comacchio per essere sottoposta a delle cure. 

La tragedia è stata scoperta da alcuni vicini di casa che, 
non avendo incontrato né i bambini né il padre, si erano 


allarmati. 


‘Ma nessuno di questi vicini aveva il coraggio di avverti- 


re la povera madre di Michela e Gabriele Bagossi. 


INCHIESTA 


mafiosi liberi 


ROMA — Un’inchiesta per 
accertare eventuali respon- 
sabilità od omissioni in 
seguito alla dichiarata scar- 
cerazione di 45 presunti ma- 
fiosi, avvenuta per un errore 
nelle notifiche ai difensori, è 
stata decisa dalla procura 
della Repubblica presso. il 
tribunale di Roma. Un’inda- 
gine di carattere amministra- 
tivo sarà fatta anche dal 
ministero di grazia e giu- 
stizia. \ 

Almeno 22 dei 45 imputati 
del' processo alla cosiddetta 
banda di «nonna ‘eroina», 
infatti, potrebbero essere 
scarcerati subito per decor- 
renza dei termini. È la con- 


i 
si 
x 
af 
d 


È 


} 
seguenza dell’errore proce 
durale che ha costretto 1& 
Cassazione a rinviare il pros | 
cesso a nuovo ruolo: la calle î 
celleria della Suprema cort@, 
non avrebbe infatti notificat@ 
ai difensori entro i termiN 
fissati dall'articolo 533 del | 
codice di procedura penalé 


gli avvisi di deposito deglt : 


atti. RE 
Non tutti gli imputati, già 
condannati dai giudici di Pi 
lermo in primo e in second0, | 
grado, potranno tuttavia D@5 — 
neficiare della scarcerazi0; 

ne anticipata. Molti sono ii | 
fatti coinvolti nel procedi 
mento contro «Cosa n05 

stra». » 


1981 Martedì 13 gennaio 1987 
mà — 


interni 


{ MALTEMPO 


nani 
tto. 


sian AUSTRI A 
:#| Vienna nel caos 
;i nipo |' Situazione grave per la neve 


VIENNA — L’ondata di gelo che sta investendo l'Euro- 
Pa ha colpito in modo particolare le regioni orientali 
‘ QUstriache e-Vienna. La neve che cade ininterrottamen- 
4 I da tre giorni ha semiparalizzato la capitale. Il traffico 
Pressoché inesistente e la maggior parte dei mezzi 
Pubblici di superficie è rimasto nei depositi. Quasi tutte 
© strade di accesso alla capitale sono bloccate e i treni 
Subiscono ritardi di diverse ore. leri reparti dell'esercito 


zo. 
ercolel 
la ca 


giore. 


79 Di Spe SCLC 
È piano all'opera nelle stazioni ferroviarie per evitare il 
i locco degli scambi. Si prevede infatti che la tempera- 
È Ri fa ache ieri era di 16 gradi sotto lo zero, continui a 
{ Ndere. 
Colo || È Situazione è particolarmente grave nei Burgenland, 
: OVe decine di automobilisti sono rimasèi bloccati nelle 
j Oro vetiure a causa delle bufere di neve. leri sono state 
TESE 1 | Chiuse al traffico tutte le strade di accesso all'Ungheria. 
i H BI pullman di turisti ungheresi che ritornavano a 
7 | Udapest è rimasto»bloccato dalla neve poco prima del 
| Posto di frontiera di Parndorf. 
ia poi E. 
ti 
1 || GRECIA 
hi [HAI DÌ n 
eroi |' Già cinque morti 
7 | Assiderato un soldato 
I 
piglio ATENE — Cinque persone sono morte in Grecia in 


Conseguenza di una violenta ondata di maltempo 
«| She na colpito il paese, la peggiore registrata da 
© | dieci anni a questa parte. 
Secondo Notizie riferite dai giornali un soldato di 24 
\\flini è morto assiderato durante il suo turno di 
Guardia nei pressi della frontiera con la Turchia, 
Mentre ad Atene una ragazza di 18 anni è annegata 
Opo che la sua macchina è stata travolta da 
. Un'onda gigantesca ed è precipitata in mare mentre 
Rercorreva la strada litoranea. 


Tre pescatori inoltre — sempre secondo quanto 
ferito dai giornali greci — sono dati per dispersi e 
bito probabilmente sono morti in seguito all’af- 
Ohdamento della loro imbarcazione nelle acque 
U Spicienti Salonicco, nella Grecia settentrionale. 
N quarto pescatore è riuscito a mettersi in salvo 


‘Uotando sino a riva, nonostante il mare grosso. 


|. EUROPA 
L'assedio del freddo 


‘Ovunque minime da record 


È tONDRA — Dalla Siberia russa alla costa dell'Atlantico 
isa continente europeo è .sotto. una morsa di 
Si Accio e di maltempo che hia provocato danni immen- 
N € la morte di decine di persone. Nella sola Unione 
di pistica sono 48 le persone morte per il freddo in case 
ìl due contadini. Una anziana coppia di sposi, morti per 
Aa mentre lavorava nei campi. In Francia, una stufa 
abigna si.è surriscaldata e ha appiccato il fuoco a una 
AI Itazione in cui 7 persone sono morte. 
î tri Sette morti sono segnalati in Gran Bretagna, nella 
epgione di Londra, dove il termometro è sceso a minimi 
la € non si toccavano dal terribile inverno del 1939-40: 
i) Emperatura è fissa da giorni sul -3. ; 
sE Svezia la popolazione è stata invitata a economizza- 
fig Ull'energia elettrica, se non si vuole correre il 
Schio del collasso dell'intero sistema energetico. In 
NSCHEI tutti i passi montani sono bloccati dalla neve, e 
Ulla Costa del Sol, venti ciclonici hanno provocato 
2°8Nni ingentissimi. : 


vero) da" 
.45 4 È 
le; 


TO) 
o da RiNO —— Raccapricciante stituto tecnico «Bodoni» do- 
î di inca diuna studentessa ve la ragazza frequenta l’ul- 
* Sport anni, Marcella |., tra- timo anno di corso. 


Secondo la ricostruzione di 
Marcella I., in questo confer- 
mata dagli stessi compagni 
di scuola, sarebbe stato il 
Coggiola a salire nel retro 


Lalla ata su un'ambulanza 

Pic tini, ‘Nuova astanteria Mar- 

dei Sen .di Torino, dopo essersi 
ì, iti 


raalll'AStttivo i f 
isel Yazg VO in ospedale la ra: 


Tall 


d fe %a ha raccontato di esse- 

e dei da violentata da uno 
gli angle volontari che l’ave- 
let; 2compagnata in auto- 


dell'ambulanza per assister- 
la durante il trasporto. 

leri, di fronte al magistrato, i 
due volontari, pur non ne- 
gando i fatti, si sarebbero 


hgS® Marcella I. ha detto 
Stati Approfittando del suo 
to < Semincoscienza, do- 
a violenti dolori addo- 
!, l'infermiere che l'as- 
toe ell'abitacolo avreb- 
i iMPiuto su di lei gli atti 
Ibidine. 


I 
ci Zio sarebbe accaduto il 
parte” Stato Cembre scorso, ma è 
4 | Quan ‘leso noto solo ieri 

i ’do il sostituto procura- 


invece palleggiati la respon- 
sabilità dell'accaduto affer- 
mando ognuno di essere 
stato alla guida del mezzo. 
| responsabili ‘della Croce 
rossa di Settimo Torinese 
non vogliono per il momento 
commentare il fatto: «| due 
volontari — si sono limitati a 
dire in un'primo tempo — 
hanno prestato servizio da 


nin 
87 depisle 
87.50 de Vi 


no 1 tore del È î I 

IS) lla Repubblica, Giu- noi per molto tempo e, cono- 
oso li 'idato Ferrando, ha interro- scendoli, non possiamo cre- 
a M lovanni Coggiola e dere a questa storia». 


Più tardi gli stessi dirigenti 
della Croce rossa hanno mi- 


1 SCcoryo Torinese, che erano  necciato una controdenun- 


adi i 

A : 
e ERINO — Otto perso- 
Sono è CUi due soccorritori, 
Ceng Maste ferite in un in- 


| Not sviluppatosi l’altra 
; nil Ton le 2.45 nell'albergo 
AM cara ist» di Camerino (Ma- 
ato” &acga”» Per cause in via di 
Mr | Secgr@mento. ; 
tuZione 0 Una prima ricostru- 
tu l'on, a pi È 
87 ‘Spr: le fiamme si sono 


8 

re Alcuni n 

Te gol" degli ospiti dell'alber- 
Gi Na trentina fra clienti 

culale di servizio — 

esi dalle finestre con 


S 


mezzi di fortuna come len- 
zuola e corde, dopo aver 
lanciato sulla strada alcuni 
materassi. 

Il più grave dei feriti è il 
comandante dei carabinieri 
del posto, capitano Roberto 
Frutti, 36, di Roma. Egli ha 
riportato un trauma cranico 
commotivo, la frattura del 
bacino e lesioni varie, ed è 
stato sottoposto a intervento 
chirurgico. La. prognosi è 
superiore ai 30 giorni. Il ca- 
pitano — da poco a Cameri- 
no — alloggiava al «Tourist» 
in attesa che la sua abitazio- 
ne venisse ristrutturata. 
Sono stati ricoverati in ospe- 
dale per fratture con progno- 


IMareggiate, miliardi di da 


h | Chiesto lo stato di calamità per Campania e Calabria 


Londra — Bianco su bianco: tranne le immancabili «pecore nere», tutte le altre di questo gregge si confondono con 


la neve che è scesa abbondante anche sul Kent. Fortunatamente per loro sono vestite di pura lana inglese. (Tel. Ap) 


ROMA — Dichiarazione del- 
lo stato di calamità chiesta 
per Campania e Calabria, 
miliardi di danni, alcuni mor- 
ti, interruzioni del traffico ae- 
reo e ferroviario, strade e 
autostrade bloccate: il bilan- 
cio dell’eccezionale ondata 
di maltempo. abbattutasi in 
questi, giorni sulla penisola 
si sta facendo sempre più 
grave. Ù 

Mentre sono risultate vane 


> le ricerche dei tre cacciatori 


napoletani colti dalla tempe- 
sta mentre erano in mare 
per una battuta di folaghe, si 
allunga la lista delle vittime 
delle violente mareggiate 
che si sono abbattute sulle 
coste italiane: 

Anche a Trieste ieri.il tempo 
non è stato molto clemente 
e, nonostante si sia attenua- 
ta, la bora ha continuato a 
soffiare. Le temperature si 
sono mantenute al di sotto 
degli zero gradi, toccando 
nella giornata la minima di 
—5,2. Mentre in città non si 
sono verificati particolari 
problemi.di viabilità, sul Car- 
so si è dovuto circolare con 
le catene, che sono. state 
necessarie anche sull’auto- 
strada per Venezia, dove 
l'antigelo è stato sparso solo 
in nottata, essendo esaurite 
le scorte. Situazione sempre 
difficile anche se in via di 


Violentata a Torino 
‘Ma sull’ambulanza 


lità dell'associazione e dei 
suoi affiliati e, nel contempo, 
una severa indagine interna 
sulla vicenda. 

L'agente, di polizia che pre- 
sta servizio presso l’ospeda- 
le torinese, ricorda vaga- 
mente l'episodio: «So che è 
successo qualche settimana 
fa — ha dichiarato — e ricor- 
do anche che la madre della 
ragazza venne da me per 
riferire la sconcertante sto- 
ria. lo rimasi molto sorpreso, 
ma lei mi disse che sua figlia 
non era tipo da volersi fare 
Pubblicità e che in questa 
Vicenda bisognava andare 
fino in fondo. 

Sembra che l'ambulanza, si 
era diretta non all'ospedale 
«Maria Vittoria» ma alla più 
Vicina «astanteria Martini». 
Con ogni probabilità l’uomo 
che era alla guida ha dun- 
que allungato artificialmente 
il percorso per permettere al 
collega che era nel retro 
dell’automezzo con Marcella 
di agire indisturbato. 


3 Ì alla chiamata dell'i- | cia per tutelare la rispettabi- (p. m.) 
recipi | Cf E RA RI SATTA 


Albergo in fiamme 


sì che vanno dai 50 ai 60 
giorni anche Alessandro Pa- 
ganelli, 23 anni, di Alba 
(Alessandria), Michele Cuc- 
codoro, 22, di Viterbo, Euge- 
nio Matarazzo, 24, di Monte- 
scaglioso (Matera) e Cateri- 
na Giannella, 25, di Barletta. 
Una giovane di 25, Clorinda 
De Rosa, di Barletta, è rima- 
sta lievemente  intossicata 
‘Le operazioni di soccorso 
sono state ostacolate dalla 
neve — che a Camerino ha 
raggiunto i 15 centimetri — e 
dal gelo. L'albergo, di pro- 
prietà di una società del luo- 
go, la Soget amministrata da 
Alessio Paoletti, è ora inagi- 
bile. 


miglioramento anche. in Friu- 
li, dove ieri è tornato comun- 
que il sereno, ‘unito a un 
ulteriore abbassamento del- 
la temperatura: le strade so- 
no comunque piuttosto 
sgombre, e l’uso delle cate- 
ne è obbligatorio solamente 
in montagna. 

Il maltempo ha quindi con- 
cesso una breve tregua al 
Nord, mentre pioggia, neve 
e mareggiate hanno. conti- 
nuato a imperversare al 
Centro e al Sud, colpendo in 
particolar modo Campania, 
Basilicata, Calabria e Sarde- 
gna, dove incalcolabili sono 
i danni ai porti, alle abitazio- 
ni e alle strutture alberghiere 
e.all’agricoltura. Vediamo in 
dettaglio la. situazione. 
Piemonte — Disagi limitati 
in Piemonte e Valle d’Aosta 
per il maltempo: dopo la lie- 
ve nevicata di sabato il sole 
splende da due giorni su 
gran parte delle due regioni, 
anche se la temperatura si 
mantiene rigida. La percorri- 
bilità delle strade e autostra- 
de è discreta. Le temperatu- 
re sono state comunque po- 
lari. Il record è stato regi- 
strato in alta Val Sesia con 
30 gradi sotto lo zero. A 
Cuneo la minima è stata 
—16, e a Torino —9. 
Liguria — Un pallido sole ha 
attenuato le rigide tempera- 


ture, ma fa ancora freddo, 
anche sulla costa. Le poche 
gocce d'acqua cadute saba- 
fo scorso hanno consentito 
di far slittare il razionamento 
dell’acqua a Genova. 
Lombardia —. Ghiaccio.e 
temperaturé rigide (a Livi- 
gno in provincia di Sondrio il 
iermometro è sceso a meno 
28 gradi), sono i più gravi 
problemi per Milano, Varese 
e Sondrio (dove il vento ha 
spazzato via dalle località 
turistiche anche la poca ne- 
Ve caduta) mentre la situa- 
zione è molto più critica nel- 
le altre province, come a 
Mantova, dove nevica da 3 
giorni. 

Veneto — Lame ha conti- 
nuato a cadere durante l’al- 
tra notte su gran parte della 
regione, ma in montagna, 
dopo le precipitazioni delle 
ultime ore (15 centimetri di 
neve nella zona di Cortina) 
una forte tramontana ha 
spazzato via le nubi e il cielo 
è ritornato sereno. La tem- 
peratura si è abbassata nuo- 
vamente, e la neve e il 
ghiaccio hanno causato ral- 
lentamenti della circolazio- 
ne; 

Emilia Romagna — Ha ne- 
vicato su tutta la regione e la 
circolazione stradale, anche 
se con difficoltà, procede su 
tutte le strade e autostrade. 


TESTIMONIANZA 


Fioroni, mistero e banalità 


L . 


ROMA — «Ho conosciuto Feltrinelli verso la fine del 1969 
subito dopo la strage di piazza Fontana». Con queste 
parole Carlo Fioroni ha cominciato la sua deposizione al 
processo Metropoli. 


Un timido sole ha fatto una 
breve comparsa a Rimini, 
verso mezzogiorno. di ieri, 
per poi scomparire. L'aero- 
porto di Bologna è. stato 
chiuso, insieme a quelli di 
Rimini e Forlì. 

Toscana — Neve abbon- 
dante nelle zone di alta colli- 
na e in montagna, per la 
gioia degli operatori turistici 
delle. località sciistiche. 
Spruzzate di bianco, ma per 
poche ore, anche la città, 
Firenze compresa. 

Lazio — Continua l'ondata 
di maltempo con vento forte, 
precipitazioni, e mare agita- 
to. La neve ha fatto la sua 
comparsa nella zona dei Ca- 
stelli. 

Campania :— Raffiche di 
vento a. 100 all'ora. e una 
terribile mareggiata. hanno 
provocato danni ingenti lun- 
go la costa: alberghi lesio- 
nati, case. allagate, voragini, 
automobili scaraventate sul- 
la carreggiata, imbarcazioni 
distrutte o sbattute contro je 
banchine. 

Alto Adige — Cielo quasi 
sereno; ma la temperatura è 
nuovamente calata (—31 in 
Val Senales) anche per le 
raffiche di vento. Sgombra 
dalla neve l’autostrada del 
Brennero, tranne nel tratto 
tra Fortezza e.il Brennero. 
Chiuso il passo Falzarego, 


ROMA — li «professorino» 
ha la stessa faccia da liceale 
impertinente. Sicuro di sé e 
una memoria di ferro. Quasi 
compiaciuto, ancora ades- 
so, di essere stato un tempo 
protagonista di un pezzetti- 
no di storia eversiva. Il brac- 
cio. destro del «comandan- 
te» Giangiacomo Feltrinelli, 
che si comportava da perfet- 
to clandestino braccato an- 
che se nessuno lo cercava. 
Oppure l'uomo di fiducia, il 
«segretario particolare», di 
un leader come Oreste Scal- 
zone. O il capo militare di 
«Lavoro illegale», creato da 
Toni Negri come braccio ar- 
mato di Potere Operaio, e 
poi, con lo stesso grado, del 
«Faro», struttura militar- 
clandestina di Franco Piper- 
no e Valerio Morucci. 

È Carlo. Fioroni. L'hanno 
tirato fuori dallo scantinato 
dell’ultrasinistra avventuri- 
sta e malata di «lotta arma- 
ta», per riesumare reperti di 
archeologia sovversiva. Una 
spolverata al giaccone mari- 
naro e via col disco. Stringi 
stringi, non è utile neppure 
per la storia, figuriamoci per 
questo processo a gabbie 
vuote — e zero audience — 
contro Piperno e Lanfranco 
Pace, che in buona sostan- 
za deve accertare se dietro 
«Metropoli»,.giornale- 
etichetta politica, si celò una 
banda armata e quel «partito 
della trattativa» nel’ «caso 
Moro», che nelle Br trovò 
come interlocutore Valerio 
Morucci e Adriana Faranda. 
Nel '78, quando Moro veniva 
rapito e poi ucciso, il «pro- 
fessorino» era in carcere da 
tre anni. 

Forse utile è stato per rico- 
struire il percorso politico di 
Piperno, perché di Pace sa 
poco o nulla. Di più sarà utile 
dal 23 gennaio in poi — 
tornerà? —, quando alla 
sbarra rivedremo per l’ap- 
pello gli imputati del «7 apri- 
le», finora privati di pubblico 


IL PROCESSO 


Per Verdiglione 


niente libertà 


MILANO — Armando Verdi- 
glione, leggermente ingras- 
sato, è riapparso nell’aula 
della terza Corte d'appello 
per il suo secondo incontro 
con la giustizia milanese. 
Lo psicanalista di Caulonia il 
17 luglio scorso era stato 
condannato ìn primo grado a 
quattro anni e mezzo di car- 
cere per estorsione, truffa, 
circonvenzione . d'incapace, 
condanna che ha scontato 
finora agli arresti domiciliari 
nella sua abitazione di via 
Montenapoleone a pochi 
metri dal suo studio dove, a 
detta dei giudici, assieme a 
suoi quattro collaboratori ha 
approfittato dei suoi pazienti 
svuotando loro le tasche a 
favore di varie società. 

Il processo s'è subito aperto 
con la richiesta di rinvio per 
l'introduzione nel collegio 
della difesa d'un avvocato 
internazionale (Martine 
Grymberg, una bionda si- 
gnora francese che non par- 
la una parola d'italiano) ma 
la corte ha ritenuto di prose- 
guire e, dopo la relazione, 
oggi ci sarà l'interrogatorio 
del professor Verdiglione. 
Delusione, dunque, dei suoi 
fans, che speravano almeno 
nella libertà provissoria per 
il loro maestro essendo, pe- 
raltro, a piede libero i suoi ex 


Sangalli e Chiara Abata Da- 
ga condannati anche loro 
nel luglio scorso. 
L'avvocato Salvatore Cata- 
lano, il legale di Verdiglione 
ha anche cercato di ottenere 
il rinvio del processo (in que- 
sto caso la scarcerazione 
sarebbe avvenuta per de- 
correnza di termini tra qual- 
che giorno) chiedendo una 
perizia contabile sulle ope- 
razioni finanziarie con le 
quali lo psicanalista, secon- 
do il processo di primo gra- 
do, ha raggirato i suoi pa- 
zienti. 

L'avvocato Catalano ha fatto 
notare che la stessa perizia 
dovrebbe essere depositata 
entro. il 21 gennaio nell’i- 
struttoria che vede Verdi 
glione imputato anche di as- 
sociazione a delinquere. La 
corte, come s'è detto, non 
ha parò ritenuto di concede- 
re alcun rinvio. 

Da parte sua Armando Ver- 
diglione ha inviato un volu- 
minoso dossier «scommet- 
tendo sull’intelligenza della 
corte», come scrive all’inizio 
lui stesso dove parla di intol- 
leranza, razzismo, inquisi- 
zione, antisemitismo (rife- 
rendosi evidentemente allo 
storico caso Dreyfus), de- 
monizzazione e parla di giu- 
stizia sommaria, «da cam- 


argomenti come «la dissi- 
denza», «l'interrogatorio 
preconcetto», «la sentenza 
assurda», «il pericolo della 
parola», «il diritto alla pro- 
va» e altri nove punti per un 
totale di 129 pagine dattilo- 
scritte e stampate dalla sua 
casa editrice «Spirali». In- 
somma, un vero e proprio 
libro, ultimo affare del pro- 
fessore. 
Contemporaneamente su 
«Le Monde», il quotidiano 
francese più autorevole, è 
comparsa a pagamento una 
pagina di firme di solidarietà 
a Verdiglione, con dentro 
mezza «intellighentia» pari- 
gina. Bernard Levy, il non 
più giovane «nouvel philo- 
sophe» è arrivato diretta- 
mente a Milano per star vici- 
no a colui che considera «il 
suo miglior amico». 
Insomma l’Armando è cadu- 
to, ma c'è chilo sta aiutando 
a rialzarsi almeno economi- 
camente tanto che ha an- 
nunciato. l'apertura. di due 
nuove sedi della Fondazio- 
ne, una a Parigi e una a 
Losanna. 

Infine ha dichiarato che sta 
per formalizzare un accordo 
tra la fondazione e il ministe- 
ro sovietico della Cultura per 
«mettere insieme russi e 
americani a discutere sulla 


collaboratori Fabrizio Scar- pagna». psicanalisi». 

so; Renato Castelli, Giuliana Il dossier si divide in vari (c. e.) 
BARI TORINO IN CARCERE 
Zia e amica Anziana Si uccide 
uccise soffocata perché 

dal nipote con un malato 
demente cuscino di Aids 


BARI — Sarebbe stato un 
nipote di una delle due vitti- 
me; Giovanni Paradiso di 27 
anni, a uccidere ieri sera 
verso. le 20, a contellate la 
zia, Rosalba Paradiso di 88 
anni e.a strangolare la sua 
«dama di compagnia», An- 
nunziata Nuzzi di 72, nella 
loro abitazione in una palaz- 
zina.di.un piano al centro di 
Santeramo in Colle,.in pro- 
Vincia ‘di ‘Bari. ì 
Il giovane che da molto tem- 
po soffre di disturbi mentali 
ed era stato ricoverato alcu- 
ni anni fa in una casa di 
cura, è fuggito dopo il delitto 
€ viene ricercato. 


L'omicidio sarebbe dovuto 
ad una furiosa lite per ragio- 
ni ancora sconosciute. Nulla 
è stato rubato o toccato nel- 
la casa. Rosalba Paradiso 
era immobilizzata da tempo 
da una paralisi alle gambe. 
L'assassino ha prima stran- 
golato la Nuzzi e poi, armato 
di un coltello di cucina, ha 
infierito sulla zia. 


confronto col più accanito 
dei loro accusatori. 

Fioroni, dunque, riappare 
dopo undici anni. Nel ’75 fu 
arrestato ‘in Svizzera per il 
sequestro e omicidio di Car- 
lo Saronio. La giustizia ita- 
liana gli. inflisse prima 27, 


TORINO — Una donna di 
64 anni, Concetta Danza, 
di Sant'Agata di Puglia 
(Foggia), è stata soffocata 
con un cuscino la notte 
scorsa, nella sua abitazio- 
ne nel:centro di Torino, da 
due o forse tre rapinatori, 
penetrati nell’appartamen- 
to, al terzo piano, 

Legato e imbavagliato il 
figlio della donna; i banditi 
hanno cercato di costrin- 
gerla a rivelar loro dove 
fosse custodito il denaro. 
La donna ha probabilmen- 
te cercato di ribellarsi, edi 
malviventi l'hanno allora 
immobilizzata, premendo- 
le il cuscino sul viso, fino 
a che essa ha perduto i 
sensi. Hanno quindi rapi- 
damente frugato l’abita- 
zione prima di allonta- 
narsi. 

Dopo circa mezz'ora, il fi- 
glio della vittima è riuscito 
a liberarsi, ed è accorso in 
camera della madre tro- 
Vandola però ormai priva 
di vita. 


Il «mistero» Fioroni si dissol- 
ve solo la settimana scorsa, 
quando si fa vivo con un'in- 
tervista al Gri. «Nessuno mi 
ha cercato», dice, candido 
come una colomba. E ieri 
mattina, al cospetto di quello 
stesso presidente che giudi- 


poi dieci anni in appello. Ma cò gli imputati del «7 aprile», 
nell’82 uscì e si volatizzò. Severino Santiapichi, e con 
Nel frattempo era diventato lo stesso pubblico ministero, 
il primo pentito della storia. Antonio Marini, sul banco 
del terrorismo, rovesciando dell'accusa, era lecito atten- 


accuse su Negri, Piperno, 
Scalzone e decine e decine 
di militanti dell'Autonomia. 
Non ricomparve neppure 
nell'84, quando in aula 
avrebbe dovuto confermare 
le sue accuse, sottoporsi al 
confronto. 

«Irripetibile»: questo risulta- 
to delle ricerche. Si seppe 
solo che prima gli fu dato un 
«passaporto di copertura» 
dai servizi segreti; poi dal 
ministero dell'interno un 
passaporto regolare. Tanto 
da indurre Craxi, ora, a chie- 
dere una relazione sul «caso 
Fioroni» ai servizi segreti, 


dersi almeno un minimo di 
curiosità. 

Invece nulla. Santiapichi si è 
preoccupato di ricordare al 
«signor Fioroni» che era da 
considerarsi testimone pro- 
tetto da convenzioni con la 
Francia — dove risiede e 
lavora — e testimone- 
imputato di processo con- 
nesso (ha pendenze davanti 
al giudice istruttore di Roma, 
Priore, e a quello di Milano, 
Spataro). Dunque, può 
anche non rispondere. Lui 
risponde. 

E comincia, così, la riesu- 
mazione degli anni ‘70. Fio- 


FINANZIATORE 
Licio Gelli a giudizio 
Per gli attentati «neri» in Toscana 


FIRENZE — Il rinvio a giudizio di Licio Gelli quale 

finanziatore dei gruppi del terrorismo neofascista 

che operarono in Toscana nella metà degli anni 70 

è :stato chiesto dal procuratore aggiunto della, 
Repubblica Pier Luigi Vigna al giudice istruttore 

Rosario. Minna, il magistrato che conduce una 

inchiesta su una serie di attentati alle linee ferrovia- 

rie compiuti fra il 21 aprile del 1974 e il 9 agosto del 

1983. 

L’accusa di cui, secondo Vigna, dovrebbe rispon- 

dere l’ex «maestro venerabile» della P2 è quella di 

organizzazione di banda armata, in qualità appunto 
di finanziatore. Oltre a quello di Gelli, Vigna ha 
chiesto il rinvio a giudizio di diciotto neofascisti in 
relazione ad alcuni episodi terroristici che si verifi- 
carono fra il 1974 e il 1975, e la cui ricostruzione 
non avrebbe bisogno di ulteriori approfondimenti. 

Proseguono invece le indagini su altri tre attentati 
al centro dell'inchiesta. . 


TRENTO — Nello Atlante, 
26 anni, di Milano, si è ucci- 
so in carcere a Rovereto, 
dove si trovava solo da alcu- 
ni giorni, perché ammalato 
di Aids. 

Il giovane, ex tossicodipen- 
dente, condannato per una 
rapina, alcuni mesi fa, men- 
tre era nel carcere di Trento, 
aveva dovuto essere ricove- 
rato d'urgenza nel reparto 
isolamento dell'ospedale S. 
Chiara della città, 

A causa dell’'aggravarsi del- 
le condizioni, era stato deci- 
so il suo trasferimento in un 
centro di cura specializzato 
in provincia di Lecce, e per 
tale motivo, appena due 
giorni fa, era stato accompa- 
gnato nel vicino carcere d' 
Rovereto. 


n 

CAMIONISTA UCCISO. Un 
camionista di 59 anni, Filip- 
po Fragalà, incensurato e 
padre di due figli, è stato 
ucciso a colpi di pistola a 
Misterbianco, un paese a 
dieci chilometri da Catania. 


roni parla e sembra di legge- 
re il verbale degli.interroga- 
tori resi fra il ‘79 e I°80, nel 
carcere di Matera. Dunque, 
conferma tutte le accuse. E 
se verrà in aula anche per 
l'appello del «7 aprile», sa- 
ranno.guai per Negri e com- 
Pagni. Qui paria soprattutto 
di Piperno, dei rapporti del 
professore calabrese con 
l'editore Feltrinelli («Saetta» 
si firmava Piperno; «Osval- 
do» era Feltrinelli) per ren- 
der Potop e i Gap strutture 
autonome, ma parallele, per 
il medesimo obiettivo. Anco- 
ra, dei dissidi successivi, 
quando Feltrinelli pensava 
solo ai tralicci dell'alta ten- 
sione da far saltare e Piper- 
no proponeva altre strate- 
gie. Quindici giorni dopo 
questa lite, Feltrinelli ci pro- 
vò da solo a mettere la bom- 
ba sotto un traliccio dell'E- 
nel, e saltò in aria. Poi, a 
Roma, i gruppi dell’eversio- 
ne e della sovversione — 
c'erano anche le Br — litiga- 
rono per l'eredità di Feltri- 
nelli: cioè, per dividersi armi 
e basi. 

Nomi, gruppi, episodi. Fioro- 
ni va avanti fino al '75, quan- 
do tragicamente finisce il se- 
questro Saronio e lui scappa 
in Svizzera, dove sarà catiu- 
rato. Commenta il «profes- 
sorino», con aria da filosofo: 
«Intorno a queste. storie 
ognuno ha vissuto la sua 
piccola o grande megaloma- 
nia, con i suoi fantasmi e 
suoi deliri». Com'era la me- 
galomania di Fioroni? 
Grande allora, grande oggi 
se contratta tre giorni di sog- 
giorno a Roma, con le spese 
a carico dello Stato. Per il «7 
aprile». si vedrà. Ma perché 
riappare in questo processo 
in cui, in sostanza, ha poco 
da dire, facendosi precedere 
da una fumosa polemica in 
cui pare voglia far capire di 
aver scaricato quelli che si- 
nora l’anno protetto? Miste- 
ro. (pl. v.) 
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MONETE/TASSI 


MONETE /I RETROSCENA 


Una gestazione sofferta 


A Bruxelles lo Sme ha rischiato la sua fine 


Ecco le nuove parità 


autorità monetarie 


ROMA — Sulla decisione raggiunta a Bruxelles 
hanno emesso una nota congiunta il ministero del 
tesoro e la Banca d'Italia. 3 

| ministri finanziari e i governatori delle banche 
centrali della Cee — si legge nel comunicato — 
hanno deciso di procedere al riallineamento delle 
valute partecipanti al Sistema monetario europeo. 
A seguito delle variazioni intervenute, i tassi cen- 
tralì bilaterali e i relativi margini minimi e massimi 


sono i seguenti: 


VALUTA MINIMO 


CENTRALE MASSIMO 


Marco ted. 
Fiorino ola. 
Franco bel. 
Franco fra. 
Lira irlan. 
Corona dan. 


678,65 
602,41 


202,38 
1818,34 
177,94 


32,909 


720,699 
639,632 
34,9421 
214,886 
1930,71 
188,94 


765,40 
679,12 
37,102 
228,17 
2050,03 
200,62 


Il tasso centrale in termini di Ecu è stato fissato in L. 


1483,58. 


MONETE/ROMA 


Contributo alla normalizzazione 


Oggi Goria illustra la posizione dell’Italia 


Giovanni Goria 


ROMA — Gli effetti e i 
motivi del riallineamento 
nel Sistema monetario eu- 
ropeo (Sme) e le prospetti- 
ve «di funzionamento. del 
Sistema saranno al centro 
di una conferenza stampa 
che il ministro del tesoro, 
Goria, ha indetto per que- 
sta mattina. All'incontro — 
informa il ministro del te- 
soro — parteciperà anche 
il vicedirettore generale 
della Banca d'Italia, Anto- 
nio Fazio. 

Secondo i primi giudizi, la 
nuova griglia di parità delle 
monete Cee nello Sme è 
complessivamente consi- 
derata soddisfacente dal 
governatore Ciampi e dal 
ministro Goria,. perché 
risponde alla necessità di 
un riallineamento di mode- 
sto impatto, e comprensi- 
bile nei risultati. Purtroppo 
non è stato rapido nella 
sua esecuzione come in- 
vece avrebbe dovuto, e ciò 
a causa del veto durato 
circa una settimana del 
governo federale al gover- 


Nostro servizio 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — li presiden- 
te dell'esecutivo Cee, De- 
lors, e i principali ministri 
delle finanze della Comuni- 
tà hanno tratto un sospiro di 
sollievo quando ieri, verso 
le due del mattino, la mara- 
tona monetaria in un felice 
guizzo dell'ultimo momento 
ha salvato lo Sme. 

Questo sistema era stato 
scosso da una bufera cau- 
sata da motivi extracomuni- 


,tari ed extraeconomici quali 


la discesa del dollaro e lo 
scaricarsi. della speculazio- 
ne sulla moneta più forte 
come il marco, le difficoltà 
francesi di fronte a scioperi 
e sabotaggi, e.le prossime 
elezioni tedesche che au- 
menteranno la fiducia cre- 
scente nell’economia d’oltre 
Reno, dato il successo 
scontato dell’attuale coali- 
zione governativa. 

Il risultato del riallinamento, 
che Goria ha giudicato «fi- 
siologico» in un sistema che 
va verso la stabilizzazione, 
è stato considerato almeno 
per ora credibile con le riva- 
lutazioni del 3 per cento del 
marco e del suo satellite, il 
fiorino, e del 2 per cento del 
franco belga e del franco 
lussemburghese, mentre la 
lira e franco francese, coro- 


natore della Bundesbank 
di modificare la parità del 
marco. Questo ritardo, che 
ha causato inutili distruzio- 
ni di riserve, ha lasciato un 
po’ di amaro nei responsa- 
bili comunitari. 

Come ha detto il ministro 
Goria, «un riallineamento 
nello Sme non è mai una 
festa, perché è sempre 
un’indicazione di malesse- 
re»: tuttavia le sue conclu- 
sioni vanno nel senso au- 
spicato dall'Italia. 

Si è infatti accettato «una 
contenuta svalutazione ri- 
spetto alle due monete ec- 
centriche del sistema, il 
marco e il fiorino, senza 
creare nei nostri confronti 
situazioni di vantaggio e 
ingiustificate per il franco, 
Il nostro ministro ha sotto- 
lineato come elemento po- 
sitivo il fatto «di aver evita- 
to il rischio mortale di con- 
figurare nello Sme una si- 
tuazione incredibile e di 
aver presentato un siste- 
ma che può convincere i 
mercati». 


C’è chi considera il Sistema come 


proiezione dei desideri di ciascun 


governo, e chi carica le trattative 


na danese e sterlina irlan- 
dese non si sono mosse. 
Certo è che nessuno pre- 
tende con tale manovra di 
aver bloccato il dollaro, il 
cui futuro ulteriore movi- 
mento è causato da una 
politica di forte. disavanzo 
interno degli Stati Uniti. 
Per raggiungere una pace 
monetaria internazionale 
occorre che l'accordo Usa- 
Giappone venga allargato 
all'Europa. Ma Bonn non è 
ancora pronta a negoziare 
per non subire l'influsso, 
giudicato negativo, dalla 
condotta economico- 
monetaria di Washington. 
Nella estenuante trattativa 
notturna di Bruxelles la si- 
tuazione era diventata a tal 
punto drammatica da far 
prefigurare la fine dello 
Sme; il ministro inglese del- 
le finanze ha addirittura ab- 
bandonato la riunione ben 


prima della fine, dichiaran- 
do che non era quello il 
modo di invogliare il Regno 
Unito a entrare nel Sistema 
monetario ‘europeo. 
Secondo quanto ha confer- 
mato lo stesso ministro Go- 
ria, si erano manifestate 
due pericolose aberrazioni 
durante gli snervanti nego- 
ziati. La prima era causata 
dal comportamento di taluni 
paesi minori, come Irlanda e 
Danimarca, .che considera- 
vano lo Sme come la prote- 
zione dei desideri di ciascun 
governo. 

Tra la sorpresa generale 
avevano chiesto di seguire 
it marco e di rivalutare dell’1 
per cento, considerando il 
modello tedesco come la 
forma ideale della. condotta 
economica e monetaria. Le 
situazioni obiettive dei due 
paesi e il comportamento 
delle loro monete sono inve- 


di eccessivi significati politici 


ce tali da richiedere al mas- 
simo lo status quo. 


La seconda aberrazione de- 
rivava dalla spirale di argo- 
mentazioni di carattere poli- 
tico che nelle discussioni 
prendevano il sopravvento 
su quelle economico- 
monetarie: esplodeva dun- 
que ciò che dovrebbe esse- 
re messo in sordina quando 
si delibera su problemi che 
vedono di fronte i mercati 
valutari e che coinvolgono 
le delicatissime responsabi- 
lità del governo delle 
monete. 


Se non si fosse bloccata 
questa nuova degenerazio- 
ne nella trattativa, il risulta- 
to della nuova griglia di pari- 
tà avrebbe perso di ogni 
credibilità, togliendola 
anche al 3 per cento di riva- 
lutazione del marco e del 
fiorino. 


MONETE /BONN 
«La speculazione è sconfitta» 


Resta l’incognita dei contadini 


Dal corrispondente 


strare come le difficoltà europee vengano 


Roberto Giardina 


BONN — «Sono soddisfatto», ha dichia- 
rato il ministro delle finanze Stoltenberg 
al.termine della lunga notte di Bruxelles. 
«È un chiaro segnale. Sono convinto che 
si tratta di una misura sufficiente a con- 
trastare la speculazione e indirizzare a 
breve termine il capitale puramente spe- 
culativo sulla giusta strada». Ma Stolten- 
berg cerca di evitare il punto cruciale: in 
questa miniguerra delle valute tra Bonn e 
Parigi, chi ha vinto e chi ha perduto? 

La settimana scorsa; Chirac aveva soste- 
nuto che «la colpa della tempesta valuta: 
ria era del marco» e che non vedeva 
alcun motivo per svalutare il franco. Eb- 
bene, dopo giorni di roventi polemiche, 
dopo che appena mercoledì scorso Stol- 
tenberg aveva solennemente affermato 
che la parità della valuta tedesca non 
sarebbe stata toccata, il marco è stato 
ancora una volta rivalutato e il franco è 


rimasto invariato. 


«Le cifre non cambiano. Rivalutazione 0 
svalutazione in questo caso hanno solo 
un valore psicologico», ha commentato 
Stoltenberg e infatti ieri mattina sia a 
Parigi che a Bonn ognuno poteva cantare 
vittoria. Chirac ha evitato un’«umiliazio- 
ne» e il governo tedesco a due settimane 
dalle elezioni del 25 gennaio può dimo- 


da una Germania troppo forte. 


A Bonn, ha prevalso la linea della ragio- 


nevolezza: se da una parte, per la verità, 
la debolezza del franco era dovuta so- 
prattutto ai guai sindacali dei francesi, 
dall'altra sarebbe stato illogico costringe- 
re la Bundesbank a bruciare miliardi su 
miliardi a sostegno del franco, e guastare 
i rapporti con i partners europei. 

«La rivalutazione potrà essere assorbita 
senza danno dall'industria tedesca», 
commenta la Frankfurter Allegemeine, 
«ma gli ultimi avvenimenti dimostrano 
come siamo ancora lontani da un'unione 
valutaria europea». Da quando è stato 
creato l’attuale sistema valutario, nel 
marzo del 1979, già undici volte si è 
dovuto intervenire sulla parità dei cambi. 
La Germania, che ha tolto nell'86 agli 
Stati Uniti il primato di paese esportatore 
con un plus di ben 110 miliardi di marchi 
(oltre 77 mila miliardi di lire), può guarda- 
re con una certa tranquillità al futuro. 
Naturalmente, per le fonti dell'opposizio- 
ne la nuova parità del marco verrà fatta 
pagare ai contadini. Per gli osservatori 
governativi, essa invece «verrà compen- 
sata automaticamente». Lo stesso mini- 
stro Stoltenberg si è affrettato a dichiara- 
re «che in nessun caso la decisione di 
domenica dovrà avere conseguenze peri 
contadini tedeschi». 


È stata la richiesta di una 
più forte rivalutazione del 
franco belga e di quello lus- 
semburghese (del 2 per 
cento rispetto a quella ini- 
zialmente sollecitata dell’1 
per cento) a far desistere 
Dublino e Gopenaghen. i 
belgi hanno rappresentato, 
come ha confermato il mini- 
stro Goria, una situazione 
oggettivamente atipica per- 
ché sono legati da un’unio- 
ne economica e monetaria 
strettissima col Lussem- 
burgo. 

Ora, Il Granducato è un'ap- 
pendice delia Germania e 
correttamente chiede di ri- 
manere incollato il più pos- 
sibile al marco. Se Bruxel- 
les non lo consentisse, si 
determinerebbe una rottura 
del legame tra i due tramiti. 
Il pericolo per il regno di 
Baldovino è quello di veder 
fuggire nel (paradiso) gran- 
ducale la gran parte delle 
attuali riserve, ma la credi- 
bilità della rivalutazione bel- 
ga sembra assicurata dai 
positivi risultati economici. 
Positivo anche il giudizio 
del ministro delle finanze 
del Lussemburgo, Jacques 
Poos. «Un risultato molto 
buono — ha detto — che 
riconosce al franco belga- 
lussemburghese un posto 
fra le monete forti del siste- 
ma europeo». 


ci 
Jacques Chirac 


Milano — Il momento del fixing di ieri alla Borsa di 
Milano dopo il riallineamento. (Telefoto Ap) 


MONETE/ PARIGI 
Ora piace la «ricetta tedesca» 


Sollievo in Francia per il riallineamento 


Dal corrispondente 
Antonella Tarquini 


PARIGI — In una Francia 
travagliata dagli scioperi e 
dai conflitti salariali, la no- 
tizia del riallineamento del 
Sistema monetario euro- 
peo è stata accolta con 
sollievo: contestato su 
molti piani, il governo di 
centro-destra ha vinto il 
suo braccio di ferro con la 
Germania, costringendola 
a rivalutare il marco prima 
delle elezioni legislative 
del 25 gennaio, ed evitan- 
do una svalutazione del 
franco quanto mai danno- 
sa per la sua immagine. 
| risultati di Bruxelles sono 
pienamente soddisfacen- 
ti, conformi ai «desidera- 
ta» della Francia, che de- 
ve ora «dare prova della 
stessa serietà economica 
della Germania», ha detto 
il primo ministro, Jacques 
Chirac. Questi, che fino a 
l’altro ieri aveva aspra- 
mente criticato «l’egoi- 
smo» della Germania, ha 
elogiata ieri «la serietà, il 


coraggio, la tenacia con 
cui Bonn ha avviato da 
quattro anni una politica di 
lotta all'inflazione, di com- 
pressione della spesa 
pubblica, di contenimento 
dell'espansione della 
massa monetaria e dei sa- 
lari». Il primo ministro 
neogollista ha colto que- 
st'occasione per ribadire 
la sua fermezza nei con- 
flitti sociali: nessuna illu- 
sione, la politica salariale 
della. Francia non came 
bierà». “ 


Ma a parte la soddisfazio- 
ne per la «vittoria» politica. 
del ministro dell'economia 
e finanze, Edouard Balla- 
dur, negli ambienti finan- 
ziari francesi si nota un 
certo scetticismo: tra | 
cambisti parigini prevale 
l'opinione che il nuovo as- 
setto monetario non basti 
a ristabilire un equilibrio 
del mercato. 

Lo scetticismo è condiviso 
dal quotidiano «Le Mon- 
de», che titola «Per quan 
to tempo?». 


PORTO / TRIESTE 


Ali Punto franco sbarca Agne 


La Fiat Engineering al lavoro per individuare le nuove attività emporiali degli anni 90 


Dalla redazione 
Paolo Rumiz 


La Fiat sbarca in grande 
stile nel porto di Trieste. 
Attraverso il suo «braccio 
progettuale», la Fiat Engi- 
neering, il più grande grup- 
po industriale privato del 
Paese effettuerà un'analisi 
di mercato a tappeto mirata 
a, stimolare nuovi insedia- 
menti emporiali in regime di 
punto franco. Lo studio sarà 
pronto fra otto mesi e i tec- 
nici della società si sono già 
messi al lavoro (la nuova 
centrale operativa sarà ope- 
rante nel giro di una setti- 
mana). 5 E 
La strategia, per certi versi 
inediti, dell'intervento, è 
contenuta in una convenzio- 
ne che il presidente del- 
l’Eapt Michele Zanetti ha fir- 
mato a Roma con l’ammini- 
stratore delegato della Fiat 
Engi neering Pacifico Paoli. 
L’atto formale conclude 
un'azione avviata dall'Ente 
porto fin dallo scorso no- 
vembre, quando il consiglio 
direttivo approvò una deli- 
bera in questo senso. 

«L'intervento della Fiat En- 
gi neering — sottolinea Mi- 
chele Zanetti — è comple- 
mentare e progressivo ri- 
spetto a quello che dovrà 
compiere l’Italstat. Un inter- 
vento, quest’ultimo, di gran- 
de infrastrutturazione, che 
l'Ente appoggia in pieno. 
L'Italstat dovrà creare il 
contenitore, lo scatolone. 
La Fiat darà indicazioni sui 
contenuti, cioè su come 
riempire quello scatolone». 
L'iniziativa di pianificare se- 
condo. criteri organici. l’in- 
gresso di nuove attività in 
regime di punto franco e di 
far quindi fruttare quello 
straordinario patrimonio che 
sono i magazzini in regime 
di extraterritorialità, rispon- 
de a numerose sollecitazio- 
ni, soprattutto di parte indu- 


COSÌ L'ACCORDO 
Imprese cercansi 


Ricerca di mercato dei potenziali utenti 


L'oggetto della convenzione fra l’Eapt e la Fiat Engi- 
neering è «l’identificazione di destinazione ad attività 
industriali e commerciali connesse ai traffici, di aree e 
strutture in regime di punto franco in diretta connessio- 
ne con le banchine e la zona industriale». Il lavoro si 
articolerà in tre fasi: una ricognizione dell’esistente; la 
ricerca sul mercato dei potenziali utenti; l’individuazio- 
ne, infine, degli operatori disposti a entrare in porto, e 
ciò attraverso un sondaggio sistematico. 

Questa, nel dettaglio, la scansione dell'intervento della 
Fiat. Verifica delle attuali destinazioni d'uso della aree; 
analisi dei tipi e dei volumi delle attività svolte; studio 
dell'occupazione per ciascun tipo di attività; stato 
attuale e potenzialità delle infrastrutture in punto fran- 
co; analisi delle aree e degli edifici per esplorare quali 
possano essere economicamente utilizzabili per inse- 
diamenti produttivi; verifica dell'intermodalità esistente 
fra linee marittime, ferroviarie e statali. 

Seconda fase: selezione delle attività manifatturiere 
per settori omogenei in relazione ai moli marittimi e alle 
facilitazioni finanziarie, organizzative e di punto franco; 
sulla base di questa analisi verranno prospettate le 
dimensioni ottimali delle attività nell’ambito dei diversi 
settori; si passerà quindi alla definizione delle opportu- 
nità di sviluppo in rapporto alla realtà economica, 
Terza e ultima fase: individuazione degli operatori 
attraverso un sondaggio sistematico volto a stimolare 
la domanda. Il lavoro verrebbe indirizzato a una ventina 
di operatori locali, a circa venticinque operatori nazio- 
nali e a una quindicina circa di stranieri. Una sessanti- 
na di realtà operative, per ciascuna delle quali verrebbe 
appurata la propensione all'insediamento. 

La novità dello studio commissionato alla Fiat Enginee- 


ring è anche, per così dire, culturale. Finora il porto 
aveva affrontato la pianificazione in termini quasi 


esclusivamente urbanistici. 


striale. Il grande fatto nuovo 
che sta dietro a questa con- 
venzione è infatti la reale 
presenza di nuove proposte 
di iniziative emporiali, che 
da qualche mese a questa 
parte hanno contribuito a 
creare una vera e propria 
lista d'attesa all'ingresso 
del Porto. 

Cosa c'è dietro questo 
risveglio di interesse nei 
confronti del porto di Trie- 


(p. r.) 


ste? C'è, naturalmente, il 
richiamo delle agevolazioni 
del Pacchetto Trieste, e ci 
sono le nuove quote di traf- 
fico messe a portata di ma- 
no dall’apertura dell'auto- 
strada con l'Europa del 
Nord. Ma c'è anche dell'al- 
tro, come la diffusione all'e- 
sterno, per la prima volta in 
modo capillare, dei vantaggi 
del punto franco; ci sono gli 
accordi in via di definzione 


con le Ferrovie dello stato 
per un miglioramento delle 
tariffe con il confine; ci so- 
no, infine, i vantaggi di una 
pace sociale che spicca nel 
panorama altamente conîflit- 
tuale della portualità 

Sono elementi di richiamo 
che hanno già prodotto i 
primi successi: il dirotta- 
mento via mare del traffico 
camionale greco, lo sbarco 
a Trieste di un gigante mon- 
diale nel campo delle spedi- 
zioni come la Mc Gregor 
Cory, e soprattutto l'avvio di 
un Utilizzo più specializzato 
dei magazzini attraverso le 
iniziative della Pacorini (il 
silo del caffè) e della Tran- 
sfruit (il frigorifero, fra i mi- 
gliori del Mediterraneo, per 
la conservazione di ortofrut- 
ticoli). 

Il fatto che la più grande 
holding italiana si inserisca 
ora in prima persona in que- 
sto discorso di rinnovamen- 
to, potrebbe avere a questo 
punto un significato anche 
più vasto di quello puramen- 
te progettuale, a trasferire 
la collaborazione sul piano 
operativo. Certo, sarà la 
Fiat per prima a fare tesoro 
della sua capillare ricogni- 
zione delle opportunità trie- 
stine. 

Lo studio farà stretto riferi- 
mento alle caratteristiche 
diverse dei cinque punti 
franchi del porto; punto 
franco vecchio, punto fran- 
co nuovo, punto franco sca- 
lo legnami, punto franco oli 
minerali e punto franco in- 
dustriale. «Si tratta di un 
punto cardine — osserva 
l'’Eapt — nella strategia per 
l'adeguamento del porto al- 
le esigenze dei prossimi de- 
cenni». 


DI 

TRAFFICI. Il porto di La 
Spezia perde colpi. Nel 1986 
ha registrato una flessione 
del movimento complessivo 
pari al 10 per cento, 


PORTO / Genova 


E fra i tre sindacati 
si tenta la ricucitura 


Nessuno sembra contrario 


a una mediazione governativa 


Fra due giorni D’Alessandro 


parte col terminal container 


IRENE ZIE RIESI 


GENOVA — Forse una 
schiarita sul fronte del porto 
a Genova, dove venerdì 
scorso si era consumata la 
clamorosa frattura fra i sin- 
dacati confederali a proposi- 
to del «nuovo modello» or- 
ganizzativo della società 
«Terminal Container» (pun- 
ta di diamante del progetto 
del presidente Roberto D'A- 
lessandro per il rilancio dello 
scalo ligure). 

Il divorzio era avvenuto in 
particolare fra la Cgil, che 
aveva chiesto 12 ore di tem- 
po per decidere, e la Cisl 
che aveva negato tale rinvio: 
‘a muoversi nel senso di una 
mediazione è stata stavolta 
la Uil, la quale sta coinvol. 
gendo il governo, e in parti- 
colare il braccio destro di 
Craxi Giuliano Amato, per 
favorire una «ricucitura» fra i 
tre sindacati. 

L'intervento di Palazzo Chigi 
non andrà dunque nella dire- 
zione temuta da D'Alessan- 
dro, e cioè verso l'ingloba- 
mento della verienza geno- 
Vese in una vertenza nazio- 
nale (il che avrebbe signifi- 
cato tempi più lunghi e il 
fallimento del piano di risa- 
namento e rilancio dello sca- 
lo ligure). c 

D'Amato — e di ciò D'Ales- 
sandro, che è un craxiano di 
ferro, sembra sicuro — si 
limiterà a una mediazione 
fra i sindacati per un imme- 
diato rito al tavolo naturale 
di trattativa, quello di Geno- 


va. | tempi sono strettissimi, 
perché la «Terminal Contai- 
ner», sottolineano gli uomini 
del consorzio portuale, parti- 
rà comunque vada giovedì 
15, in osservanza alle sca- 
denze prefissate e approva- 
te da tempo all'unanimità da 
tutte le componenti politiche, 
L'intervento del governo è 
stato come detto, auspicato 
dalla segreteria della Uil, fin 
dallo scorso sabato. leri, il 
segretario generale aggiun- 
to della Cgil, Ottaviano Del 
Turco, ha concordato nel ri- 
tenere che una strada per 
una soluzione «possa esse- 
re quella di un intervento del 
governo». «Tutti sanno — 
ha aggiunto — che Ja Cgil 
era, e rimane portatrice di 
proposte che possono deter- 
minare le condizioni per un 
accordo unitario». 

Secondo Del Turco, «tocca 
al presidente del consorzio 
D'Alessandro, tocca ai diri- 
genti genovesi trovare le 
condizioni e le strade perché 
si possano determinare que- 
ste cose». Sia Antonio Pizzi- 
nato sia Giorgio Benvenuto, 
avvicinati prima di una con- 
ferenza stampa dei rappre- 
sentanti di «Solidarnosc» in 
Italia, si sono detti d'accordo 
sull'ipotesi di una mediazio- 
ne romana: «Non è un pro- 
blema di sede», hanno det- 
to. «Lavoriamo — ha ag- 
giunto Pizzinato — per un 
negoziato che porti a un ac- 
cordo unitario». 


DELTASIDER 
f sindacati 


chiariscono 


ROMA — Si va chia- 
rendo la posizione 
dei sindacati sulla 
privatizzazione della 
Deltasider (gruppo 
Iri-Finsider) per la 
quale esiste un’offer- 
ta da parte di Lucchi- 
ni, Riva e Leali. Men- 
tre la Fim ritiene che 
occorre arrivare @ 
una cessione globale 
del gruppo, Uilm € 
Fiom insistono sulla 
necessità di privatiz- || 
zare settore per sete || 
tore. 

L'ultima presa di por 
sizione è di Paolo 
Franco, segretario 
nazionale della Fiom 
che così sintetizza il 
processo di privatiz- 
zazione Deltasider: 
«Identificare le quat- 
tro o cinque possibili 
divisionalizzazioni, 
individuare per cla: 
scuna di esse in Italia 
e in Europa i possibil! 
interlocutori piU 
omogenei per voca” 
zione produttiva © 
specializzazione 
mercato, definir® 
congiuntamente qua: 
li possano essere 
razionalizzazioni 0! I 
tagli diretti o indi*| 
retti». 

«Inoltre — sostien? | 
sempre Franco — 005 
corre decidere 
possibili maggioran: 
ze e partecipazioN! 
diverse nei vari com” 
parti garantendosi !f 
forme più adeguate € 
una presenza pubbli” 
ca». 
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Economia 


MILANO — Salvo una nuova 
‘aduta del dollaro, le quota- 


moli non sono cambiate 
ris 9 nei mercati dei cambi, 
riva rito a venerdì, dopo la 
Valutazione di marco e fio- 
No nel Sistema monetario 
Ufopeo, lo Sme, e dopo 
Quella a sorpresa del franco 
sglga lussemburghese. Ma 
vo|ebbero cambiate note- 
È Mente se la Banca d'Italia 
ine Banca di Francia, le più 
streressate a tenere sotto 
sto controllo l'esito del- 

Perazione, avessero ab- 
andonato a se stesso il 
Marco, 


pr Moneta tedesca ha fattoil 
no esordio ieri mattina sui 
ti Ereati italiani a 701 lire 
SPetto alle 709 di venerdì. 
Maloga situazione in Fran- 
RE Con una quotazione in- 
No ai 3,31 franchi per un 
SRO contro i 3,3310 della 
limana scorsa. Di fronte a 
questi bassi livelli, la Banca 
sb fancia ha cominciato ad 
e listare marchi, un po' 
DeL Prudenza ma soprattutto 
T rimpolpare le riserve, 
(8 pesantemente duran- 
5 @ crisi e la speculazione 
Nitro il franco. 
csoitalia ha imitato i fran- 
moti Un po’ per gli stessi 
St Ivi ma soprattutto per 
Itare che il franco si raffor- 
SSe troppo contro lira, 


MONETE /IL MERCATO 


Dollaro kaputt 


Italia e Francia sostengono il marco troppo basso 


Il mercato non è variato 


ma la valuta americana resta sempre 


una mina vagante per il Sistema 


e forse questo riallineamento non basta 


perdendo rispetto alla nostra 
moneta quell’allineamento 
accuratamente costruito la 
settimana scorsa in vista 
delle discussioni monetarie 
svoltesi a Bruxelles e della 
posizione comune che vi è 
stata tenuta da Italia e 
Francia. 

La Banca d'Italia ha acqui- 
stato complessivamente ieri 
mattina, a Milano e a Roma, 
più di 200 milioni di marchi, 
probabilmente 300. Di que- 
sti, 52 milioni li ha incamera- 
ti al listino ufficiale milanese, 
su un totale di 75 milioni di 
marchi scambiati. | cambisti 
sono concordi nel ritenere 
che, senza interventi della 
banca centrale e in base alle 
sole forze di mercato, il mar- 
co non si sarebbe «schioda- 
to» da quota 701-708, ri- 
spetto a una nuova parità 
centrale nello Sme fissata a 
720 lire più centesimi. 


Da questo a concludere che 
il marco sia debole, ce ne 
corre. Abbiamo spiegato nei 
giorni scorsi che, superata 
la crisi, gli speculatori avreb- 
bero venduto monete forti 
per incamerare i guadagni e 
acquistato monete deboli 
per ricoprirsi, avendole ven- 
dute senza possederle nella 
certezza di poterle acquista- 
re a meno. II fenomeno si è 
puntualmente verificato, di 
qui la debolezza del marco e 
del fiorino, che gradualmen- 
te, non subito, rientreranno 
nei loro panni consueti. leri 
mattina il marco, alla quota- 
zione ufficiale, ha fatto se- 
gnare 708,80 lire, pochi cen- 
tesimi meno di venerdì, così 
come il fiorino a 627,20. Va- 
riazioni di centesimi per le 
altre monete, ad eccezione 
del franco svizzero che non 
fa parte dello Sme, mentre la 
sterlina segue più il petrolio 


che le vicende Cee. 

C'è stato ieri mattina un nuo- 
vo capitombolo del dollaro, 
già sostenuto a Tokio dalla 
Banca del Giappone che è 
riuscita a bloccarlo momen- 
taneamente al di sopra di 
1,91 marchi. Poi in Europa la 
Bundesbank è stata costret- 
ta ad acquistare altri 300 
milioni di dollari fermandolo 
a 1,9080 marchi al fixing di 
Francoforte. In Italia è sceso 
alle 1349,80 lire della quota- 
zione ufficiale, dalle 1360 di 
venerdì, Qualcuno ha pen- 
sato che il dollaro sia stato 
indebolito dagli acquisti di 
marchi in Francia e in Italia. 


Ma la moneta Usa il male 
oscuro ce l'ha addosso, 
complice l'atteggiamento del 
governo americano, favore- 
vole a una ulteriore svaluta- 
zione del 10 per cento (1200 
lire circa). Nel pomeriggio è 


scesa sotto la quota psicolo- 
gica di 1,90 marchi, a 
1,8950. 


Così il dollaro continua ad 
essere una mina vagante 
per lo Sme, poiché chi scap- 
pa dalla moneta americana 
si rifugia in quella tedesca 
facendo salire il marco. Molti 
cambisti europei sono con- 
Vinti che il riallineamento de- 
ciso l’altra notte a Bruxelles 
non basti, che i problemi 
monetari possano riesplode- 
re. La Germania ne è molto 
preoccupata: col marco forte 
perderebbe esportazioni sia 
in Usa sia in Europa. Perciò 
il ministro tedesco delle fi- 
nanze, Gerhard Stoltenberg, 
ha accennato ieri a un ribas- 
so dei tassi tedeschi, che 
avrebbe la precisa funzione 
di rallentare il marco. 


Spinta dalla forza delle co- 
se, la Germania rischia di 
dover fare ciò che ha sem- 
pre sdegnosamente rifiuta- 
to: prima la rivalutazione del 
marco, adesso la riduzione 
dei tassi, che gli Stati Uniti 
chiedono da almeno sei me- 
si. Sulla scia dei tedeschi, 
mezza Europa progetta di 
abbassare i tassi. Anche l'l- 
talia. potrebbe azzardarsi, 
nonostante l’attenda que- 
st'anno un duro adempimen- 
to, la liberalizzazione dei ca- 
pitali. (g.m.) 


MONETE/ REAZIONI 


Saremo più competitivi 


Positivi i commenti della Confindustria - Difficoltà invece per l’agricoltura 


GELATA 
ll petrolio 


incara 


NEW YORK — I prezzi 
del petrolio hanno 
aperto al di sopra dei 
19 dollari il barile al 
New York Mercantile 
Exchange spinti da 
Una forte domanda di 
Prodotti petroliferi 
Proveniente dall’Euro- 
2. Il West Texas Inter- 
A Ediate per consegne 
t febbraio è stato quo- 
Ato a 19,10 dollari, 33 
ents al di sopra della 
Quotazione finale di 
@herdì scorso. Il con- 
ltto per consegne a 
TOO è indicato a 

:07 dollari. 
sul mercato londine- 
de il Brent del Mare 
SI Nord quota attual- 
Mente intorno ai 18,70 


È 


1349, 
—D,75% 


LLARO 


Il dollaro ha scontato il riallineamento dello 
Sme con un ampio ribasso. In serata è 
sceso ai minimi dal 1980 


BORSA DI MILANO 
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Alimentari e. nari cole 


Alivar 34550 
Bonifiche ferraresi 

Buitoni pe50, 
Buitoni risp. ‘4550 
Buitoni risp. pr. 4000 
Eridania 4840. 
Eridania r. no. 190 
Perugina 5210 
Perugina risp. 2450 
Zignago 4850 

Assicurative 
Abeille 33200) 
Alleanza 75090) 
Alleanza risp. ‘70200 
Assitalia £2950 
Ausonia 4100 
Fondiaria 81500 
Generali (92005 
Italia Assicurazioni 19700 
Latina 15000 
Lloyd Adriatico 21000 
Milano Assicurazioni 32900 
Milano risparmio 18000 
Previdente 33510 
Res 62300 
Ras risp. 38750 
Sai 31200 
Sai risp. 18710 
Toro Assic. 32150 
Toro Assic. priv. 19400 
Toro Assic. risp. 17701 
Unipol: priv. 21390 
Bancarie 

Banca Agricoltura —6050 
Banca Agric. priv. 3081 
Banca Agric. risp. nc. 3010. 
Banca Catt. Veneto 6700 
Banca Mercantile 12250 
Banca Sardegna r, 15010 
Banca Toscana (7899) 
Banco Chiavari 5800 
Banco Lariano 4639 
Banco di Roma 13850 
BNL risp. 24500 
Comit 26870 
Cr. Commerciale 6800 
Cr. Fondiario 5050 
Credito Italiano 3450 
Cr. Ital. risp. ‘3249 
Credito Varesino 3898; 


Credito Varesino risp. 2895 


ROMA — L’'undicesima sfida sul riallineamento, almeno per 
l’Italia, si è conclusa per come volevano le nostre autorità 
monetarie. 

Il giorno dopo la domanda diventa: per il nostro sistema 
economico sono più i vantaggi o gli svantaggi? Il ministro del 
itesoro Goria, a caldo, subito dopo la conclusione dell’este- 
nuante trattativa, non ha avuto dubbi: «Per la lira — ha detto 
Goria — i risultati raggiunti rappresentano un motivo di 
soddisfazione. Essi dimostrano il costante miglioramento 
dell'economia del paese che, a buon titolo, può ritenersi del 
tutto reintegrata nell'Europa comunitaria». 

Secondo molti osservatori per capire se per noi è stato un 
affare o meno, bisogna valutare l'impatto che la rivalutazio- 
ne del marco tedesco, del fiorino olandese e del franco 
belga-lussemburghese avrà sulle nostre esportazioni e sulle 
importazioni. 

Per capire che cosa potrà accadere ci siamo fatti fornire 
dall'Ice (Istituto nazionale commercio estero) i dati sull’an- 
damento delle importazioni e delle esportazioni (ossia la 
bilancia commerciale) dell’Italia nei confronti di Germania, 
Belgio, Lussemburgo e Paesi Bassi. Studiando la. tabella 
che pubblichiamo il rischio dell'inflazione importata risulta 
molto diminuito rispetto: ai timori manifestati da qualcuno. 
Da essa si vede che nell'ultimo anno le nostre esportazioni, 
in termini percentuali, sono cresciute più delle importazioni. 
La migliorata competitività dei nostri prodotti, per effetto 
della rivalutazione delle ire monete. su cui stiamo discuten- 
do, dovrebbe in futuro favorire ancora di più l'export e 
frenare l'import. A conti fatti, e anche considerando che in 
Germania illcarovita‘è sotto zero, sembra un timore quanto 


Ma non basta, con l'Olanda, se si potesse disporre anche 
dei dati sugli scambi sui commerci di armi, prodotti combu- 
stibili e chimici, si scoprirebbe che siamo già vicini al 
pareggio della bilancia commerciale. 

A questo va aggiunto il vantaggio sicuro che avremo sul 
versante del turismo. Già tedeschi, olandesi e belgi sono 
appassionati clienti dell’Italia (ma anche di Francia e 
Spagna solo per rimanere nell’ambito della Cee), la rivaluta- 
zione delle loro monete è un motivo in più perché questa 
estate scelgano le nostre coste. 

Tutto bene, tutto roseo quindi! A grandi linee sì, ma un 
aspetto negativo c'è e non va taciuto: l'agricoltura. Non a 
caso già ieri le associazioni agricole hanno chiesto che 
siano presto rivisti i parametri tra le «monete verdi» (quelle 
che vengono utilizzate pet gli scambi agricoli). Questa è 
un'annosa questione, uno scoglio su cui spesso si incaglia la 
Cee dopo ogni revisione delle parità nello Sme. È probabile 
che accada anche questa volta. E per la nostra agricoltura, 
già alle prese con molte difficoltà, non è una cosa piacevole. 
Lo stesso presidente della Confindustria, Luigi Lucchini, ha 
plaudito al comportamento delle nostre autorità monetarie 


| dicendo che il riallineamento si è concluso nella direzione 


auspicata dagli industriali: «Le esportazioni italiame — ha 
detto Lucchini — potranno beneficiare dell’apprezzamento 
del marco, mentre non sono stati concessi inopportuni 
vantaggi alla produzione francese. Ora dobbiamo guardare 
con grande attenzione alla competitività delle aziende e 
tenere sotto controllo i costi, da quello del lavoro, a quello 
del denaro, a quello dei servizi gestiti dalla pubblica 
‘amministrazione. 


meno eccessivo. 


(n. n.) 


e I EM N IR O A API VIENI e O NIE 


75 MILA FAMIGLIE RESPIRANO 
E l'«Europrogramme» 
passa a Renato Bocchi 


LUGANO — L’Europro- 
gramme passa di mano. Il 
patrimonio del fondo, sti- 
mabile intorno a 850 mi- 


dall’avvocato basilese 
Claudius Alder ha infatti 
deciso ieri sera di accetta- 
re la proposta che prevede 
da parte della Pacchetti, 
l'acquisto di tutti gli i mmo- 
bili del fondo. La «fumata 
bianca» di ieri prelude di 
fatto alla stesura e alla 
firma di un contratto previ- 
sta per i prossimi giorni. 
La Pacchetti — secondo le 


Renato Bocchi — conta di 
valorizzare il patrimonio 
Europrogramme evendo 
molta più libertà di azione 
di quanto la severa legge 
svizzera ne concedesse 
alla Ifi-Interfininvest. Per 
Bocchi infatti, operando 
con oculatezza sul merca- 
to italiano, il valore del 
fondo potrà essere rivalu- 
tato di almeno il 30 per 
cento. La società, presie- 
duta dall’immobiliarista 
romano, procederà a una 


del fondo prima della qua- 
le sarà necessario un 


dichiarazioni di. 


aumento di capitale. 

È quindi prevista una 
offerta pubblica riservata 
ai sottoscrittori (che dovrà 
venire autorizzata dalla 
Consob), nel corso della 
quale la Pacchetti offrirà 
proprie azioni. in cambio di 
quote parti Europro- 
gramme. 

L’accordo prevede una 
clausola penitenziale in 
caso la Pacchetti non ono- 
ri il contratto entro sei me- 
si. La somma per la peni- 
tenziale, che è già stata 
versata. dalla Pacchetti 
presso la Banca nazionale 
del lavoro, è di quattro 
miliardi. L'ammontare pre- 
ciso che la società presie- 
duta da Renato Bocchi do- 
vrà versare per l’intera 
operazione sarà .dato dal 
valore degli immobili al 30 
giugno ’86 valutato da una 
società di revisione, 
secondo quanto previsto 
dalla legge svizzera, più 
l'incremento per il costo 
vita (indice Istat) 


Per l'economia isontina 


«Per questi motivi — si legge nella relazio- 


ne al bilancio — ci sarà una maggior 


partecipazione, in termini di apporto finan- 


ziario, alle attività delle aziende speciali». 


x liardi di lire, è stato ceduto 
ERRE alla società italiana Pac- 
RIESTE arrivi chetti presieduta dall’im- 
Da; mobiliarista romano Rena- 
; ta | ora | Nave Provenienza _ [ormeggio to Bocchi. Gli immobili del 
2/4 n fondo sono gravati da cir- 
dana E Son ca 150 miliardi di mutui 
ill 1600 CAMELIA Haifa Scalo L. (B) | Presso banche italiane di ; 
il 1400 NOTOS Dos Bocas —rada/siot’| ©COnseguenza il patrimonio recenti 
i 22.00 TRAPEZITZA Palrasso 46 Netto è stimabile intorno ai 
log Sera LUCY BORGHARD Ravenna rada 700 miliardi. 
sera EUROPA Patrasso 23 Si conclude in tal modo la 
== lunga vicenda che ha inte- 
ressato 75 mila famigiie 
ltenze italiane che avevano ver- 
Daia sato circa 400 miliardi di 
"i | Ora Nave Ormeggio | Destinazione lire e che ora se ne vedran- 
n n no restituire 700 più gli 
î 13.00 YUSUF ZIYA ONIS 49 Venezia î A 
igl 1400 PORTBURY 49 ordini interceslalazlunga iegpa: 
1g3 pom. GARYVILLE rada. ordini ziente maratona dei sotto- 
5 Sera TAPUZ 43 Halia scrittori Europrogramme 
DI Sera FRADIAVOLO S.S. 2 Taranto era. iniziata nel marzo 
‘19 Sera TABA 49 (6) Alessandria dell’85 Quando il fondo fu 
1a 3.00 URSA MAJOR Brindisi messo in liquidazione. Il 
‘la 3.00 CAPO MELE 55 Venezia consiglio di amministra» sorta di 
13 ,6.30 SOCARCINQUE 54 Monfalcone zione della Ifi- 
13% 13.00  NORASIA ADRIA 50 (10) ordini Interfininvest, presieduto 
1g, Pom.. HADAR 42 Haifa 
Ta,  Pom. CORONA AUSTRALE Terni ordini 
Sera  CAMELIA VII ordini 
Movimenti gs n 
da] una cura d’«immagine» 
% Ora Nave da ormeggio [ ‘a ormeggio 
DI 14.00 TABA rada 49 (6) Dalla redazione 
na 1600 SOCARTOR O 3a 54 Sata 
la, 6.30 JONIO rada SS GORIZIA — Obiettivo «immagine» per la 
8.00. DIONEA 30 Arsen. Camera di commercio di Gorizia nei pro- 


Rav: © 
dui in porto 


Stog franco vecchio: ANTONELLA A. (dimora); APULIA (inoperoso); 


Punto I, (inoperoso). 


Ne) 
liga CO 


Ar, MAK. 


DEH 


fe); A lanco nuovo: SOCAR 101 (inoperoso); SLAVNOIJA (imb. lamie- 

E (att. ordini); SOCARSEI (inoperoso); TAPUZ (sb. agrumi); 

o) (sb. impiantistica); EUROPA (imb. conten.); SAUDA (sb. 

n VE: SOCARQUATTRO (imb. carbone); SOCARCINQUE(imb. carbo- 

ADR RSA MAJOR (inoperoso); CAPO MELE (inoperoso): M. 8; M. 11; 
101 


Saper: CORONA AUSTRALE (sb. carbone). 


Sena: È 
Siggnalo Tr. San Marco: CHENKI; 
ME TRIESTE; SERENA; PINGUIN; GIANNIESSE; THEODOROS 


EUROPA; ZIM BRISBANE. 


grammi per il 1987. Il tutto con il punto di 
riferimento del bilancio di previsione che la 
Giunta camerale, presieduta Enzo Bevilac- 
qua, ha approvato all'unanimità nel corso 
dell'ultima seduta e a conclusione di una 
serie di riunioni dedicate ai documenti con- 
tabili delle altre espressioni camerali, dal- 
l’Azienda per il porto di Monfalcone a quella 
per le rassegne fieristiche, dalla «Zona 
franca» alla gestione del «Fondo Gorizia». 
— in un contesto che dovrebbe finalmente 
registrare i primi effetti positivi delle provvi- 
denze decretate dal Parlamento a favore di 
tutta l'area isontina — è quella dell'econo- 


mia nei suoi vari aspetti. 


in generale. 


Sempre in tema di promozione va rimarcato 
un rinnovato, sia in termini di contenuto sia 
di spesa, programma di partecipazione alle 
fiere internazionali. 

«Da un punto di vista non strettamente 
‘amministrativo e contabile — afferma anco- 
ra Bevilacqua — ma determinante per una 
più incisiva presenza camerale nel campo 
economico provinciale, ma anche per la sua 
funzione di cerniera tra due mondi, l'’Ovest 
e l'Est, è sembrato opportuno inserire nella 
relazione programmatica la volontà dell’en- 
te di essere maggiormente coinvolto, a 
livello nazionale e internazionale, nelle 
commissioni, nei comitati e negli organismi 


Interbanca priv. 21550 
Mediobanca ‘233600 
NBA 3660 
NBA risp. 2210, 
Cartarle 
Binda De Med 8918 
Burgo 12850 
Burgo. priv. 9620 
Burgo risp. 12950 
Espresso 28400 
Fabbri priv. 7960 
Mondadori 17970 
Mondadori priv. 10315 
Mondadori risp. nc. 9900 
Poligrafici Editoriale 5147 
Cementi 
Cement Merone 3655 
Cementir 3100 
Italcementi 74500 
Italcementi risp. 43990 
Pozzi 389 
Pozzi risp. 315 
Unicem 20200 
Unicem risp. 13400 
Chimiche 
Boero 6360 
Caffaro 1151 
Caffaro risp. 1133 
Farmit Erba 10600 
Farmit. risp. nc. 7160 
Fidenza Vetr. 9650 
Fme 2840 
Italgas 2560 
Manuli 3750 
Manuli risp. nc. 2185 
Mira Lanza 36800 
Montedison 2845 
Monted, risp. nc. 1463 
Montefibre 2295 
Montefibre risp. nc. 1520 
Ossigeno 28010 
Ossigeno risp. 20000 
Perlier 2000 
Pierrel 2215 
Pierrel risp. 1370 
Pirelli spa 5030 
Pirelli risp. 5000 
Pirelli risp. no. 3126 
Recordati 11690 
Record. risp. nc. ‘6000 
Rol 2350 
Rol risp. no. 1703 
‘Saffa ‘9050 
Saffa risp. 9100 
Snia Bpd 4820 
Snia Bpd risp. 4801 
Snia Bpd r. no. 2915 
Snia fibre 2790 
Snia Tecnopol 5980. 
Sorin 10900 
Uce 1740 
Commercio 
Rinascente 987 
Rinascente priv. 560. 
Rinascente risp. 604 
Silos 2300 
Silos pr. 2200 
Silos risp. nc. 1234 
Standa 12980 
Standa. risp. 8500 
Comunicazioni 
Alitalia 1060 
Alitalia priv. 870 
Ausiliare 7400 
Aut. Torino-Milano 11800 
Italcable 21900 
Italcable risp. 17510 
Sip 2739 
Sip risp. 2710 
Sip warrant 2780 
Sirti 9700 
Elettrotecniche 
Ansaldo trasp. 4850 
Saes gett. priv. 7355 
Selm 3700 
Selm risp. 3741 
Sondel 1085 
Tecnomasio 1380 
Finanziarie 
Acqua Marcia 2999 
Acqua Marcia risp. 1665 
Agricola 4160 
Agricola risp. 5030 
Bastogi 669 
Bon Siele 33800 
Bon Siele risp. 19500 
Breda 7810 
Brioschi 1150 
Buton 2710 
Camfin 3500. 


TOLI DI STATO 


9/1 


10590 
34200 
7205 
4270 
4000 
4850 
2840 
5150 
2305 
4880 


133000 
74700 
68650 
22600 

4100 
83350 

131650 
19200 
15020 
20510 
32000 
17250 
33010 
61500 
936480 
30500 
16930 
32280 
19500 
16900 
21400 


6015 
3000) 
2950 
6560 
12050 
15180 
7890 
5850 
4600 
18696 
‘24500 
26150 
6400 
5049 
3450 
3280 
3800 
2849 
21050 
236500 
3725 
2345 


3910 
12680 
9250 
12500 
27500 
1960 
17980 
10450 
9790 
5140 


‘3590 
3100 
74950 
44000 
390 
330 
20250 
18250 


6300 
1151 
1141 
10551 
7010 
9720 
2750 
2500 
3700 
2151 
36800 
2865 
1447 
2860 
15395 
27900 
19000 
2100 
2150 
1340 
5000 
5000 
3090 
11700 
‘6000 
2250 
1680 
9020 
8980 
4820 
4795 
2930 
2779 
5981 
11000 
1765 


976 
560 
600 
2315 
2225 
1229 
12850 
8000 


1065 
885 
7370 
11870 
21900 
17400 
2740 
2699 
2755 
9565 


4850. 
7951 
3730 
3749 
1069 
1869 


2995 
1640 
4186 
5000 
675 
34000 
18700 
7700 
1141 
2710 
‘3450 


Certificati di credito al Tesoro 


.T. lug. 90 sem. 5,95% 
ago. 90 sem. 5,60% 
set. 90 sem. 5,45% 
.T. ott. 90 sem. 5,40% 

, nov: 90 sem. 6,00% 
. nov. 90 sem. Il 5,65% 
dic. 90 sem. 5,85% 
.. dic. 90 sem. Il 5% 
gen. 91 sem. 5,70% 
gen. 9i sem. Il 5,95% 
b. 91 sem. 6,40% 
feb. 91 Il 5,60% 
mar. 91 sem. 6,00%. 
mar. 91 Il 5,45% 
apr. 91 sem. 5,90% 
mag. 91 sem. 5,75% 
giu. 91 sem. 5,60% 
lug. 91 sem. 5,30% 
‘ago. 91 sem. 6,00% 
set. 91 sem. 5,85% 
ott. 91 sem. 5,75% 
nov. 91 sem, 5,60% 
dic. 91 sem. 5,35% 
gen. 92 ann. 10,40% 
feb. 92 ann. 13,90% 
feb. 95 ann. 14,15% 
mar. 95 ann. 13,65% 
apr. 95 ann. 18,70% 
mag. 95 ann. 13,55% 
giu. 95 ann. 11,20% 
A lug. 95 ann. 12,35% 
C.C.T. ago. 95 ann. 11,60 
C.C.T. sett. 95 ann. 11,35% 


98,80 
98,70 
98,75 
98,80 

103,85 
99,05 

103,70 
99,60 

103,70 
99,85 

103,15 
98,75 

101,45 
99,10 

101,55 

101,65 

102 

100,70 

100,60 

100,65 

100,70 

100,65 

100,10 

100,10 
98,75 

100,05 
97, 
97,20 
97,80 
98,55 
99,70 
99,25 
99,15 


12/1 
Gir 7050 
Cir risp. 7010 
Cir risp. nc. 4000 
Cofide 5000 
Cofide risp. no. 2919 
Comau 4700 
Comau warrant 230 
Editoriale. 2500 
Eurogest 2540 
Eurogest risp. 2450 
Eurogest risp. nc. 1450 
Euromobiliare 12100 
Euromobil. risp. 5150 
Fidis 18190 
Fimpar 1895 
Finarte 2220 
Fineurop Gaic 41990 
Finrex 1989 
Finrex risp. nc. 880. 
Fiscambi 6880 
Fiscambi risp. ‘2950 
Gemina ‘2690 
Gemina risp. 2598 
Gerolimich 160 
Gerolimich risp. 122 
Gim 8240 
Gim risp. 4075 
Ifi priv. 28800 
Ifil 5580 
Ifil risp. 3100 
Iniz. Me. T.A. 16600 
In. Me. T.A. risp. no. 8880 
Italmobiliare 116600 
Italmob. risp. nc. 64000 
Kernel 1030 
Mittel 3610 
Part. Finan. 3180. 
Paf ris. nc. w. 2870 
Paf r. nc. ex W. 1420 
Pirelli Co. 7090 
Pirelli Co. risp. 4095 
Rejna 20530 
Rejna risp. 20000 
Riva finanz. 9700 
Sabaudia 2450 
Sabaudia risp. no. 1500 
Saes 2805 
Saes risp. 1478 
Schiapparelli 565 
Sem 1390 
Serfi 7010 
Sifa 6225 
Sifa risp. 5100 
Sme 2025 
Smi metalli 2900 
Smi metalli risp. 2520 
Sogefi 4725 
Sopaf 2500 
Sopaf risp. 1505 
Stet 4400 
Stet risp. 4450 
Stet warrant 2230 
Stet warr. Sip 1435 
Terme Acqui 4360 
Tripcovich 7300 
Tripcovich risp. nc. 3050 
Immobiliari 
Aedes 10390 
Aedes risp. 6110 
Attività imm. 5790 
Calcestruzzi 8600 
Cogefar 7305 
Del Favero 4770 
Inv. Imm. tt. ‘3660. 
Inv. Imm. it. risp. 3670 
Risanamento 14790 
Risanamento risp. 10900 
Vianini 5450 
Vianini ind, 2111 
Meccaniche 
Aeritalia ‘4299 
Aturia 2280 
Aturia risp. 2080 
Danieli 7385 
Danieli risp. 3615 
Faema 4050 
Fiar 16500 
Fiat 14100 
Fiat priv. 8140 
iat ri 8320 
2490 
20150 
risp. 15150 
Magneti 4760 
Magneti risp. 4650 
Necchi ‘3990 
Necchi risp. 4355 
Nuovo Pignone 4799 
Olivetti 13151 
Olivetti priv. 7451 
Olivetti risp. 12900 
Olivetti risp. no. 7765 
Pininfarina 18420 
Pininfarina risp. 18520 
Saipem 4600 
‘Saipem risp. 4470 
Saipem war. risp. 1880 
Sasib 7600 
Sasib priv. 7500 
Sasib risp. nc. 4305 
Secco 2555 
Teknecomp. 2940 
Tosi 21650 
Valeo 7700 
Westinghouse 34860 
Worthington 1730 
Minerarie 
Cantieri Metal. 4511 
Dalmine 414 
Falck 8450 
Falck risp. 8790 
Falck risp. pr. 9500 
Lmi 1171 
Maffei 3850 
Magona 8850 
Trafilerie 3421 
Tessili 
Benetton 15850 
Cantoni 9460 
Cantoni risp. ‘9450 
Cucirini 1762 
Eliolona 2230 
Fisac 7300 
Fisac risp. 7945 
Fisac risp. pr. 7450 
Linificio 1719 
Linificio risp. 1650 
Marzotto 4800 
Marzotto risp. 4760 
Olcese 3805 
Rotondi 15360 
Sim 11700 
Zucchi 3795 
Diverse 
Ciga 4210 
Ciga risp. nc. 2429 
Condotte To. 5150 
De Ferrari 2750 
De Ferrari risp. 1730 
Jolly Hotels 11000 
Jolly risp. 11310 
266,50 


Pacchetti 


C.C.T. ott. 95 ann. 14,60% 
C.C.T. nov. 95 ann. 10,85% 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 13% 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 
C.C.T. ECU 83/90 ann. 11,50% 
C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25% 
C.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,75% 
C.C.T. ECU 85/93 9% 

C.G.T. ECU 85/93 8,75% 


9/1 
7050 
7000 
4000 
5000 
2910 
4680 

220 
2450 
2551 
2490 
1400 

12130 
5100 
18010 
1845 
2220 
42200 
1390 

890 
6860 
‘2950 
‘2690 
2565 

160 

118,50 
8230 
4095 
28300 
5310 
2985 
16400 
8700 
115700 
64000 
1050 
3605 
3170 
2990 
1401 
7000 
4075 
20510 
20900 
9740 
2450 
1479 
2820 
1475 

566 
1390 
6801 
6200 
5125 
1999 
2890 
2520 
4767 
2401 
1480. 
4425 
4450 
2230 
1449 
4315 
7200 
3010 


10290 
6150 
5900 
8600 
7300 
4785 
3620 
3570 

14800 

10900. 
5420 
2110 


4280 
2280 
2125 
7310 
3580 
4070 

15810 

13950 
8000 
8101 
2490 

20900 

15100 
4720 
4590 
4100 
4300 
4775 

13051 
7400 

12800 
7650 

18430 

18520 
4580 
4460 
1900 
7300 
7030 
4989 
2551 
2900 

21500 
7675 

35300 
1715 


4499 

415 
8650 
8825 
9500 
1150 
3870 
8845 
3400 


16000 
9400 
‘9400 
1761 
2250 
7310 
7850 
7430 
1749 
1623 
4810 
4750 
3750 

15360 

11690 
3800 


‘3950 
2289 
5160 
2771 
1716 
10800 
11290 
265 


99,35 

99,20 
Hi 
110,40 
109,10 
108,50 
106,30 
104,60 
103,70 
103,20 
102,50 


Buoni del Tesoro pollennali 


B.T.P. ott. 87 ann. 12%. 

. feb. 88 ann. 12% 

, feb. 88 ann. Il 12,50% 
. mar. 88 ann. 12% 

. mag. 88 ann. 12,25% 
. Ig. 88 ann. 12,50% 
, ott. 88 ann. 12,50% 
. nov. 88 ann. 12,50% 
, gen. 89: ann. 12,50% 
. feb. 89 ann. 12,50% 
. mar. 89 ann. 12,50% 
. apr. 89 ann. 12% 

. mag. 89 10,50% 

. gen. 90 ann. 12,50% 
. feb. 90 ann. 12,50% 
. mar. 90 ann. 12,50% 
. apr. 90 ann. 12% 

, mag. 90 10,50% 

. giu. 90 ann. 10% 

. mar. 91 12,50% 


101,90 
102,75 
103,15 
103— 
103,90 
104,75 
104,45 
104,70 
105,25 
105,20 
104,90 
104,50 
101,85 
107,10 
107,15 
107,10 
105,75 
102,75 
101,55 
109,30 


al 


. BORSA 


992 Superate le incertezze derivate dallo Sme il 
mercato è apparso orientato al rialzo. Scam- 


+0,81% bi in diminuzione nei premi 


Consistenti 
gli scambi 


MILANO — L'ultima setti- 
mana del ciclo borsistico di 

ennaio si è aperta alla 

orsa di Milano con un ap- 
prezzamento dello 0,81 per 
cento dell'indice che è così 
terminato a quota 992. La 
seduta, che era partita su 
toni molto deboli con un 
livello di contrattazioni 
piuttosto scarso, ha ripre- 
so vivacità verso metà mat- 
tinata: gli scambi si sono 
fatti più consistenti (do- 
vrebbero essere superati i 
165 miliardi di controvalore 
tegiatrati venerdì) e.i prezzi 
del dopolistino sono risul- 
Tallmiglioni per quasi tutti i 
tiolli. 


La ripresa delle contratta- 
zionì — sostengono gli 
operatori — ha coinciso Îe- 
ri mattina con le prime noti- 
zie sulle aperture dei prin- 
cipali cambi, sostanzial- 
mente fermi rispetto a ve- 
nerdì. Il riallineamento 
all'interno dello Sme, deci- 
so durante il fine settima- 
na, è stato giudicato positi- 
vamente dagli operatori; 
l'immediata conseguenza 
dell’operazione è stata leri 
mattina l'interruzione delle 
vendite dall'estero ad ec- 
cezione — si afferma tra le 
grida — di qualche ordine, 
di lieve entità, giunto dalla 
Germania. 

La ripresa delle quotazioni 
ha interessato soprattutto 
alcuni titoli del gruppo 
Agnelli: tra questi le Fiat 
hanno chiuso a 14.100 lire 
con un progresso dell’1,97 
per cento per pol salire nel 
dopolistino fino a un mas- 
simo di 14.190 lire e asse- 
starsi in chiusura di seduta 
a 14.170 lire. 

In progresso tra gli altri 
valori del gruppo anche il 
titolo privilegiato (più 1,75 
per cento) e quello di risp. 
(più 2,70 per cento); que- 
st’ultimo ha risentito posi- 
tivamente di un nuovo ri- 


BORSA DI TRIESTE 


12/1 9/1 
Generali* 132900 132400 
Lloyd 21000 20540. 
Ras 62300 61500 
Ras risp. 38750 36500 
Montedison® 2866 2850 
Montedison risp.* 1476 1460 
Pirelli 5030 5000 
Pirelli risp. 5000 5000 
Pirelli risp, n.c. 3125. 3090 
Snia BPD* 4840 4830 
Snia BPD risp. 4780 4810 
Snia BPD risp. nc. 2950 2890 
La Rinascente 987 976 
La Rinascente priv. 560 560 
La Rinascente risp. 605 600 
Gerolimich & C. 160 160 
Gerolimich risp. 122 118 
G.L. Premuda 2280 2280 
G.L. Premuda risp. 1650 1650 
Sip* 2750 2730 
Sip risp.* 2740 2790 
Warrant Sip* 2750 2780 
Bastogi lrbs 670 675 
Fidis 18200 18000 
Sme 2010 2000 
Stet* 4470 4490 
Stet Warrant 10* 2200 2100 
Stet Warrant 9 1450 1450 
Stet risp.* 4450 4400 
D. Tripcovich 7300 7200 
Tripcovich risp. 3050 3010 
Attività immobil. 5790 5900 
Fiat* 14140 14122 
Fiat priv.* 8210 8130 
Fiat risp.* 8374 8165 
Warrant Comau 220 220 
Gilardini 21000. 20900 
Gilardini risp. 15500 15000 
Dalmine 410 405 
Lane Marzotto 4800 4810 
Lane Marzotto priv. 4760 4750 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 

lccu 800 ‘900 
‘So.pro.zoo 1000 1000 
Banca del Friuli 23000 22900 
Camica Ass. 15500 15800 
FONDI INVESTIMENTO 
dì Esteri 

TITOLI PREZZI 
Capital Italia doll. 32,63 nn) 
Fonditalia » 7455 — 
Interfund » 36,31. — 
int. Sec. Fund.» 27,88 os 
Italfortune » 42,53 — 
Italunion » 22,56 123,62 
Mediolanum » 37,09 40,23 
Rasfund lire 40.203 = 
Rominvest doll. 95,64 ee 


Fondo TreR._ lire 38.187 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 355,84; rispetto al giorno prece- 
dente: — 0,16; rispetto all'anno prece- 


dente: + 40,43. 


torno di interesse sulle 

azioni di risparmio in atte- ‘Italiani 
sa — si afferma tra le grida TITOLI VEEza 
— che le società decidano Ala JE:208 
l'ammontare dei dividendi. America JRCo 
Anche la Montedison di ri- Arce RA 11910 
sparmio ha segnato un pro- Aureo 15.748 
gresso dell’1,10 per cento Azzurro 16.890 
con un prezzo di chiusura BN Multifondo 12.666 
di 1.463 lire ulteriormente | BN Renditondo LI485 
salito fino a 1.480 lire. RARE 100S, 
Il titolo ordinario invece ha Capitalgest 14.403 
accusato una flessione del- Cash Management Fund 12.829 
lo 0,69 per cento terminan- Corona ferrea 10.852 
do a 2.845 lire migliorate ES Copia Tn 
nel dopolistino a 2.865 lire. Euro Andromeda 16.360 
Tra glialtri titoli guida le Euro Antares 13.140 
Meglabanca hanno perso Lo Br Res reo 

,22 per cento mentre le  Euromob. Capital Fun È 
Generali sono salite form. A 
dell’1,04 per cento termi-  Fondersel 25/732 
nando a 133.025 lire. Il pro- Fondicri 1° 11.971 
gresso del titolo ha poi Fondicri 2° 10.268 
coinvolto tutti i valori del Fondimpiego a 
lito dell'1,20 per cento nei | Fordnesi 2 ua 
, Fondo. centrale 14.476 
complesso) soprattutto Fondo Professionale 27.066 
quelli di risparmio. Soon 16.992 
i j ienercomit rendita 10. 

Tra i principali titoli Je Al. fe 10003 
leanza hanno guadagnato il Gsporend 10.174 
4,41 per cento, le Ras sono Gestielle B 10.367 
salite’ dell’1,30 per cento Gestielle M 10.797 
mentre il titolo di risp. ha a e 
del 6.22 per cento; ancora! 2000 toz1i 
più marcati i progressi del- inter. Azionario 18,825 
le Sai che sono salite del interb. Obbligaz. 13.178 
2,81 per cento nella versio-  Interb. Rendita 12.836 
ne ordinaria e del 10,51 per ve deco 
cento in quella di risp. IN Nagracepital 14.140 
rialzo sono risultate anche Nagrarend 12.410 
le Milano (più 2,81 l’ordina- Nordcapital 9/995 
ria, più 4,34 la risp.), le Nordfondo 12.648 
Italia (più 2,60) le Lloyd Phenixfund 10.265 
(più 2,38). In controtenden- | Rrimecapital SERIE 
za sono risultate invece le | Frimerend ai 
Fondiaria che hanno perso  Redditosette 45.077 
il 2,21 per cento. Perdioadi 10.867 
iendifii 11.913 
Risparmio Italia bilano. 17.486 
PREZZI DELL'ORO Risparmio Italia reddito 12.652 
= Sforzesco 12.476 
LONDRA — | principali mercati dell'oro Verde 12.088 
nel mondo hanno fatto registrare i se- pconizo 15.930 
fondo. Ina 1.868,989 


guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


troy (31,103 live. variazioni: Pai 
v( SCESE Indici Studi finanziari dei fondi co- 


Francoforte 410,09 (+ 6,65) muniitaliani (base 2.1.1985=100) con 
Hong Kong 409,75 (+ 4,05) — variazione EE sato al 
NoN, York 411,50 i 6,75) giorno precedente: 
ondra 411,10 (+ 9,10) I n 

Miro (0 Gelo (Fon Ssoue  (mettcona 
Parigi 410,15 (+ 7,04)  Bilanciati 188,99 (— 0,05%) 
Zurigo 410,45 (+ 8,50) Obbligazionari 139,75 (— 0,01%) 
H CAMBI DELLA LIRA GG | CAMBI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERO. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1349,70 1359, 1349,80 

» USA TP == 1830,— —_ 
Marco tedesco 707,80 707,50 707,80 
Franco francese 213,20 211,50 213,15 
Fiorino olandese 627,25 626— 627,20 
Franco belga 34,10 38,25 34,10 
Lira sterlina 1999, 2004, 1999,50 
Lira irlandese 1910,80 1885, 1911,40 
Corona danese 186,48 183,25 186,48 
Ecu 1463,89 Ser 1463,69 
Dollaro canadese 983,85 970, 983,92 
Yen giapponese 8,56 8,50 8,56 
Franco svizzero 847,65 845, 847,77 
Scellino austriaco 100,51 100,25 100,51 
Corona norvegese 184,20 181,50 
Corona svedese 200,75 199,40 
Marco finlandese 285,74 284, 
Escudo portoghese 9,30 8,50 
Peseta spagnola 10,937 10,80 
Dinaro (Milano) TG 2 

»,. (Milano) TP 2 

» (Roma) 1,75-2 

» (Trieste) a pi 
Dracma greca TG 9,84 8&— 

» ‘greca TP a 8,20 
Dollaro australiano 898,10 870, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 
febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 56,96 (57,28); delle 
Valute Cee 61,60 (61,62); di tutte le valute 60,54 (60,64). 


ORO E MONETE 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di 
Milano. Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per g) 17600 (17800); 
‘argento (per kg) 238900 (244900); sterlina vc 128000 (134000); sterlina nc (ante 73) 
180000 (135000); sterlina nc (post 73) 128000 (134000); krugerrtand 550000 
(580000); 50 pesos messicani 670000 (690000); 20 dollari oro 630000 (700000); 
marengo ‘svizzero 112000 (118000); marengo italiano 108000 (114000); marengo 
belga 104000 (110000); marengo francese 106000 (112000). 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


ì 


Martedì 13 gennaio 1987 


BASKET /IL CAMPIONATO 


incredibile 


La Giomo sta guadagnando a sorpresa i play-off 


MILANO — Una giornata in- 
etlocutoria in A/1 maschile 
p Aasket, con tanta paura 

et l'Arexons nel salvare il 
D ‘9 secondo posto, con le 
5g zioni di testa abbastan- 
né consolidate (tranne che 
di la rattoppata Divarese, 
Guiglia a Reggio Emilia), 
Ta] Una sola gemma: la vit- 
SU della Giomo Venezia 
N a Boston Livorno. 

ON è un risultato strabilian- 
si Nei pronostici poteva 
pari tutto, ma è la confer- 
d ‘a di una stagione sorpren- 

ente per la squadra di Toni- 

È Zorzi, Partita per salvar- 

» anzi forse neanche per 
fiello. («almeno a parole, 
peicie alla prima partita 
pari male, i tifosi erano 

ia a saltarti addosso» 
si e Zorzi), dovendo affidar- 

ia giovani e a una coppia 
| Stranieri made in Jugosla- 
3} la vecchia Reyer non 
di 0 si è praticamente assi- 

lata i playout ma è arriva- 
Zone zona playoff, quella 
1005 che garantisce la A/1 al 
di per cento e la possibilità 
deri e perfino per lo scu- 
Ma Tonino Zorzi predica cal- 
iù «E molto difficile riusci- 

60 Mettere sotto di noi ben 
ori Squadre. Voglio che' in 
calo momento i miei gio- 

Sori interpretino la situa- 

Ohe con la mentalità giu- 


sta. | playout erano il nostro 
obiettivo, giocandoli avremo 
il 33 per cento di ottenere la 
A/1, una percentuale supe- 
riore di sicuro a quella che 
avevamo a settembre. In- 
somma, non vorrei che il 
mancare i playoff provocas- 
se un contraccolpo psicolo- 
gico». 

Il coach della Giomo è 
comunque assai soddisfatto 
di come si sono messe le 
cose: «Questi 18 punti non 
sono proprio un risultato 
inatteso perché, se voglia- 
mo vedere, abbiamo perdu- 
to anche partite che poteva- 
mo vincere. In cuor mio però 
mi aspettavo il miglioramen- 
to dei giovani ai quali ci 
siamo affidati, i vari Brusa- 
marello, De Piccoli, Masetti. 
Avevo però l'incognita di un 
Radovanovic che veniva da 
tre anni in Francia, dove si 
allenava solo tre volte alla 
settimana». 

La scelta di uno jugoslavo- 
bis da affiancare allo jugo- 
slavo per eccellenza, Praja 
Dalipagic, era stata accolta 
con scetticismo: «Su Dalipa- 
gic —. dice Zorzi — non 
avevo dubbi, Radovanovic 
invece poteva rappresenta- 
re una incognita. Ma, dopo 
aver dovuto smembrare la 
squadra per ragioni di bilan- 
cio, ci serviva uno straniero 
che capisse i nostri proble- 


mi, che si inserisse con il 
giusto spirito. Come appun- 


to ha fatto Radovanovic». 


L'allenatore veneziano ha 
una lunga esperienza di ba- 
sket. Come vede questo 


campionato dopo 20 turni di 


regular season? «Un cam- 
pionato molto difficile, in cui 
una sorpresa è la stessa 


continuità manifestata dalla 


Dietor. Ma Bologna, Cantù, 
Varese, la stessa Pesaro 


MARCATORI 
Bryant, 
702 punti 


«Al1»: Dalipagic 680 
ounti, Oscar 657, Fre- 
drick 572, Riva 550, 
Wright 517, McAdoo 
508, Thompson 505, 
Lamp 492, Brown 435, 


Bantom 434, Stokes 
429, Solomon 392, Ra- 
dovanovic 389, Pre- 
mier e Douglas 373, Al- 
bertazzi 371. 

«A/2»: Bryant 702 pun- 
ti, Anderson 528, Lam- 
pley 460, Singleton 
458, Sappleton 444, 
Flowers 427, Smith 
420, Lingenfelter 418, 
Crow 412. i 


per il discorso scudetto do- 
vranno sempre fare i conti 
con la Tracer, che ha uomini 
troppo importanti per man- 
care agli appuntamenti deci- 
sivi. A cominciare da Mene- 
ghin. Ne sa qualcosa anche 
il “Principe del Baltico”». 
Della «quinta» di ritorno c'è 
da porre in risalto la fatica 
con la quale l’Arexons è riu- 
scita a domare la Fantoni 
grazie poi a un canestro di 
Luciano Bosio a 2” dal ter- 
mine. 

La Fantoni è partita subito 
all'attacco e già al 4’ vanta 
un vantaggio di 7 punti, che 
sale fino a 11 punti (22-11) 
al 5’. In questa fase iniziale 
la differenza l'ha fatta un 
Wright scatenato (44 punti 
per lui al termine della gara). 
Recalcati però se ne è 
accorto e ha mandato in 
campo Fumagalli. La mossa 
Fumagalli risulta azzeccata. 
Infatti al 15’ le lunghezze di 
vantaggio dei friulani sono 
ridotte a 2 (46-44) e si va al 
riposo sul punteggio di 55- 
54 per la Fantoni. 


. La ripresa si è snodata sen- 


za particolari scossoni fino 
al 3° dal termine quando il 
vantaggio dei friulani risulta- 
va ancora essere di 3 punti 
(95-98): Riva, con un parzia- 
le di 6 punti, ha riportato i 
canturini in vantaggio di una 
lunghezza (101-100) a 1° dal 


Venezia 


termine. L'ultimo minuto è 
trascorso in un'altalena di 
canestri per entrambe le 
squadre e a 2” dal termine 
ha risolto tutto Cagnazzo se- 
gnando il suo primo cane- 
stro della partita e inchio- 
dando il risultato finale sul 
punteggio di 107-106. Nel 
complesso una bella partita 
dominata dai friulani grazie 
a Wright, Solfrini e Davis nel 
primo tempo, e vinta nella 
ripresa dai caturini soprat- 
tutto per merito di un ottimo 
Fumagalli e di un travolgen- 
te Riva (36 punti al suo at- 
tivo). 
Hanno destato una certa 
sensazione anche le batoste 
subite rispettivamente dalla 
Divarese a Reggio Emilia e 
dalla Mobilgirgi a Pesaro. 
La Berloni ha sofferto molto 
ma è riuscita a strappare 
due preziosi punti alla Yoga, 
rimettendosi sempre più in 
zona play-off, dalla quale ri- 
schia invece di scivolare un 
Bancoroma sempre più opa- 
20 e battuto a Livorno anche 
dall’Allibert. Normali nelle 
dimensioni invece i successi 
della Dietor (sull'Hamby) e 
della Tracer (sull’Ocean), 
anche se i milanesi hanno 
sofferto più del lecito. 
In A/2 è stata la giornata 
delle vittorie in trasferta: ben 
sette su otto partite. 
(Gabriele Tacchini) 


BASKET /STEFANEL 


L’acqua (della B) sal 


Ma Ezio Riva, il più coraggioso dei giocatori triestini, incita a non mollare 


Dall'inviato 
livio Maranzana 


REGGIO CALABRIA — 
equa della B sta salendo 


asi alla gola. Domenica 


Slle otto squadre di A 2.che 
focavano in trasferta, sette 
ihno vinto. La Stefanel è 
Stata incapace di.quel colpo 
l coda che ex o attuali 
Concorrenti per la salvezza 
demo puntualmente man- 
@ ù 

HA ll Fabriano ha espu- 
Un pe Napoli e, partito con 
sist nto di penalizzazione 
dia A dirigendo verso la me- 
Vintc \assifica, Pescara ha 
he a Cremona e, in cauda 
Venji um, Rieti è passata di 
sculi punti sul campo di una 
che \volgente Segafredo 
leri ha esonerato l'alle» 


hi 
ca ore Medeot. Ammesso 
coni Ci siano, basterà far 


O sulle proprie forze per 
8 { NETOIZO: 
o Varsi? Tanjevic dice di sì, 
più dubbi si fanno sempre 
Ù fitti, 


uge Un giocatore cui tutta 
mi itefanel dovrebbe asso- 
Fa lare ora, in uno dei più 
PejMatici momenti della 

llacanestro Trieste, è 
{0 Riva. La sua grinta 
ta siva e il suo spirito bat- 
de ISto sono stati contributi 


erminanti ittoria 
Casal nanti della vittori 


della prova, tutto sommato 


Creta, ma purtroppo in- 
lagoludente, di Reggio Ca- 
Li 1 
pi; hon siamo tornati al 
gato di partenza, come è 
du Successo più' volte in 
ogg oto campionato dopo 
dai Sporadica vittoria. La 
verita con l'Annabella ha 
svi ente segnato una 
du ta — spiega Ezio Riva 
sa ente una delle tante atte- 
l ieri all'aeroporto —. A 
grigio abbiamo lottato alla 
ne de, siamo andati sotto 
Per Primo tempo soltanto 
ti pene loro per alcuni minu- 
bip Nno trovato un'incredi- 
abk;Mrecisione al tiro, poi 
Dalj. mo combattuto su ogni 
Preto abbiamo rimontato, li 
l'in \Mevamo di certo se, al- 
ta Provviso, non fosse sal- 
2of Una lampada del palaz- 
dale” (sul 73-71 a 5 minuti 
soul fine) bloccando con la 
Nogponsione del gioco la 
l'at Ta rincorsa. Che strano, 
Cap anno su questo stesso 
angh® sempre con la Ste- 
UniSl IN fase di rimonta saltò 
‘Altra lampada. lo a que- 


Nga con l'Annabella e . 


ste fatalità ci credo poco. 
«Mi consola il fatto che ab- 
biamo ritrovato lo spirito di- 
fensivo, quello che ci profu- 
se due anni fa De Sisti, 
quando in A 1, sfiorammo i 
play-off. Purtroppo devo 
ammettere che il rendimen- 
to del nucleo per così dire 
storico di questa Stefanel 
basato sull'asse Bertolotti- 
Riva-Fischetto è nettamen- 
te calato da allora. Ma se- 


GORIZIA — Domenica se- 


perso dalla Segafredo con 
la Corsatris, Waldi Medeot 
ha lasciato il campo dalla 
parte dalla quale escono 
abitualmente gli arbitri e | 
giocatori della squadra 
ospite. 

Sono stati in molti ad inter- 
pretarlo come un segnale, 
forse del tutto inéonscio, 
del suo proposito di ab- 
bandonare il timone della 
formazione isontina, dopo 
essere stato «tradito» dal- 
la squadra, che contro | 
fanalino di coda della clas- 
sifica ha giocato la sua 
peggior partita di questo 
campionato, mostrando di 
non avere assolutamente 
alcun orgoglio. 

Non si può spiegare altri 
menti il fatto che, dopo 
aver rimontato nel primo 
tempo un vantaggio anche 
piuttosto consistente, 
chiarendo così che per 
vincere sarebbe bastato il 
minimo sforzo, la squadra 
si sia lasciata andare, nel- 
la ripresa, letteralmente al- 
la deriva, senza mostrare il 
più piccolo briciolo di rea- 
zione. 

La situazione, dopo. l'im- 
prevista sconfitta  (l'undi- 
cesima in tredici incontri), 
che è andata anche a dan- 
no dell'altra squadra regio- 
nale, già da tempo impe- 
golata nella lotta per la 
salvezza, è stata esamina- 
ta ieri pomeriggio, in una 
riunione-fiume, dal consi- 
glio direttivo della società, 
convocato d'urgenza dal 
presidente Sandro Va- 
nello. 


BASKET /LE MINORI 


La Servolana riacquista la forz 


dano Stati ancora una volta i 
Sifiopi a sconvolgere le clas- 
daghe delle serie minori di 
lat et maschile. In serie C 
Tang.2Sest Servolana supe- 
di UG Per 96-90 l’ArrMorena 


friu Sine ferma la marcia dei. 


Zioni i Verso le prime posi- 
‘Chan? rilancia‘ le proprie 
«La Nces, 
Megjesest ha sfruttato al 
ne 90 il suo quintetto (Cer- 
Casgii TOnut 14, Dapas 16, 
beno!0 10, Guiducci 17) esi- 
anti &Nche un buon Bri- 
L'AryaUtore di 14 punti. 
iGrapg lorena ha avuto in 
(24) Si (21 punti) e Gobbo 
altri igliori realizzatori. Gli 
Nlocatori friulani si sono 


così suddivisi il bottino: Luz- 
ziconti 11, Di Leo F. 5, Fab- 
bro 2, Peruch 10, Zavaresco 
17. L'altra formazione regio- 
nale, la Solvay Monfalcone, 
è stata sconfitta a Mogliano 
82-85. 

In serie D il derby con l’Inter 
1904 è risultato fatale al Don 
Bosco. La squadra bianco- 
verde, sconfitta 66-64, la- 
scia così via libera alla Vir-. 
tus Udine al vertice della 
classifica. L'Inter 1904 (Mi- 
col, Perna, Sciolis 4, Sossi 
10, Parigi 18, Moschioni 5, 
Furlan 8, Radovani 13, Gant 
8) si è confermata irresistibi- 
le tra le mure amiche. 

Il Don Bosco (Babic 2, Sca- 


BASKET /SEGAFREDO 
Gorizia-Medeot: ora è divorzio 


L'incarico dovrebbe essere affidato oggi al vice, Paolo Bosini 


ra, al termine dell'incontro — 


condo me tutti gli errori che 
facciamo in attacco non so- 
no che conseguenza delle 
lacune e della scarsa con- 
centrazione in difesa, C'è 
un altro problema: quando 
si è ultimi in classifica si è 
più nervosi e ogni consiglio 
tra compagni di squadra an- 
che in partita può suonare 
come una critica, anziché 
come un incoraggiamento», 
Tutto sommato non si può 


Paolo Bosini 


La riunione, alla quale ha 
preso parte anche Waldi 
Medeot (che avrebbe ras- 
segnato nelle mani dei diri- 
genti le sue dimissioni) si è 
protratta a lungo e fino a 
tarda ora non era stato 
emesso alcun comunicato, 
che è stato preannunciato 
Invece per oggi. Sembra 
quasi sicuro comunque 
che ci sarà un avvicenda- 
mento alla guida della for- 
mazione e che ai giocatori 
verranno congelati gli 
emolumenti. 


bini C. 13, Avraminis, Colla- 
rini 5, Merlin 18, Di lorio, 
Santangelo 18, Scabini G. 2, 
Pistrin 11) cercherà di rico- 
minciare la sua scalata sa- 
bato prossimo quando, 
neanche a farlo apposta, sa- 


. rà alle prese con un'altro 


derby. Arriverà in via dell'I- 
stria la Barcolana, che. nel- 
l’ultimo turno è stata supera- 
ta in casa per,70-82 dal Pom 
Monfalcone. 

La squadra di Romoli (Ro- 
gantin, Bartolomei 17, Del 
Piero 25, Potossi 4, Pesca- 
tori 7, Colocci 10, Fabbri, 
Covi, Ponton 4, De Visentini 
3) con questa sconfitta cede 
il passo a un'avversaria di- 


‘logna, a Forlì e'ancora a 


— domenica sera era la cin- 


negare il nomignolo di Nem- 
bo-Kid della Venezia Giulia 
a Riva se il suo omonimo e 
più valente Antonello di 
Cantù è il Nembo-Kid della 
Brianza. Ma Ezio ne ha an- 
che di colpe per la situazio- 
ne critica della squadra e 
non fa fatica ad ammetterlo: 
«Siamo responsabili in 
egual misura sia noi italiani, 
che gli americani. Personal- 
mente non sono molto sod- 


La responsabilità della 
squadra dovrebbe essere 
affidata a Paolo Bosini, at- 
tuale assistent coach, che 
oltre a Medeot ha fatto da 
aiuto anche a Mario De 
Sisti, Giancarlo. Primo e 
Gianni Asti. Bosini, 38 an- 
ni, gciiziano purosangue, 
ha intrapreso la carriera di 
allenatore dopo aver 
smesso: di giocare. Lo ri- 
cordiamo nella Splugen 
Gorizia, nell’Eldorado Bo- 


Bologna con il Gira. 
Bosini, negli ultimi anni 
(tranne la scorsa stagione 
quando l’incarico era stato 
affidato a Luigi Colosetti 
che dovrebbe. affiancarlo 
nel nuovo compito come 
vice) ha sempre allenato 
anche la squadra juniores, 
riportando tra l'altro un se- 
condo posto in una finale 
nazionale. La «promozio- 
ne» ad allenatore capo 
non lo vedrebbe quindi im- 
preparato. 

Per Waldi Medeot quella di 


quantesima partita di cam- 
pionato in cui aveva guida- 
to la Segafredo, dopo es- 
sere approdato a Gorizia 
da Venezia. 
E' anche, il ventottesimo 
risultato negativo, il più 
amaro di tutti. Anche l'altro 
anno, di questi tempi, la 
sua panchina era stata sul 
giro d’aria: ma i dirigenti 
avevano resistito alla... 
tentazione, dandogli fidu- 
cia. La squadra, allora, 
aveva reagito, chiudendo il 
campionato all’undicesimo 
posto, con 28 punti. 
(Giancarlo Bulfoni) 


retta nella lotta per la sal- 
vezza. Nel Pom Monfalcone 
buona la prova di Beretta, 
autore di 29 punti. a 
Più sofferto di quanto dica il 
risultato (77-68) il successo 
della Tecnoluce sull’Arte Bit- 
tesini Gorizia. | biancogialli 
triestini (Porcelli 8, Carretti 
11, Naccarato 5, Floridan, 
Rossi 10, Giraldi, Delfar, Po- 
ropat 1, Deste 26, Cavazzon 
16) hanno risolto a loro favo- 
re la gara nella ripresa. Gli 
isontini sono calati alla di- 
stanza nonostante le ottime 
prove di Tosoratti (22 punti) 
e Lavarian (19). Così gli 
altri: Recupito 6, Spano 2, 
Ferman 2, Crasselli 7, Ga- 


e alla gola 


disfatto di me stesso, anche 
se devo dire che due frattu- 
re al naso non mi ci voleva- 
no in una stagione in cui sto 
bene con le gambe». 
Negli ultimi cinque anni, Ri- 
va ha subito dieci infortuni 
che lo hanno messo fuori 
gioco complessivamente 
una ventina di mesi. E' un 
dato sconvolgente che di- 
mostra la sua sfortuna, ma 
anche la'sua tenacia e il suo 
coraggio “sia "psichico che 
fisico. 

«E' Fischetto — aggiunge 
Riva — è stato fuori squadra 
sei mesi e io so cosa vuol 


‘ dire, vuol dire che poi per 


recuperare ci vuole un an- 
no. E poi lui è un tipo molto 
emotivo, che risente più di 
tutti noi della situazione’ dif- 
ficile: per questi motivi non 
è ancora quello di due anni 
fa. 

«Abbiamo in squadra anche 
un americano, Jones, che 
per essere un 2.07, è un 
mostro di tecnica e di velo- 
cità, ma purtroppo è molto 
incostante». 

Anche il viaggio di ritorno 
della Stefanel è stato alluci- 
nante, come quello di anda- 
ta, più della partita. L'aereo 
da Reggio è partito in ritar- 
do, la coincidenza con Ron- 
chi è stata persa. La squa- 
dra è salita sull'aereo per 
Venezia dove si è portato un 
pullman ad attenderla. Però 
l'aeroporto di Tessera è sta- 
to improvvisamente chiuso 
per ghiaccio e il volo è stato 
dirottato per fortuna su Ron- 
chi. Impossibile trovare tas- 
sisti disposti a raggiungere 
la ghiacciata Trieste. Un 
passaggio di fortuna fino al- 
la stazione ferroviaria di 
Monfalcone e poi l’ultimo 
tratto in treno. 

Riva ha voluto concludere 
l'odissea con un presagio 
lieto: «Sono convinto. che 
abbiamo 100 probabilità su 
100 di salvarci. ll campiona- 
to è ancora lungo, restano 
in pericolo anche Pescara e 
Gorizia. Noi dobbiamo sol- 
tanto pensare a ripetere la 
partita con l’Annabella, fin 


da domenica a Chiarbola. 


(| 

BASKET. La lega basket ha 
comunicato che per consen- 
tire la ripresa televisiva l’in- 
contro Pepper Mestre- 
Fleming Porto S. Giorgio è 
stato anticipato alle 16.50 di 
sabato. x 


sparini 1, Musina 4, 

In B femminile il Principe, 
reduce dalla vittoria esterna 
di Torino, è caduto davanti 
al proprio pubblico cedendo 
61-63. al Thermal Abano. 
L'Apostoli con 24 punti è 
stata la migliore. Delle altre 
solo la Mattesi (12 punti) è 
riuscita a chiudere la propria 
prova in doppia cifra. 

L’Interclup Muggia è stata 
beffata a Treviso dalla Glo- 
balship 56-55. Le muggesa- 
ne (Bensi, Zettin, Di Giorgio 
9, Lagatolla 2, Battaglia 12, 
Gori 17, Osti 2, Klobas 2, 
Tognon 5, Tracanelli 6) han- 
no pagato cara un'ingenuità 
negli ultimi secondi. 


FOOTBALL AMERICA- 
NO — Saranno i «Bron- 
cos» di Denver ed i 
«Giants» di New York a 
contendersi il «Super- 
bowl» del football ameri- 
cano. La supersfida fra le 
due finaliste è fissata per 
il 25 gennaio prossimo a 
Pasadena, in California. | 
Broncos hanno vinto il 
campionato della «Ameri- 
can Conference» batten- 
do per 23 a 20 ed ai 
supplementari i «Browns» 
di Cleveland. Ad. East i 
New York Giants non han- 
no avuto difficoltà invece 
ad aggiudicarsi la «Natio- 
nal Football Conference» 
battendo per 17 a 0.i Red- 
skins di Washington. Per 
la squadra di New York si 
è trattato della undicesi- 
ma. vittoria consecutiva. 
E’ la prima volta che i 
Giants accendono al «Su- 
perbowl». 

COPPA AMERICA — 
Dall’accesa rivalità che 
non di rado era sconfinata 
dal terreno propriamente 
sportivo è emerso ora in 
Coppa America il consor- 
zio Kookabond, incrocio 
tra Kookaburra e Alan 
Bond. In un weekend di 
eventi straordinari, la di- 


PARIGI-DAKAR 


fesa della Coppa America 
ha avuto trasformazioni 
radicali che potrebbero 
vedere l'equipaggio di Au- 
stralia IV di Bond difende- 
re la coppa nello scafo 
dorato di Kookaburra Il 
del consorzio di. Kevin 
Parry. La decisione è que- 
sta: Australia IV regaterà 
nella finale delle elimina- 
torie tra detentori anche 
se il suo secondo posto 
era pericolante per il re- 
clamo sulla vela dal fiocco 
a pallone; Australia IV. e 
Kookaburra Ill garegge- 
ranno al meglio di nove, 
forse sette regate di fina- 
le, mentre Kookaburra Il, 
che già si sospetta più 


veloce di Kookaburra III, > 


subità alcune importanti 
modifiche; il vincotore 
della finale verrà poi sot- 
toposto ad alcune prove 
di velocità contro il nuovo 
Kookaburra Il. 

SCI — Sarà recuperato 
ad Adelboden, in Svizze- 


ra, il 20 gennaio prossi- > 


mo, lo slalom gigante di 
Coppa del mondo non di- 
sputato martedì scorso a 
Davos per le avverse con- 
dizioni atmosferiche. 
Adelboden, che dispone 
di un tracciato ‘tra | più 


belli del circuito di Coppa 
del mondo, ospiterà così 
quest'anno due prove, i 
gigante di martedì 13 gen- 
naio già in calendario e il 


‘ recupero di Davos di mar- 


tedì 20 gennaio. Lo scor- 
so anno ad Adelboden 
l'azzurro Richard Pramot- 
ton vinse. 

TENNIS — Gli internazio- 
nali d'Australia sono co- 
minciati con una marato- 
na per l'italiano Claudio 
Pistolesi che ha superato 
il primo turno battendo il 
sudafricano Michael Ro- 
bertson per 5/7 2/6 6/3 7/6 
(tb: 7/3) 9/7. La prima 
giornata dei campionati è 
stata comunque caratte- 
rizzata dalla presa di posi- 
zione del tedesco occi- 
dentale Boris.Becker, due 
volte campione di Wim- 
bledon, che si è pronun- 
ciato a favore del mante- 
nimento dei‘campi in erba 
contro la decisione dei di- 
rigenti australiani di cam- 
biare la superficie di gioco 
dal prossimo anno nel 
nuovo stadio di Melbour- 


ne. 
TENNISTAVOLO — Sono 
stati scelti dai tecnici az- 
zurri Cai Znenhua e Chen 
Yoong gli atleti italiani che 


Squalifica per De Petri 
Aveva cambiato moto 


Per De Petri la Parigi-Dakar è già finita 


AGADES — L'italiano Alessandro De Petri e 
il francese Gilles Lalay non sono stati auto- 
rizzati ieri a prendere il via nella decima 
tappa del rally Parigi-Dakar, Agades-Dahoa. 
| due motociclisti, infatti, sono stati dichiarati 
fuori corsa dal direttore della prova, Patrick 
Verdoy, il quale ha annunciato la decisione 


del raduno mattutino. 


De Petri, quinto in classifica generale, è 
stato escluso per avere cambiato la sua 
Cagiva nel corso della tappa algerina Ghar- 
daia-El-Golea con quella del suo compagno 
di squadra Gualdi, anch'egli fuori corsa. De 
Petri, che ha vinto le due tappe successive, 
aveva rotto la frizione della sua moto e 
alcune fotografie e un film presi da giornali- 
sti in elicottero hanno dimostrato agli orga- 
nizzatori che i due italiani si erano scambiati 
le targhe di corsa per consentire a De Petri 
di non perdere troppo tempo. 

Dopo il ritiro di Gilles Picard, Hubert Auriol, 
secondo in classifica generale, è il solo 
rappresentante della scuderia Cagiva-Elf ad 
essere rimasto in gara. Quanto a Gilles 
Lalay, pilota ufficiale della Honda, quarto in 
graduatoria generale ad Agades e secondo 
a Dakar lo scorso anno, è stato escluso per 
avere superato il traguardo di Agades a 
motore fermo. Il suo motore, infatti, si era 
rotto ed egli aveva concluso la tappa a 
rimorchio del suo compagno di scuderia 


Francois Charliat. 


ll belga Gaston Rahier (Bmw Marlboro Elf) e 


Dakar. 


a 10’58". 


il keniano Shkhar Mehta (Peugeot 205 turbo 
16) si sono rispettivamente aggiudicati per 
le moto e per le auto la speciale Agades- 
Tchin Tabaradene (km 358) in programma 
ieri nella decima tappa del rally Parigi- 


Rahier ha preceduto la Cagiva di Hubert 
Auriol e la Honda di Cyril Neveu e le 
posizioni dei tre in classifica generale resta- 
no invariate con Neveu davanti ad Auriol e al 
vincitore di ieri. Quanto a Mehta, ha brillan- 
temente tenuto testa alle Peugeot che, fino- 
ra, si confermano favorite per il successo 
finale. In particolare, al secondo posto si è 
piazzata la 205 dell'italiano Andrea Zanussi 
e al terzo quella del finlandese Ari Vatanen 
che continua a guidare la classifica generale 
con ampio margine nei confronti dei francesi 
Zaniroli-Lopes su Range Vsd. 


Queste le classifiche dopo l'arrivo a Dahoa: 
Moto speciale Agades-Tchin Tabaradene 
(km 358): 1) Gastor I 

Marlboro-Elf) 2:49'52"; 2) Auriol (Fra/Cagi- 
va-Elf) a 29”; 3) Neveu (Fra/Honda) a 106”; 
4) Picco (Ita/Yamaha) a 8'28”; 5) Orioli 
(Ita/Honda) a 8'35"; 6) Terruzzi (Ita/Honda) 


Gaston Rahier. (Bel/Mmw- 


Classifica generale: 1) Cyril Neveu (Fra/ 
Honda) 39.29'15""; 2) Auriol (Fra/Cagiva-Elf) 
a 30'44"; 3) Rahier (Bel/Bmw-Marlboro-Elf) 


a 45'51"; 4) Orioli (Ita/Honda) a 2.40'12"; 5) 


Terruzzi (Ita/Honda) a 2.48'09”. 


talia la guerra civile —, ba 


tizia. 


parteciperanno ai cam- 
pionati del mondo in pro- 
gramma a New Delhi dal 
19 febbraio al primo mar- 
zo. Gli azzurri selezionati 
sono Massimo Costantini, 
Giovanni Bisi, Lorenzo 
Nannoni, Francesco Man 
neschi, Walter De Giorgi, 
Andrea Del Tomba, Gior- 
gia Zampini, Alessandra 
Busnardo, Alessia Arisi e 
Sabrina Moretti. 

GINO BARTALI — Gino 
Bartali a 73 anni è gran- 
d'ufficiale al merito della 
Repubblica. Lo ha nomi- 
nato il Presidente della 
Repubblica Francesco 
Cossiga su proposta del 
presidente del Consiglio 
Bettino Craxi. Gino Barta- 
li, grande avversario di 
Fausto Coppi, l'uomo del 
«gli è tutto sbagliato, gli è 
tutto da rifare», vincitore 
fra i tanti successi di un 
memorabile Tour De 
France nel 1948 — quan- 
do il giorno dell'attentato 
a Palmiro Togliatti Bartali 
vinse in Francia e molti 
hanno attribuito a quella 
impresa sportiva il potere 
di aver allontanato dall’|- 


appreso commosso la no- 


SCI 
Mair salterà 
2 «libere» 


BOLZANO — Michael 
Mair non. gareggerà 
nelle prossime due li- 
bere di Coppa del 
mondo a Wengen e a 
Kitzbuehel mentre il 
prof. Danilo Taglia- 
bue, traumatologo di 
Bergamo, farà di tut- 
to per recuperare l’a- 
tieta in vista della Il- 
bera mondiale di 
Crans Montana a fine 
mese. 

Infortunatosi dome- 
nica nel supergigante 
di Garmisch Parten- 
kirchen, «Much» Mair 
è stato sottoposto 
leri a esame. diagno» 
stico e artoscopico 
all'istituto traumato- 
logico «Matteo Rota» 
di Bergamo. Il re- 
sponso del prof. Ta- 
gliabue è preciso: 
strappo di non ecces- 
siva entità del lega- 
mento collaterale me- 
diale e del crociato 
anteriore del ginoc- 
chio destro, nessuna 
lesione al menisco. 


«Ho visitato Malr ave- 
va il ginocchio gonfio 
e dolente. Inizialmen- 
te temevo qualche 
cosa di peggio», ha 
detto il prof. Taglia» 
bue che dirige il set- 
tore medico delle Fi- 
si. «I tempi sono 
stretti — ha aggiunto 
il medico — ma fare- 
mo di tutto per porta- 
re Mair a Crans Mon- 
tana. Le cure saranno 
valutate di giorno in 
giorno, facendo affi- 
damento certamente 
anche sulla forte fi- 
bra dell’atleta. Sfrut- 
teremo tutte le possi- 
bilità». 

Per ora il professore 
ha ordinato a Mairim- 
pacchi di ghiaccio. 
Poi ci saranno proba- 
bilmente fasciature 
rigide cercando di 
iniziare al più presto 
la riabilitazione. Si 
farà ricorso probabil- 
mente anche a una gi- 
nocchiera al car- 
bonio. 3 

«Il mio morale è 
comunque buono — 
dice Mair raggiunto 
telefonicamente a 
Bergamo dove occu- 
pa per il momento la 
stanza numero 121 
della clinica. 


PALLAMANO 


I mondiali in Trentino-Alto Adige 


ROMA — Due posti per le 
Olimpiadi di Seul e la perma- 
nenza, per le prime nove nel 
gruppo «B»: questi gli obiet- 
tivi delle sedici partecipanti 
ai mondiali di pallamano che 
si disputeranno in Trentino- 
Alto Adige (Bolzano, Bres- 
sanone, Merano e Rovereto) 
dal 17 al 18 febbraio. 

L'obiettivo dell’Italia, com'è 
stato spiegato dal presiden- 
te federale Concetto Lo Bel- 
lo, è quello di restare nella 
cadetteria dell’elite mondia- 
le. Un obiettivo raggiungibile 
con almeno un successo nel 
primo turno eliminatorio do- 
ve gli azzurri incontreranno 
la Romania (campione mon- 


diale nel ’61, ’64, ’70 e ‘74, 
retrocessa lo scorso anno 
per la prima volta nel gruppo 
«B»), la Polonia (altra assi- 
dua frequantatrice del grup- 
po «A») e la Finlandia. 
Sarà proprio questo l’avver- 
sario da battere a tutti i costi 
per confermare la promozio- 
ne ottenuta nel giugno 1984 
in_ occasione dei mondiali 
«C» (anch'essi disputati in 
Italia). 

Di qualificazione olimpica 
non si parla nemmeno (è 
riservata alle prime due 
classificate) visto il pacchet- 
to di partecipanti: Romania, 
Finlandia, Polonia e Italia 
(giorne «A»), Norvegia, 


Giappone, Urss. e Francia 
(girone «B»), Svizzera, Tu- 
nisia, Danimarca e Bulgaria 
(Girone «C»), Cecoslovac- 
chia, Brasile Rfg e Usa (giro- 
ne «D»). 

La «politica dei piccoli pas- 
si» enunciata da Lo Bello è 
stata apprezzata dal presi- 
dente del Coni Carraro che, 
partecipando alla presenta- 
zione della maniefstazione, 
ha detto: «Mi rendo conto 
che il mancato incremento 
del bilancio del Coni mette in 
difficoltà soprattutto gli sport 
di squadra. 

Il mondiale si giocherà in tre 
fasi: la prima (i quattro gironi 
eliminatori) si giocherà dal 


17 al 20 febbraio, la seconda 
(due gironi semifinali cui 
avranno avuto accesso le 
prime tre di ogni gruppo eli- 
minatorio) dal 22 al 26, men- 
tre le finali sono in program 
ma per il 27 e 28. 


(| 

HOCKEY INDOOR. Risultati. 
e classifiche della terza gior- 
nata del campionato ma- 
schile di serie «A» di hockey 
prato indoor: Girone B: Cus 
Trieste-Radio blu 0-6, Cus 
Padova-Cus Bolagna 5-8, 
Lib. Rovigo-Radio blu 2-8, 
Cus Padova-Cus Trieste 3- 
Srhb: Rovigo-Cus Bologna 
-10. 


i 
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TTTTC RE TETTI ETNEA 


Martedì 13 gennaio 1987 


Cultura e Spettacoli 


SALOMÈ /LA PRIMA 


Assenti? Solo Strauss 


Una versione stravolta e deludente - Ovazioni per la Caballé 


Dall'inviato 
Gianni Gori 


MILANO — Quando si è 
SPento l'ultimo tellurico ac- 
Cordo dell'orchestra, vio- 
ento come il mondo che 
Secondo Strauss dovrebbe 
Crollare addosso a Salomè 
®r'schiacciare la mostruo- 
Sa ebbrezza erotica, dalle 
Yallerie e dal loggione gre- 


Itissimi della Scala è sce-- 


‘a impetuosa un'ondata di 
Musiasmo per Montserrat 
aballé, subentrata solo 
Per questa prima recita al- 
Ungherese Marton. Non si 
Scopre nulla riconoscendo 
Che sotto le giunoniche for- 
| 'è della cantante spagno- 
& batte da sempre un cuo- 
le straussiano, e che la 
Ua soavità vocale ha: sem- 
Te onorato le grazie della 


figlia di Erodiade, non po-. 


©hdo onoraria sul piano 
delle seduzioni sceniche. 
©eritata ovazione, dun- 
pe per la Caballe, bom- 
ardata di fiori e a lungo 
Acclamata insieme con la 
Siperba Erodiade di Helga 
ernesch, con Bernd Weikl 
(tenebroso Jokanaan), 
selmann Winkler (Erode 
senza particolari morden- 
SI); Neil Rosensheim (Nar-, 
Oboth), Ann Gyevang e gli 
altri cantanti. a 
Una volta adempiuto 
Questo doveroso omaggio 
Ga compagnia di canto, il 
di con rara unanimità 
patenti, ha rovesciato 'su- 
altri artefici dello spetta- 
90 impressionanti borda- 
di di fischi e un boato di 
Ssenso così perentorio 
di ydurre i mimi americani 
la Tisch School of the 
(18. il regista Robert Wil- 
Ver il. costumista. Gianni 
teisace, e lo sgomento di- 
Itore Kent Nagano, a bat- 
Ri in ritirata e a non far 
si ritorno. al. proscenio, 
‘eltraendo così al pubblicò 
®ccasione per un’altra 
'anifestazione di clamoro- 
Sa ostilità. Che fin dalla 
Vigilia era del resto preve- 
ibile conoscendo le linee 
re di Wilson come 
«@fgenti. e provocatorie 
"OPSlto alle leggi del'dram- 
MUsicale. 
ne iale sperimentatore di 
di teatro del gesto come 
ISura del tempo e dello 
Gaazio, protagonista di in- 
I&dibili maratone  sceni- 
Sa) ideatore di gigante- 
vie utopie come «The Ci- 
Ung ars», coreografo di 
Dre mutua e virtuale rap- 
so Sentazione. dell’incon- 
i l0, Wilson si è appropria- 
si della «Salomè» straus- 
ola per farne: una sua 
Iginale invenzione. 


h, -. 


i Panolim Nei suoi primi anni a Roma, con al fianco 


Lodatissimi gli interpreti 


ma fischiato il resto: 


troppo surreale e statica 


la profana invenzione 


| frequentatori del teatro di 
prosa sanno come questa 
sia oggi un'operazione cor- 
rente. Al Festival dei due 
Mondi, mettiamo, con una” 
colonna sonora su nastro 
magnetico, avrebbe trova- 
to. collocazione. adatta e 
molto più persuasiva. Alla 
Scala la sfida era troppo 
provocatoria: voleva dire 
usare il dramma musicale 
non come fine ma come 
mezzo. 

Si comprende anche l'inte- 


resse di Wilson per un'ope- 
ra come l'atto unico di 
Strauss di proporzioni rela- 
tivamente ridotte: in «Salo- 
mè» tutta la vicenda avvie- 
ne in tempo reale sotto il 
fluido di un sortilegio sele- 
nico, custode di un'incon- 
trollabile estasi dei sensi: 
ma in effetti la passione di 
Salomè affonda in una 
durata metafisica. Di qui 
l'interpretazione del dram- 
ma come stimolo di un'al- 
tra rappresentazione, non 


SALOMÈ / WILSON 
Bob, l’eccentrico 


Il regista: avanguardia in jeans 


«lo trovo così noioso il teatro in cui le scene, la recitazio- 
ne, i movimenti illustrano sempre il testo come eterne 


didascalie. 


...). Ame piace invece il contrasto, la divisione 


netta dei piani». Questa una delle opinioni espresse da 
Bob Wilson, uno dei più noti registi americani dell’avan- 
guardia, prima del debutto alla Scala della contestata 


«Salomè». 


Bob Wilson ha quarantatré anni, è newyorkese. In ltalia 
finora lo si conosceva soprattutto per alcuni suoi lavori 
teatrali, come’ per esempio «Una lettera. alla regina 
Vittoria», «Einstein on the beach», «Civil Wars» o «Un 
albero si misura meglio quando è abbattuto». 

Uno dei suoi punti cardine (quello che ha particolarmente 
«scandalizzato» in. quest'occasione) è il cercare una certa 
indipendenza tra elemento scenografico ed elemento 
musicale: «In certi casi — Ba detto — mantengo un 
parallelismo, facendo in modo che si rinforzino vicende- 
volmente, in altri casi ritengo opportuno che si crei una 
divergenza»: Ma tra le intenzioni della vigilia una era in 
particolare ben precisa: «E Strauss e non Wilde il modello 
che considero in questa messa in scena, anche perché ho 
sempre amato particolarmente quest'opera e non intendo 
forzare alcunché della musica». 

Lo descrivono perennemente vestito in jeans (ma i costu- 
mi per «Salomè» sono stati firmati da Gianni Versace: «È 
un genio — ha detto lo stilista parlando del regista —. Ma 
anche un personaggio vagamente maniacale»). Ha alle 
spalle un'esperienza affatto lontana da quella teatrale. 
Viene infatti dall'aver curato bambini mentalmente handi- 
cappati. Che stia qui il nocciolo di tante sue conclusioni a 
proposito di percezione? E difficile trovare ragioni a un 
modo di intendere. e di fare arte. Certo è che il primo 
grande successo di Bob Wilson è stato «Lo sguardo del 
sordo» (1971). Il lavoro fu interpretato da un ragazzo 
veramente sordo e prodotto da una scuola speciale, la 
Byrd Hoffman School of Birds. Ma, tentando altre defini- 
zioni e cercando altre ascendenze, si è parlato e si parla di 
surrealismo: Insomma, chi è veramente Bob Wilson? Un 
genio. da comprendere, Un eccentrico da moderare? 
Lasciamo rispondere Gianni Versace: «Grazie a Wilson — 
ha affermato — ho capito il valore della semplicità». 
«Salomè» sarebbe solo una bambina, «che gioca con la 
testa del Battista». Più semplice di così... 


Ssima madre Susanna. (foto di Federico Garolla) 


speculare né illustrativa, 
senza suono e senza voce; 
la rappresentazione vissu- 
ta da una Salomè bambina 
come Alice hel Paese delle 
Meraviglie. 

E allora ecco gli interpreti 
immobili o appena simu- 
lanti le prestazioni del loro 
confronto, su una sorta di 
piattaforma avanzata, 
chiusi in uniformi o in incre- 
dibili abiti da sera neri, 
mentre sullo sfondo di roc-. 
ce. lunari disegnato da 
Giorgio Cristini e dallo 
stesso Wilson, e in una 
prospettiva avanzata fino 
alla passerella gettata sul- 
l'orchestra, Salomè/Alice 
evoca un'«altra» dimensio- 
ne del dramma, giocando 
con i piccoli oggetti dell'in- 
fanzia o accarezzando il 
suo coniglio nero. | perso- 
naggi del dramma si sdop- 
piano in una sorta di nevro- 
tica interazione; più spes- 
so in un estenuato ralenti. 
Momenti e riferimenti reali- 


‘stici sono stravolti: la dan- 


za dei sette veli diventa 
una delle visioni di questa 
ambigua Salomè/Alice (la 
lotta fra cielo e terra di un 
rosso basilisco e di un Ica- 
ro dal lentissimo volo); il 
bacio di Salomè alla testa 
mozza del profeta eluso 
anziché alluso dopo tanti 
profeti decollati e non, che 
hanno attraversato la sce- 
na. Certo, gran teatro mi- 
mico, gran profusione di 
effetti luministici propri del 
teatro surreale non senza 
echi giapponesi, ma la sfa- 
satura sovverte la viscera- 
le tensione drammatico/ 
musicale ‘di «Salomè». 

Il pubblico non sa dove 
guardare, se alla zattera 
della:Caballé 0 allo scher- 
mo della follia su cui si 
agitano le arcane psicoim- 


È magini di Wilson, inguaina- 
. te in costumi di paradossa- 


le eterogeneità ideati da 
Versace; un campionario 
stilistico che va dai vestiti 
di Barbie a quelli di «Guer- 
re stellari». Strauss e Wil- 
son, insomma, in questa 
«Salomè» agiscono su pia- 
ni diversi. E per gli intransi- 
genti amanti del primo, la 
«profana rappresentazio- 
ne» è fatalmente un'azione 
di disturbo. 

Rimane l’alternativa di 
chiudere gli occhi e abban- 
donarsi alla fluente vocali- 
tà lirica della Caballé; ma 
non alla direzione lucida e 
lineare — come la coreo- 
grafia di Wilson esige — 
dell'americano di. origine 
giapponese Kent Nagano, 
estranea all’incandescente 
Sfera magica del sinfoni- 
smo straussiano. 


PASOLINI /L’EPISTOLARIO 


Vi confesso il mio peccato. Firmato: PPP 


Nel primo volume delle «Le 


Servizio di 
Gabriella Ziani 


Pier Paolo Pasolini, un «no- 
me» fagocitato dalla crona- 
ca; una vita etichettata. Il 
1975, Ostia, l’Idroscalo, un 
assassinio, un retroscena 
«proibito»: è lì che si è fer- 
mato l'itinerario accidentato 
di un grande intellettuale, di 
un intellettuale scomodo, ed 
è lì che la memoria comune 
scivola così spesso. Pasoli- 
ni: lo scandalo e la morte 
(anche il fratello Guido era 
morto ammazzato, partigia- 
no, a Osoppo): 

Che questa infelicità gli 
pesasse addosso come un 
peccato originale forse con- 
fessabile, ma mai suscetti- 
bile di perdono, lo sapeva 
egli stesso. Scrisse a Silva- 
na Mauri, nel 1958, a 28 
anni: «La vita sessuale de- 
gli altri mi ha fatto sempre 
vergognare della mia: il ma- 
le è dunque tutto dalla mia 
parte?». E un'altra. volta: 
«lo ho sofferto il soffribile, 
non ho mai accettato il mio 
peccato, non sono mai ve- 
nuto a patti con la mia natu- 
ra e non mi ci sono neanche 
abituato. lo ero nato per 
essere sereno, equilibrato e 
naturale: la mia omoses- 
sualità era in più, era fuori, 
non c'entrava con me». 
Confessioni aperte, disar- 
mate, stanche, che aprono 


una pagina insieme fresca e' 


drammatica sul Pasolini pri- 
vato, grazie all'ottima inizia- 
tiva di Nico Naldini, cugino 
dello scrittore, che ne ha 
raccolto tutte le lettere. Il 
primo volume è stato appe- 
na pubblicato nella nuova 
collana «Biblioteca dell’Or- 
sa» di Einaudi («Lettere 
1940/1954. Con una crono- 
logia della vita e delle ope- 
re», a cura dello stesso Nal- 


. dini, pagg. CXXXII/738, lire 


42 mila). Si sa che niente 
come le lettere spontanee 
diventano poi un’autobio- 


S S 


grafia spietata. Escono allo 
scoperto in forza di un amo- 
revole tradimento. Diventa- 
no documento. 

Scheda a scheda, come in 
un film costruito con quoti- 
diana abnegazione, seguia- 
mo un Pasolini diciottenne 
che vive con sufficiente in- 
tensità la propria vita a 
Casarsa, a volte innamorato 
dei suoi ritmi e- dei. suoi 
colori, altre volte nauseato, 
spesso conscio di quella 
che poi ogni tanto chiamerà 
«nostalgia. del presente» 
consumato «nella più nera 
provincia». 

| suoi corrispondenti sono 
gli amici bolognesi, gli amici 
dell'università (Franco 
Farolfi, Luciano Serra, Sil- 
vana Mauri, che poi sposerà 
lo scrittore Ottiero Ottieri e 
sarà sempre per Pasolini la 
confidente più vicina). Nel 
tempo, si aggiungeranno 
contatti letterari, e soprat- 
tutto quello — singolarissi- 
mo, deferente e bello — con 
Gianfranco Contini, il Mae- 
stro lontano che fin da prin- 
cipio segtì con affetto i ten- 
‘tativi del giovane «provin- 
ciale» che cominciava a re- 
galar nobiltà al friulano (con 
le poesie, con l'Academiuta, 
con la rivista «Stroligut» poi 
diventata «Quaderno ro- 
manzo». 

Dopo il forzato e catastrofi- 
co trasferimento a Roma, la 
prospettiva si ribalta. Lette- 
re arrivano a Nico Naldini, 
Biagio Marin, Tonuti Spa- 


Montserrat Caballé protagonista della «Salomè» di 
Strauss alla Scala: un altro trionto per il celebre 
soprano. 


«Non ho più niente 


a cui appoggiarmi. 


Disgraziatamente devo 


vivere per mia madre» 


gnol, Luigi Ciceri e altri; ma 
intanto la «rosa» si è allar- 
gata ‘a Leonardo Sciascia, 
Carlo Betocchi, Francesco 
Leonetti, Livio Garzanti, Ro- 
berto Roversi. | 

All’inizio, la fucina giovanile 
sbalza un Pasolini fremen- 
te, divoratore di libri, pittore, 
innamorato di Beethoven e 
Bach, tutte cose più straor- 
dinariamente essenziali ri- 
spetto alla guerra che' nel 
frattempo spandeva disastri 
attorno, e in famiglia: il pa- 
dre prigioniero in Africa (ne 
farà ritorno alcolizzato e 
malato di paranoia), il fratel- 
lo ucciso per un'orribile ven- 
detta partigiana da parte di 
compagni che avevano pre- 
ferito l'opzione titina. 
Quest'ultima tragedia tutta- 
via segnerà la frattura defi- 
nitiva. C'è una lettera a 
Luciano Serra (21 agosto 
1945) in cui Pasolini riassu- 
me questa fine del mondo. 
Ed è di toccante disperazio- 
ne. Per rimorso, per dolore, 
per fedeltà al buon Guido 
egli si \iscriverà al Partito 
d'Azione prima, a quello co- 
munista poi...’ 

Ma le disgrazie s'inanellano 
con perfida e perfetta deter- 
minazione, come se davve- 
ro — in quell’«infinito» che 
PPP. stesso avvertiva den- 
tro di sé —il destino avesse 
scelto un programma da 
svolgere, per successive e 
inevitabili tappe. Carlo Al- 
berto Pasolini — il padre, 
militare di carriera e di ca- 


rattere — torna appunto di- 
strutto dall'Africa, e la vita 
familiare diventa un inferno 
. di tristezze. («Tu sai a cosa 
si è ridotta mia madre. lo 
non posso più.sopportare di 
vederla soffrire in questo 
modo disumano e indicibi- 
le»: a Silvana Mauri, 27 

|ennaio 1950). 

a prudenza privata del gio- 
vane e angosciato Pasolini 
ha ora un momento di di- 
strazione, di rabbioso anne- 
gamento: incriminato. per 
corruzione di minorenni, è 
bandito dalla scuola in cui 
insegna, e dal partito. Pro- 
babilmente (egli ne è con- 
Vinto) si tratta anche di un 
ostruzionismo politico man- 
dato a buon fine con mezzi 
ignobilmente pesanti. E' la 
rovina. («Ora non ho più 
niente a cui appoggiarmi. 


Un altro al mio posto si’ 


ammazzerebbe; disgrazia- 
tamente devo vivere per mia 
madre»: a Ferdinando Mau- 
tino, funzionario del. Pci di 
Udine, 31 ottobre 1949). — 
‘La somma dei dispiaceri 
consiglierà una precipitosa 
fuga a Roma di Pier Paolo e 
dell’amorosissima madre, 
due volte vittima. Roma of- 
frirà l’aiuto dello zio Colussi, 
disoccupazione, altra dispe- 
razione, il pensiero del sui- 
cidio. Ma anche nuovi con- 
tatti e la conoscenza delle 
borgate. romane. («Credo 
dunque che resterò a Roma 
— questa nuova Casarsa — 
tanto più che non ho inten- 


POESIA 


Versi dal faro 
e cifrati ricami 


Recensione di 


Carmela Fratantonio 


Due piccoli libri azzurri, di 
poesia, con testo inglese a 
fronte, escono da Studio 
Tesì, che normalmente si 


“occupa di narrativa e saggi- 


stica: saltuaria sortita ‘in 
campi estranei, o sintomo di 
un'inclinazione verso la più 
astrusa e necessaria delle 
forme? 

| due esemplari testimonia- 
no, per ora, una scelta feli- 
cemente eccentrica. Il pri- 
mo, «Poesie» (67 pagine; 
lire 12.000), è di Robert 
Louis Stevenson, proprio 
quello dell’«Isola del teso- 
ro», di «Dr, Jekill e Mr. Hi- 
de». Scriveva anche versi? 
Ebbene sì. E niente affatto 
come divertimento o riempi- 
tivo di tempi morti: la sua 
poesia è autonoma dalla 
prosa, dotata di meccanismi 
completamente padroneg- 
giati e di un ritmo identifica- 
bile nella sobrietà. 

Il secondo, «Poesia dell'A- 
merica puritana» (180 pagi- 
ne, lire 12.500), è un'’antolo- 
gia di poeti del 1600, appe- 
na sbarcati dalla. Vecchia 
Inghilterra al Nuovo Mondo. 
Vi si possono scorgere le 
tracce lasciate dalla madre 
patria, insieme alla tenacia 
di non farsi travolgere dallo 
sbalordimento. E ci riesco- 
no benissimo tanto che l’a- 
ria di un continente dall’altra 
parte del globo non si respi- 
ra granché. La convinzione 
di fondare una nuova Geru- 
salemme deforma la loro 
sensibilità al punto da azze- 
rare le impressioni sconvol- 
genti di fronte allo scono- 
sciuto, 


Un solista 
e un coro 


Certamente, la voce di Ste- 
venson risuona mille deci- 
bel più forte di quella dei 
poeti pellegrini. Il loro è un 
coro, culturalmente signifi- 
cativo e curioso, che prende 
forza dall'insieme: analizza- 
ti uno a uno, non reggono al 
Vaglio. E questo è compren- 
sibile, tenendo conto della 
loro ideologia religiosa, così 
intransigente da temere 
ogni aspetto gioioso o gra- 
tuito dall'esistenza, arte in- 
clusa. 

Okay, allora, alla poesia, 
ma solo se «serve» a propa- 
gare precisi valori e, soprat- 
tutto, se non si compiace 
troppo della fantasia. Così, 
questi poeti sfoderano tutte 
le malizie della retorica, da 
bravi artigiani, elaborando 
codici già dati In questa 
«più rugosa America», 
come dice il curatore del- 
l'antologia Tommaso Pisan- 


zione non solo di conosce- 
re, ma neanche di vedere i 
letterati, persone che mi 
hanno sempre atterrito per- 
ché richiedono sempre delle 
opinioni, mentre io non ce 
n'ho. Ho intenzione di lavo- 
rare e di amare, l'una cosa e 
l'altra disperatamente»: a 
Silvana Mauri, 10 febbraio 
1950). 

A questo punto, a 28 anni, il 
fuggiasco ha alle spalle una 
vita privata e culturale non 
comune. Nella piccola Ca- 
sarsa ha scritto furiosamen- 
te («dall'età di sette anni»), 
ha scoperto la lingua friula- 
na e ha deciso di rivalutarla 
agganciandola ai ceppi ladi- 
ni; è entrato in polemica con 
gli «zoruttiani» e la Società 
filologica friulana; ha otte- 
nuto le prime recensioni; si 
è conquistato la stima di 
Contini, Sereni, Montale; ha 
fatto politica attiva; ha mes- 
so in cantiere romanzi 
(«Amado mio», «Il sogno di 
una cosa»), ricavati dai 
«Quaderni rossi», il suo 
diario. 3 

Nello sciogliersi greve del 
privato, la scrittura assume 
via via i contorni della sal- 
vezza, della vocazione/pri- 
gione, è un punto fermo e 
garantito. Al contrario, la 
persona è già delusa, affati- 
cata, «matura», cinica, e 
apre questa volontaria co- 
razza solo per appelli agli 
antichi buoni amici del tem- 
po felice, ai quali tuttavia ha 
finito per confessare il 
«peccato», 


una vera biografia dell'auto- 
re, attraverso la quale tutti i 
riferimenti dell’epistolario 
acquistano un senso. Più 
che un epistolario, comun- 
que, queste lettere sono un 
Bildungsroman, la storia di 
una crescita, e pertanto 
hanno un. grande valore: 
umano, letterario, storico. 


Stevenson 
e le poesie 
dei puritani 


d’America 


ti, la poesia ha una funzione 
«parallela» rispetto alle al- 
tre attività umane, né più 
importante né indipendente. 
Se il primo peccato dell’uo- 
mo fu di superbia, certa- 
mente i puritani lo temono 
più d'ogni altro e, dal loro 
punto di vista, non a torto: 
quale superbia maggiore, 
infatti, di quella che vuole 
ricreare il mondo con le pa- 
role? 

Robert Louis Stevenson, 
due secoli più avanti (1850/ 
1894), si adagia invece nel- 
la poesia comodamente, 
senza ombra di colpevolez- 
za, come nel vero luogo 
della calma, della pace: 
«Pace, che sai allitterare i 
versi / trova la metrica natu- 
rale e necessaria / in un'ora 
come questa». 


E la stessa quiete serena e 
severa che il guardiano del 
faro prova nel chiuso della 
sua: torre, raccolto in sé e 
proteso fuori di sé nell'infini- 
to delle onde. Il padre e i 
suoi antenati progettavano 
fari marittimi, e il mare, la 
vita dei marinai e delle loro 
spose, tutto il ritmo dell’al- 
lontanarsi e. del tornare, 
fanno parte di Stevenson 
come la sua pelle, come la 
malattia che, dai tre anni in 
poi, lo spinse in giro per il 
mondo, verso climi più favo- 
revoli. 

Dal suo osservatorio tra ter- 
ra emare, il poeta osserva e 
pianamente dice, .con la 
semplicità con cui il guar- 
diano del faro svolge il.suo 
orario, trascorre la notte, 
scende le scale e va («e i 
guardiani hanno. gli occhi 
pesanti / e le labbra.insonni 
sono secche e amare»). 


Essendo solo, il poeta/guar- 
diano parla a tutti: il mondo 
e la natura sono abitati da 
personaggi straordinari al- 
meno quanto l’io, tutti da 
guardare, esprimere e, so- 
prattutto, ascoltare. Nella 
bella introduzione, Roberto 
Mussapi (a sua volta poeta) 
insiste sulla modalità dell’a- 
scolto come essenziale alla 
poesia di Stevenson, fino a 
diventare ascolto della leg- 
ge che regola i versi. 

Nelle riflessioni «Sull'arte 
dello scrivere», Stevenson 
scorgeva la chiave della 


ttere» si delinea la spietata autobiografia dello scrittore, da Casarsa alla fuga a Roma 


poesia nell'obbedienza a 
una legge che detta le sue 
regole e alla quale il poeta 
si conforma. Legge dolce- 
mente accettata, pare, se 
nella poesia egli trovava la 
sua pace. Una pace che non 
equivale a idillio o ingenui- 
tà, basta accennare questi 
Versi: «Ognuno cammina vi- 
Cino, eppure separato, 
ognuno / guarda le figure 
del proprio amore / splende- 
re oltre sé stesso, come 
stelle». Il guardiano del faro 
non può davvero credere 
che figure e cose coincida- 
no, ma invece di accentuare 
il divario (come faranno i 
poeti successivi), preferisce 
la fede che perpetua l’in- 
ganno. 


Ma la fede 
non è fiducia 


La fede dei puritani, al con- 
trario, è tutt'altro che fidu- 
cia: sospetto, timore, rigidi- 
tà, che sfoceranno nei fami- 
gerati processi alle streghe 
di Salem, ‘alle soglie ormai 
del '700. La poesia, che 
accompagna la fondazione 
di un mondo nuovo, è tesa a 
rafforzare il sogno comune, 
senza concessione ai dubbi 
né agli estri personali. 

Vi si nota qualche curiosità, 
come un «Sillabario della 
Nuova Inghilterra», molto 
diffuso tra i ragazzi in età 
scolare, in cui un anonimo 
associa alle lettere dell’alfa- 
beto sentenze della Bibbia o 
precetti di morale spicciola. 
Alla A, corrisponde Adamo: 
«In Adam's fall / We sinned 
ali» (Nella caduta di Adamo 
/ tutti peccammo). Elemen- 
tare, ma efficace! 

Altra sorpresa — senza 
esagerarne la portata d’e- 
mancipazione, quasi inesi- 
stente — è che la prima 
voce poetica americana sia 
quella di una donna, Anne 
Bradstreet, sbarcata nel 
1630, a diciott'anni. Tra un 
figlio e l’altro, otto in tutto, 
continuò a scrivere le sue 
meditazioni, ribelle contro 
chi pensava «alla mia mano 
meglio si adatterebbe un 
ago». Lei s'impuntò a usarli 
entrambi, lasciandoci nei 
Versi il suo cifrato ricamo. 


n 
POESIA. Nella collana «Lo 
specchio» di Mondadori è 
annunciato un nuovo libro di 
Maurizio. Cucchi, «Donna 
del gioco»: protagonista di 
questa raccolta è il linguag- 
gio, nei suoi diversi livelli di 
emissione e stratificazione. 
Riassorbite le tensioni avan- 
uardistiche, Cucchi mette a 
Uoco personaggi e figure, 
senza autobiografismo. 
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ll Speleologi bloccati dalla 
Ufera sull’altipiano del Ca- 
IN'a 1900 metri di quota 
ONo rientrati ieri al rifugio 
llberti».. Poco dopo le 14 
ANno cominciato a scende- 
Nella neve ‘alta da Sella 
ila Pec. Dal rifugio li hanno 
ISti ed è così rientrato l’al- 
pure lanciato dal Soccorso 
Pino. È rientrato a Casar- 
jo Nche l'elicottero del V 
Rigel che doveva perlu- 
tare l’altipiano. Si era le- 
Do iu volo da tre o quattro 
Ì 


È uti. 
andata bene anche se 


{ 0 di noi è stato trascinato 


Alla valanga in un pozzo 
Nido 20 metri. Sergio Serra 
MUESO nella cavità per 22 
#8. Lo abbiamo trovato ap- 
Na la bufera si è calmata» 
©conta Andrea Benedetti 
o della spedizione dell’Al- 
'Na delle Giulie. «Ora sia- 
'® qui al rifugio, stiamo tutti 
ì Ne. Sergio Serra è illeso e 
A offrendo da bere. 
0 speleologo è stato tra- 
Sito dalla valanga domeni- 
; Poco dopo mezzogiorno. 
po Uscito dall’abisso «Gor- 
Do mentre infuriava la bu- 
LE e sul Canin si erano già 
ti Posti almeno 80 centime- 
he Neve sottile come pol- 
ta S. Sergio Serra aveva 
DIdiunio il bivacco 
fi <P.» che dista 300 me- 
Ka eell'abisso e si era tolto 
maga da speleologo. Aveva 
ua Sato abiti adatti all'alta 
Sivla e al freddo intenso (il 
o Metro aveva raggiun- 
Uoi 20). Era tornato sui 


; iti Passi per aiutare gli 


wu 


la 0° SPloratori a uscire dal- 
ma avità e a recuperare il 
è Ateriale. Improvvisamente 
valato. travolto dalla 
&langa, 
“Quando ci siamo accorti 
‘appello ab- 
TAiamo avuto più di un attimo 
leo Somento» racconta an- 
cor Benedetti. «Del resto 
va Rue tempo non si pote- 
Tre di minoiare a cercarlo. 
i orta Noi sono rimasti nel 
one ni”. Gli altri invece si 
on lifugiati al bivacco. 
Abbi! Vedeva a un metro. 
e te lamo passato una not- 
io ile. All'alba il tempo 
i Jliorato e abbiamo inco- 
eva ato a cercarlo. Non do- 
ua] esser lontano dall'u- 
‘© itinerario che collega 
og) acco col “Gortani”. In 
° più di due ore lo abbia- 
o, MAividuato e recupera- 
a Nfreddolito, senza forze 
Vivo. 


GIÀ OGGI 
Ritorno 
| ® scuola 


Wgpertura oggi di tutte 
suSUole dopo la chiu- 
d3]È di lunedì disposta 
ga Sindaco per l'emer- 
Sigrza-neve. La deci- 
mene di far riprendere 
le] Comune di Trieste 
in ezioni e di rimettere 
Seu Nzione asili nido e 
Dre cle materne è stata 
dpiea ieri in municipio 
le 89 un vertice al qua- 
olpanno partecipato, 
Piove al sindaco, il 
il \VVeditore agli studi, 
tey lettore della net- 
Oli a urbana. 

dee al miglioramento 
sfgt condizioni atmo- 
c iciche è stata giudi- 
tua: accettabile la si- 
Vieiane. relativa alla 

Abilità. i 


llarme rientrato dopo la partenza dell’elicottero 


| (aneniaric e < 


- 


a i__ 


_ > cca - ui a. 
del Canin in cui si sono sviluppate ieri le operazioni di soccorso. La cartina è tratta da «Alpi 
Giulie» la guida dei monti d’Italia realizzata dal Club alpino italiano. 


AL Nt, 


SELLA CARNIZZA 
‘Tutti ricuperati 


Sette scout in difficoltà 


Sette «scout» triestini sono stati recuperati ieri da un 
elicottero del V Ale Rigel di Casarsa. Erano bloccati 
dalla neve da domenica mattina nella zona di Sella 
Carmnizza, sulla strada cho da Prato Resia porta a 
Uccea. Gianni Tudech, Roberto Sustersic, Emanuela 
Quarantotto, Ornella Cedolin, Lucio Gasparo, Manuela 
Di Giorgio e Roberto Valentinuzzi erano partiti sabato 
mattina da Prato Resia. Zaino in spalla, volevano 
percorrere uno dei più suggestivi itinerari delle Prealpi 
ai piedi del Monte Canin. 
Il maltempo li ha-sorpresi mentre bivaccavano in Sella 
Carnizza a una quota di poco superiore agli 800 metri. 
Neve, freddo, vento. Domenica mattina ì sette scout 
invece di tornare sui loro passi hanno deciso di 
continuare l'itinerario. In otto ore sono riusciti a percor- 
rere:poco più di quattro.chilometri e a rifugiarsi in'un 
fienile degli stavoli «Tamar». 
‘leri mattina i familiari a Trieste hanno dato l'allarme 
telefonando ai carabinieri. Alle 9.45 da Casarsa si è 
così levato in volo un elicottero «Ab-205». Lo coman- 
dava il capitano Aldo Guaccio. A bordo c'erano i 
marescialli Ermes Tomada e Giacinto Cavaliere, non- 
ché un medico, il sottotenente Paolo Pennelli. 
Nel campo sportivo di Prato Resia sono saliti a bordo 
tre volontari del Corpo nazionale soccorso alpino: 
Marino Di Lenardo, Mauro Gortan e Alfredo Bettinelli. 
Gli alpinisti si sono improvvisati ufficiali di rotta e hanno 
consigliato ai militari di dirigersi verso Sella Carnizza. 
Pochi minuti di volo e i sette scout sono stati raggiunti. 
Agitavano le braccia in mezzo alla neve per attirare 
l'attenzione del pilota. L'elicottero è sceso di quota, si è 
librato in volo stazionario sfiorando il suolo e ha 
‘ caricato i primi tre scout, riportandoli a Prato Resia. 


DOPO LA BUFERA DI NEVE E DIBORA 


Ma che giornataccia tutta sotto zero 


Passata la bufera di neve e bora, è 
rimasto il freddo intenso. E sono rima- 
sti ancora i disagi del ghiaccio in perife- 
ria e nelle strade secondarie, mentre in 
quelle del centro e di maggior traffico ci 
sono solo tracce della sfuriata del 
maltempo. i 

Anche ieri il termometro è rimasto per 
tutta la giornata su valori negativi: la 
colonnina del mercurio ha oscillato fra 
una minima di meno 5,2 gradi e una 
massima di meno 3,2 gradi. E compar- 
so però dopo mezzogiorno un timido 
sole e il cielo era ieri sera parzialmente 
stellato. In assenza di ulteriori precipi- 
tazioni nevose ha dato i suoi. frutti 
l'intenso lavoro svolto dal servizio co- 
munale di nettezza urbana per ripristi- 
nare la normale viabilità e ripulire da 
neve e ghiaccio i marciapiedi pubblici e 
i passaggi pedonali. er 

È invece incombenza di'negozianti e 
proprietari di stabili di sgomberare i 
tratti antistanti esercizi ed edifici. Di- 
versi commercianti vi hanno provvedu- 
to anche ieri, nonostante il turno di 
chiusura infrasettimanale. Vigili urbani 
provvederanno oggi a ricordare questo 


. dovere a quanti fossero ancora negli 


genti. 5 
La nettezza urbana ha impiegato sul 


ne con i Comuni minori: La. viabilità 
delle strade provinciali è sotto control- 
lo, dice la Provincia, pur riconoscendo 
che sull’altipiano sono necessarie in 
molti tratti le catene e occorre guidare 
comunque. con cautela. 

Non c'è obbligo invece di catene sulle 
principali strade di accesso a Trieste; 
né sulla Costiera, né sulla «202», dove 
però la Polstrada invita a moderare la 
velocità e a fare attenzione a possibili 
tratti ghiacciati. 

Attività pressoché normale nel porto. 
Hanno ripreso a marciare i treni merci. 
Nel compartimento ferroviario non ci 
sono difficoltà: solo i treni a lunga 
percorrenza provenienti dalla Jugosia- 
via, ma anche dal Sud Italia, viaggiava- 
no ieri con forti ritardi (il «Triveneto» 
dalla Sicilia delle 17.16 era annunciato 
con diverse ore di ritardo). 
Super-lavoro all’Act, dove l'altra notte 
personale era stato richiamato in servi- 
zio, di domenica, per montare catene 
su tutti i bus. Le catene sono state poi 
tolte progressivamente su quasi tutte le 
linee. Anche l'Azienda trasporti, che 
dispone dall’anno scorso di un proprio 
mezzo spargisale, ha dato una mano al 
Comune intervenendo sulle strade per- 
corse dai propri mezzi. (b. u.) 


fronte della neve tutto il proprio perso- © 
nale: è quindi saltato ieri il lavoro di 
asporto dei rifiuti domestici, che ripren- 
derà regolarmente stamane. Squadre 
di intervento sono state anche formate 
con stradini e fognaioli. È 

| cinque mezzi della N.U. (tre spargisa- 
le e due lame) hanno sparso sulle vie di 
maggior transito 1.400 quintali di cloru- 
ro di sodio. Le scorte di «sale» del 
Comune si sono ridotte a mille quintali:» 
sono stati pertanto ordinati con urgen- 
za un altro migliaio di quintali. Il cloruro 
di calcio (sparso anche a mano dal 
personale di settore della N.U.) ha 
eroso il ghiaccio anche perché non 
c'erano più le violente raffiche di dome- 
nica a portarlo via. 

ll Comune ha invece evitato l'impiego 
di autobotti per innaffiare le strade con 
acqua di mare, espediente più volte 
usato per facilitare lo scioglimento di 
ghiaccio e neve quando la temperatura 
risale o comunque è prossima allo 
zero. Fatlo ieri, con una massima di 
meno 3 gradi, avrebbe significato una 
gelata procurata. 

L’amministrazione provinciale informa 
di aver mobilitato sgombraneve e stra- 
dini e di aver sparso diversi quintali di 
sale e graniglia, anche in collaborazio- 


Sportivo). 


20-30 


invernale per uomo, signora e bambini, impermeabili, 
Maglieria e camiceria per uomo, signora e bambino, 
biancheria per la notte e per la casa (escluso reparto 


SCONTI DEL i 
-50 - 80% 


i  GIACCONI E CAPPOTTI 
i 


in pelle e montone 


15..50% 
SCONTI DAL AL LR 


in contanti 


in contanti 


SALDI 


via carducci, 10 
via oriani, 3 


ALL’USL 


C'è un manager 


Il presidente-medico pensa al «pianeta anziani» 


Servizio di 
Marina Nemeth 


Quando, nel 1974, fu nomi- 
nato sovrintendente sanita- 
rio lo si paragonò -a una 
«iniezione di giovinezza» 
per la gestione ospedaliera 
della città. Oggi, a più di 10 
anni di distanza, Claudio 
Bevilacqua, da due mesi al 
vertice dell’Usl, sembra 
convinto che questa stessa 
energia possa portare una 
ventata di rinnovamento an- 
che nel mondo, non sempre 
felice, degli anziani. 
«L'impegno per la terza età 
e l’avvio dei distretti caratte- 
rizzeranno il mio mandato», 
afferma seduto dietro al lun- 
90 tavolo in vetro della pre- 
sidenza. Cinquantacinque 
anni, di area socialista, pri- 
mo medico ad occupare gli 
uffici al terzo piano di via del 
Farneto, si definisce un ma- 
nager. E del manager ha la 
precisione, l’attivismo quasi 
frenetico («basta dormire 
meno di notte») e la cono- 
scenza puntigliosa di leggi, 
«Non dimentichiamo — rac- 
conta tormentandosi una 
ciocca di capelli, un vezzo 
che caratterizza i momenti 
di discussione più impegna- 
ta — che sono medico lega- 
le da vent'anni e di queste 
cose me ne intendo». Il cur- 
riculum di Bevilacqua è 
infatti fitto di tappe. Lui però 
preferisce dividere la sua 
attività in due campi: quella 
sanitario-giuridico (l’impe- 
gno prima in Veneto e da 
dieci anni a Trieste nel.set- 
tore ospedaliero, gli otto an- 
ni passati al consiglio supe- 
riore della sanità, l'attività di 
medico legale) e quello cul- 
turale (l’insegnamento di 
storia dell’arte sanitaria alle 
università di Ferrara e 
Venezia, la cura di un gior- 
nale sulla storia della medi- 
cina e della medicina le- 
gale). 


Anche per un manager co- . 


me Bevilacqua addentrarsi 


: nel complesso pianeta della 


sanità triestina ha posto 
però qualche problema. Pri- 
mo fra tutti quello di realiz- 
zare programmi e interventi 
precisi in tempi rapidi. «Nei 
cinque anni di vita della no- 
stra Unità sanitaria locale — 
dice — tutti hanno predispo= 
sto progetti seri e ponderati. 
Ci si chiede perché non si 


siano concretizzati. lo pen- |. 


so che le cause siano es- 
senzialmente tre: la com- 


plessita della materia, l’in- |. 


sufficienza dei mezzi ‘e la 
carenza di dirigenti». — 
Difficoltà queste che coin- 


w 


DI FINE STAGIONE 


QUATTRO SETTIMANE DI BUONI AFFARI 


di confezioni 


dal 13 gennaio 
al 7 febbraio 


Tra i progetti 


una campagna 


pro-adozione 


per la terza età 


volgono direttamente la 
stessa struttura Usl. Interi 
uffici come quello epidemio- 
logico o per gli studi e la 
programmazione non sono 
mai stati impiantati, il setto- 
re dirigenziale è all’osso. 
«Ho dunque deciso — con- 
clude il presidente — di po- 
tenziare lo staff». Pianeta 
anziani: ‘su questo punto 
Bevilacqua ha le idee molto 
precise, anche per quanto 
riguarda la divisione delle 
competenze, in tema sani- 
tario e socioassistenziale. 

«Ognuno deve fare la sua 
parte — dice —. Ma gli inter- 
venti devono essere coordi- 
nati. lo propongo la creazio- 
ne di un vero e proprio con- 
sorzio fra Usl Comune e 


resa produttiva». 


Provincia. Ognuno di questi 
enti mette le sue competen- 
ze e una struttura garanti- 
sce l'organizzazione e. il 
coordinamento. 5 
Bevilacqua va ancora più in 
là, prospettando uno scena- 
rio preciso. «Il vero proble- 
ma oggi è la difficile distin- 
zione fra momento. assi- 
stenziale e momento sanita- 
rio — dice —. L'anziano 
ricoverato passa spesso da 
una fase acuta alla lungode- 
genza per diventare infine 
un paziente cronico e.inabi- 
le. Ora, è necessario che 
ognuna di queste persone 
trovi una struttura in grado 
di soddisfare le sue esigen- 
ze. Non possono esistere 
più situazioni come quella 
del Gregoretti, occupato da 
malati bisognosi di sola as- 
sistenza». 

In sostanza, malati in fase 
acuta negli ospedali, lungo- 
degenti nelle due divisioni 
ad hoc del Maggiore e croni- 
ci ospitati dalle case di ripo- 
so della città trasformate in 
case protette. Il programma 
prevede anche un maggior 
coinvolgimento delle case 
di cura che potrebbero, se- 
condo Bevilacqua, creare 
delle unità funzionali per il 
trattamento dei lungode- 
genti. e l'avvio di una cam- 
pagna «pro-adozione» del- 
l'anziano con incentivi eco- 
nomici. 

«In famiglia è meglio — 
commenta il presidente —, 
anche se è la famiglia del 
nipote o del cognato». Per 
chi proprio vorrà restare 
solo c'è il potenziamento 
delle case albergo e delle 
comunità alloggio. Quanto 
alle strutture private per ul- 
trasessantenni sorte un po’ 
dovunque in coincidenza 
con l'aumento dell’età 
media, Bevilacqua si dice 
convinto della necessità di 
un maggior controllo. Con- 
trollo che potrebbe essere 
svolto anche dai distretti 
che, nelle intenzioni, do- 
vrebbero essere otto.(uno 
per ogni 30 mila abitanti 
circa)». 

Infine i rapporti con la 
Regione e il piano sanitario 
regionale, un argomento 
decisamente scottante viste 
le polemiche cittadine sulla 
decisione di commisurare i 
finanziamenti al numero di 
posti letto. Anche su questo 
punto il neopresidente è 
preciso. «Il parametro dei 
posti letto è fallace — affer- 
ma — se non viene integra- 
to con alcuni coefficienti 
correttivi: i servizi forniti e la 


CALZATURE. 


OFFERTE SPECIALI CON: SCONTI DEL 
20 - 30 - 50% 


PELLICCE in volpe, castoro, castorino, rat, mar- 


motta, lupo, murmansky, persiano, visone, opossum, murmel, 
agnello, impermeabili con fodere in pelo. 


SCONTO DEL 20% 


ED OFFERTE DI FINE SERIE 


CON SCONTI DEL 30-50% 


Tutti i capi di pellicceria possono essere acquistati utilizzando la 
formula «Prestito Amico» della CASSA DI RISPARMIO DI 
TRIESTE a condizioni estremamente vantaggiose. 


per uomo e signora 


BOLLETTINO 
Primo: 
informare 


Tutto quello che avre- 
ste voluto sapere dal- 
l'Unità sanitaria locale 
ma non siete mai riu- 
sciti a chiedere. Da 
questo mese la presi- 
denza dell’Usi ha isti- 
tuito un vero e proprio 
bollettino informativo 
sull'attività. Due pagi- 
ne fitte che riassumo- 
no incontri, decisioni e 
nuovi indirizzi. 

Vi è dato notizia, fra 
l’altro, diun summit fra 
il presidente della Pro- 
vincia Locchi e Bevi- 
lacqua sul riutilizzo del 
comprensorio di San 
Giovanni. E stato pre- 
sentato un progetto di 
massima che prevede 
la creazione di tre 
aree: una a Sud (intor- 
no alla via San Cilino) 
dove resteranno le 
strutture sanitarie e 
assistenziali, una fra la 
direzione e la chiesa, 
definita didattica e uni- 
versitaria, e infine una 
terza, sempre «didatti- 
ca», nella ‘parte ‘alta 
del comprensorio. 
Incontri si sono svolti 
anche con i rappresen- 
tanti della facoltà di 
medicina sul problema 
della convenzione con 
l'Università e sulle 
strutture necessarie 
all'insegnamento e alla 
ricerca. Secondo Bevi- 
lacqua i rapporti reci- 
proci finora sono stati 
laboriosi e spesso ste- 
rili perché non sono 
State seguite rigorosa- 
mente le indicazioni di 
legge che prevedono 
una preliminare con- 
venzione normativa tra 
Regione e Università e 
successivamente la 
convenzione attuativa 
con l'Usi. 

Anche l’Istituto perl’in- 
fanzia è stato oggetto 
di una riunione durante 
la quale sono stati sol- 
lecitati il trasferimento 
al Burlo della clinica 
ginecologica. 

Infine, si apprende dal- 
la nota, sui problemi 
della sanità triestina 
sono state sentite le 
organizzazioni sinda- 
cali. 


BUS 
Bloccata 
solo la 38 


E' ritornato normale 
dal pomeriggio di ieri il 
servizio di trasporto 
pubblico. L'unica linea 
con percorso modifica- 
to era ieri sera la 38, 
che non affronta la 
rampa di via Bonomea 
ghiacciata. Il collega- 
mento con il sanatorio 
e la stazione carabi- 
nieri di Monte Radio è 
tuttavia assicurato lun- 
go via Fabio Severo, 
via Valerio. 

Tutti i bus che transita- 
no prevalentemente in 
centro viaggiano ora- 
mai senza catene. Mu- 
niti di catene sono in- 
vece ancora i mezzi 
pubblici diretti a Mug- 
gia o sull’altipiano. 


in contanti 


in contanti 


in contanti 


% 


ZI 


(sottovoce) 


D'INVERNO 


incontri 


a cura della SPE 


Sottovoce; perché più rimane segreto, meglio è. 
Sconti dal 20 al 50% su camiceria, maglieria esterna, abiti, giacche, 
pantaloni. In via Mazzini 40 gran vendita d'inverno. 


GRAN VENDITA 
Cesana 


COM. COM. 7/1/87 


camiceria moderna 


rcranoi SALDI 


SULLE CONFEZIONI E MAGLIERIA 
BAMBINI E RAGAZZI 


JUVENTUS 


CORSO ITALIA 10 


CON OGGI, PER LA PRIMA VOLTA 


SCONTI mou Q% 


LA 
PALESTRA 


di Largo Papa Giovanni 6 


HA RIAPERTO 


E VI ATTENDE CON 
I SUOI CORSI DI 
GINNASTICA!!! 


© INFORMAZIONI SUL POSTO © 


tommaggini 
AEROBICA 
BODY BUILDING 


a sole LIRE 


PROPOSTA CANDY 


FRIGORIFERO + CUCINA + LAVATRICE 


VIA DELL'ISTRIA 216 
ANGOLO VALMAURA 
TEL. 810213 


VIALE CAMPI ELISI 60 
ANGOLO PAM 
TEL. 763140 


PULITURA A SECCO. 


“MARY” 


IL LAVAGGIO A SECCO 
DI QUALITÀ PRONTO IN 


1 ORA 


GONNA L. 1700 
ABITO DONNA L. 2500 
GIACCA L. 2300 
PANTALONI L. 1700 
GOLF L. 1500 
CAPPOTTO L. 4000 
IMPERMEABILE L. 5000 


LAVATI SMACCHIATI 
STIRATI E CONFEZIONATI 


Viale D'Annunzio 44/B 
Telef. 393431 


ABBIGLIAMENTO 


OGGI 13 GENNAIO 


SALDI SALDI 


VIA BATTISTI 20/E - TEL. 771119 
8.30-12.30 — 15.30-19.30 


VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 3/D - TEL. 62350 
8.30-16.30 NON-STOP 


INVITIAMO TUTTI | NOSTRI AMICI ALLA 


VENDITA PROMOZIONALE 


CHE INIZIA OGGI 


CON SCONTI DAL 20” au:80° 


VI ASPETTIAMO! 


L'APPUNTAMENTO È IN VIA CARDUCCI 4, 


TRIESTE, DA LI | EA ABBIGLIAMENTO 


COM. COM. 31/12/86 


. Trieste 


Martedì 13 gennaio 1987 


UNITÀ 


Tombesi 
al Friuli 


Contingenti: 


solidali 


come ‘per il 


terremoto 


Torna alla ribalta il nodo dei 
contingenti agevolati di ben- 
zina richiesti anche da Trie- 
ste. Ed è ancora l'on. Gior- 
gio Tombesi, presidente del- 
la Camera di commercio 
triestina, a battere il delicato 
tasto, dopo il messaggio di 
fine anno in cui aveva preso 
netta posizione a favore del- 
l'estensione. delle agevola- 
zioni anche alla nostra pro- 
vincia. 

In una lettera indirizzata al 
suo collega Gianni Bravo, 
così scrive infatti l'on. Tom- 
besi: 

«A Trieste non abbiamo nul- 
la da eccepire se il Parla- 
mento, come è nella tradi- 
zione, allargherà l'ambito di 
applicazione dei contingenti 
agevolati proposto attual- 
mente dal governo per Trie- 
ste e per Gorizia. Quindi in 
questo senso non vi sono 
obiezioni, ma caso mai col- 


laborazione per l'estensione 
dei contingenti agevolati dei 
carburanti anche a zone 
confinarie del Friuli». 


Aggiunge poi Tombesi: «Pe- 
rò a me pare che noi della 
regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, così come ci siamo pre- 
sentati per il terremoto, an- 
che questa volta dobbiamo 
essere uniti in Parlamento, 
innanzitutto per sostenere il 
disegno di legge governati- 
Vo che prevede per ora l'am-. 
pliamento dei contingenti a 
Gorizia e la loro estensione 
limitatamente ai carburanti 
anche a Trieste», 


L'on. Tombesi conclude la 
sua lettera proponendo a 
Bravo di intervenire in sede 
d'Unioncamere per definire 
una comune strategia che 
consenta di ottenere il mas- 
simo vantaggio per tutte le 
province. 


RISPARMIO 


Se il caldo scappa 


Vienna per l’unità mobile di termodiagnostica 


Servizio di 

Furio Baldassi : 
È possibile risparmiare 
energia senza rinunciare al 
tepore domestico? La rispo- 
sta ha un nome, anzi una 
sigla, Umt. Dietro a queste 
tre iniziali si nasconde l'uni- 
tà mobile di termodiagnosti- 
ca, un attrezzatissimo fur- 
goncino-laboratorio, in gra- 
do di stilare delle vere e 
proprie diagnosi sul funzio- 
namento di un impianto 
standar di condizionamento 
e riscaldamento. 

Per vederlo si sono mossi 
persino dall'Austria. leri 
mattina è giunto nella 
nostra città il responsabile 
del dipartimento energia di 
Vienna, ing. Walter Beer. 
L'invito gli era stato rivolto 
da un'azienda triestina re- 
sponsabile nella nostra re- 
gione del Centro servizi del- 
l’Agip, che ha allestito 
l'Umt. Assieme a Beer sono 
arrivati a Trieste anche al- 
cuni operatori austriaci inte- 
ressati alle problematiche 
del risparmio energetico. 
La delegazione è stata rice- 
vuta in Comune dal prosin- 
daco Seghene, che ha 
espresso soddisfazione per 
aver potuto fare da tramite 
tra una ditta triestina ope- 
rante nel settore del terzia- 


“ rio avanzato e il dipartimen- 


to di energia della capitale 
austriaca. Dal canto suo 
Beer ha invitato, anche a 
nome del Borgomastro, gli 
amministratori triestini a 
Vienna. 

Dopo i convenevoli, la prova 
pratica. La delegazione au- 
striaca si è trasferita in via 
San Francesco, dove ad at- 
tenderla ha trovato l'asses- 
sore regionale Carbone. 
Davanti a un edificio era 
stata sistemata l'unità mobi- 
le di termodiagnostica. Pun- 
to di forza del sistema è la 
cosiddetta termografia al- 
l’infrarosso, che consente di 
individuare gli elementi di 
dispersione calorica di un 
sistema. 

In parole più semplici, una 
sofisticata apparecchiatura 
«vede» attraverso le pareti 
e le finestre di una casa 
quelli che sono i punti critici, 
dove il calore non si diffon- 
de in maniera adeguata e 
trova delle vie d'uscita. | 
dati ottenuti da questo pri- 
mo controllo vengono quindi 
affidati a un elaboratore. Ne 
risultano delle mappe termi- 
che che consentono di indi- 
viduare le anomalie anche 
di sistemi estesi e com- 
plessi. 

Si possono di conseguenza 
predisporre degli interventi 
migliorativi e ristabilire un 
accettabile rapporto tecni- 


co-economico. | vantaggi di 
un sistema del genere sono 
facilmente individuabili. Ol- 
tre al risparmio economico 
in se stesso, è possibile 
arrivare, all’interno di un 
edificio, a una cllmatizza- 
zione ideale. Un rilievo che 
interessa soprattutto i pub- 
blici amministratori, storica- 
mente alle prese con scuole 
o uffici che d'inverno viag- 
giano a mezza via tra il 
forno e il congelatore. 
Impianti vecchi ed edifici 
che, nella stragrande mag- 
gioranza dei casi, superano 
i 100 anni di vita non sem- 
brano proprio il massimo 
per chi cerca il risparmio di 
energia. Né è servito a qual- 
cosa il limite statale che 
prevede il non superamento 
dei 20 gradi di temperatura. 
In certi casi è matematica- 
mente impossibile raggiun- 
gerli, in altri fin troppo faci- 
le. E le spese crescono. 

I viennesi, diligentemente 
hanno preso nota. Uscen- 
dosene con un altro invito: 
perché non allestire una tra- 
Sferta dell'Umt nella città 
del Danubio? Oltre a tutto, 
le coincidenze architettoni- 
che con Trieste sono tutt'al- 
tro che trascurabili. Detto e 
fatto. L'unità mobile andrà 
prossimamente in. trasferta 
a Vienna per un periodo non 
inferiore ai tre mesi. 


L’UMT 
Dossier 
calore 


Si scrive Umt, si pro- 
nuncia risparmio. 
L'unità mobile di ter- 
modiagnostica è 
infatti un laboratorio 
dotato di attrezzature 
all'avanguardia per la 
diagnosi energetica 
dei sistemi edificio- 
impianto. 

Le macchine installa- 
te all’interno del fur- 
goncino consentono 
di valutare l’efficien- 
za degli impianti di 
produzione e distri- 
buzione del calore e 
dell’acqua calda per 
usi sanitari. Permet- 
tono inoltre un accu- 
rato check-up degli 
impianti di condizio- 
namento e di quelli 
elettrici. Ma l’elemen- 
to qualificante del- 
l’intero sistema è 
senz'altro la termo- 
grafia all’infrarosso. 
Ogni dispersione ter- 
mica viene individua- 
ta e, raccolta in una 
specie di «dossier 
calore», 


QUATTORDICENNE 


Da sabato è scomparso 


DIAPOSITIVE 
In kajak 
nel Tara 


Questa sera alle 
20.30 nella sala della 
Cassa marittima di 
via Coroneo 33 il «Ka- 
jak club Allround» 
presenta una serie di 
diapositive sulla di- 
scesa in canoa del 
Tara, un canyon sel- 
vaggio in Montene- 
gro, secondo per di- 
mensioni solo a quel- 
lo del Colorado. L’ini- 
ziativa nasce all’in- 
terno del più giovane 
club canoistico della 
nostra città. ‘ 

Il club è infatti nato 
dalla volontà di un 
piccolo gruppo di ap- 
passionati del turi- 
smo nautico e delle 
discese fluviali, 


IN CURA 
Giovane. 
suicida 


Fabrizio Zerial,.26 an- 
ni, strada vecchia 
dell’Istria 33, è salito 
ieri sul davanzale di 
una finestra della sua 
abitazione. Ha  guar- 
dato ns! vuoto per al- 
cune decine di se- 
condi. Poi si è lascia- 
to andare. Un volo di 
17 metri. Il corpo è 
piombato sul cemen- 
to del cortile. Ha sus- 
sultato. E morto. 
«L’ho visto buttarsi e 
non ho potuto fare 
nulla» ha telefonato 
sconvolto al 113 una 
giovane donna che ha 
assistito alla scena 
da una finestra che si 
affaccia sullo stesso 
cortile. 


Un ragazzino di 14 anni è 
scomparso. Si chiama Ser- 
gio Angelini e sabato matti- 
na si è allontanato dalla sua 
abitazione di via di Rozzol 
115. «Vado a scuola» ha 
detto al papà. Ma non è mai 
giunto in via Battisti nel pa- 
lazzo dove ha sede il «bien- 
nio» dell'Istituto tecnico 
«Volta». Il papà lo ha atteso 
per il pranzo. Non avendolo 
Visto arrivare lo ha cercato 
da amici e conoscenti. Sen- 
za esito. Fabio Angelini ha 
però pensato a una ragazza- 
ta. «Verrà sicuramente a 
casa per dormire» ha detto 
fra sé e sé. Invece Sergio 
non si è fatto vedere. Così 
domenica mattina il papà è 
andato in questura per de- 
nunciarne la scomparsa. 

«Mio figlio sabato mattina 
aveva indosso un paio di 
pantaloni blu. Anche il ma- 


‘ glione era dello stesso colo- 


re. Le scarpe erano bianche, 
da tennis insomma. Il giub- 
botto invece era di color ros- 
so» ha raccontato ai funzio- 


nari della Mobile. «Portava 
anche una cartella con su 
stampata la scritta “Mazzo- 
rato”». 

I poliziotti gli hanno poi chie-. 
sto delle abitudini del figlio. 
«Non frequenta molti amici, 
è un tipo solitario, non ha 
addosso né soldi né docu- 
menti. Così almeno penso». 
Infine sul rapporto sono stati 
annotati i dati somatici. Ser- 
gio Angelini è alto poco 
meno di un metro e 70, ha gli 
occhi scuri, ì capelli castani 
e corti, 

«Abbiamo distribuito sue fo- 
tografie a tutte le “volanti” — 
dicono alla mobile. 

Secondo le prime indagini 
erano parecchi giorni che 
Sergio non si faceva vedere 
a scuola. Ma usciva ugual- 
mente ogni mattina da casa, 
la cartella sotto braccio. 
Sembra che il suo profitto 
non fosse proprio dei più 
soddisfacenti. In più sabato 
scorso il papà avrebbe 
dovuto incontrare alcuni in- 
segnanti. 


MORTE IMPROVVISA 


Addio avvocato Ponis 


Si è fermato all'improvviso il 
cuore buono dell'avvocato 
Piero Ponis. Con lui scom- 
pare uno dei più grandi 
esponenti del mondo giulia- 
no-dalmato e un grande pa- 
triota. Laureatosi in giuri- 
sprudenza all’Università di 
Trieste dopo gli studi nella 
nativa Capodistria, durante 
la guerra fu ufficiale dell’e- 
sercito italiano. 

Nel ’43 fu deportato nei cam- 
pi di concentramento in Ger- 
mania. Membro del C.l.n. 
dell'Istria, al suo ritorno in 
patria si adoperò, dopo il 
tragico esodo, per difendere 
i diritti della sua gente come 
legale, dando inoltre un suo 
contributo alle leggi sui beni 
‘abbandonati. 

L'avvocato Ponis era segre- 
tario del comitato provincia- 
le di Trieste dell’Associazio- 
ne nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia nonché compo- 
nente del consiglio naziona- 
le della stessa e del Comita- 
to nazionale beni abbando- 
nati con sede a Roma. E 


E POTETE 
COMPERARVI 

UNA DI QUESTE 
PELLICCE 


GRAPHIS-VI 


1 MILIONE! 


Dal 1972 


è stato 


consigliere 


comunale Dc 


moltissimi ricordano la sua 
frenetica e utile attività in 
questo campo. 

L’avvocato Ponis era inoltre 
presidente del Comitato per 
le onoranze a Nazario Sau- 
ro, faceva parte dell'Asso- 
ciazione volontari per la li- 
bertà e del direttivo degli 
internati nei campi di con- 
centramento in Germania, 
nonché di altre associazioni. 
Dal 1972 è stato ininterrotta- 
mente consigliere comunale 
della Democrazia cristiana, 
ricoprendo anche l'incarico 
di assessore. «Lo ricordo 


PERSIANO r. 


AGNELLO TOSCANO 
CASTORINO SPITZ 
LAPIN NAPPATO 
MONTONE LONTRATO 
VOLPE GROENLANDIA r. 


con grande affetto — ha det- 
to l'assessore Lucio Vatto- 
vani, segretario nazionale di 
Servola-Chiarbola, dove Po- 
nis era iscritto — memore 
della sua continua presenza 
in tutti i lavori della Dc sezio- 
nale e della sua opera pre- 
stata in favore della comuni- 
tà istriana». 

La notizia della sua scom- 
parsa — l'avvocato Ponis 
aveva 70 anni — ha suscita- 
to profonda impressione in 
città, negli ambienti istriani e 
della Dc. Il partito ha espres- 
so il più profondo cordoglio 


AGNELLO MONGOLIA 


LAPIN STAMPATO r. 


VOLPE ROSSA r. 
OPOSSUM r. 


le lac di i 


FRANCETICH 


via S. Spiridione 2/C tel. 040-64910 TRIESTE 


Con lui scompare un grande esponente del mondo giuliano-dalmata 


ricordando in lui un militante 
che ha dato il massimo del 
suo impegno in favore degli 
istriani e dei meno abbienti, 
un lavoro che lo ha assorbito 
La Dc ha inoltre ricordato il 
consigliere comunale che, 
pur nella sua apparente mo- 
destia, si è adoperato con 
fervore dai banchi dell’as- 
semblea cittadina sui quali 
si è seduto, fino alle ultime 
riunioni dell'anno scorso. 
Alla sorella professoressa 
Laura esprimiamo il cordo- 
glio anche del nostro giorna- 
le. L'avvocato Ponis ci piace 
ricordarlo in uno degli ultimi 
suoi appassionati interventi 
sulla figura di Nazario Sau- 
ro, a conferma dell'impegno 
verso le genti istriane che in 
ogni circostanza ha sempre 
portato avanti, fino a quando 
il cuore glielo ha consentito. 
Lo ha fatto sempre con fer- 
mezza, contro chiunque vo- 
lesse sminuire il nome del 
più famoso concittadino, ma 
anche quello del più umile 
esule. 


CONFERENZA 
Energia, polemiche 
degli ambientalisti 


Il punto di SE degli am- 
bientalisti sulla situazione 
PIANESE energetica della nostra re- 
Direttore 
al Lavoro 


gione verrà illustrato in una 
conferenza stampa che si 

L'Ufficio provinciale 

del lavoro e della 


svolgerà domani, con inizio 
alle ore 10.30, al Circolo 
della Stampa (Corso Italia 
12). A organizzare l’incontro 
massima occupazio- sono le principali associa- 
ne ha un nuovo diret- zioni ambientaliste del Friu- 
tore titolare. Si tratta li-Venezia Giulia: Amici della 
del dottor Mario Pia- Terra, Italia Nostra, Lega 
nese, proveniente da Ambiente, Wwf. G 
Verona; il quale su- In un comunicato, tali asso- 
ciazioni contestano polemi- 
camente la loro esclusione 
dal seminario sull’energia 
convocato dalla Giunta re- 
gionale per giovedì all'Hotel 
Marina di Aurisina, 
«L'esclusione degli ambien- 
talisti — si legge nel comuni- 
cato — appare tanto più gra- 
ve se si considera che il 
seminario è stato organizza- 
to in vista della Conferenza 
di Venezia sull'energia e 
delle decisioni della Regione 
a proposito di megacentrale 
a carbone e nuovi impianti 


bentra all’avvocato 
Bruno Furlani, che ha 


lasciato l’incarico 
per limiti di età nel 
giugno dello scorso 
anno. La delibera per 
la nomina è giunta 
dal consiglio di am- 
ministrazione dello 
stesso ministero. 

Allo scambio delle 
consegne tra l’avv. 
Furlani e il dott. Pia- 
nese presiederà il 
commendator Licari, 


AL CIDI 


Pace e diritti 


Prosegue con un appuntamento già fissato per giovedì 
prossimo il ciclo di incontri organizzato dal Cidi di Trieste 


(Centro di iniziativa democratica degli insegnanti) d'intesa | 


con la casa editrice La Nuova Italia. Tema: «Educazione alla 
pace e ai diritti umani». Un argomento sul quale i docenti 
sono chiamati, in occasione di questi appuntamenti, ad 
aprire un dibattito sulla base delle proprie esperienze 
didattiche. È 
Dopo l’incontro di dicembre con il prof. Aldo Visalberghi, 
presidente del Centro europeo dell'educazione, giovedì sarà 


la volta di Roberta Perfetti, del Collettivo nazionale pef | 
l'educazione alla pace. L'appuntamento è alle 16, al lice0 | 


scientifico Oberdan, via Veronese 1. 

ll 22 gennaio, sempre alle 16, parlerà Aldo Coccia, respon” 
sabile nazionale del coordinamento scuola di Amnesty 
International. Tema: «Attività di Amnesty International ne! 
campo didattico». Il 29 gennaio, Antonio Papisca, direttor@ 
del Centro studi e formazione sui diritti dell'uomo e dei 


popoli dell’Università di Padova, si occuperà invece dell@ ' 


iniziative didattiche di Amnesty in regione. 
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Martedì 13 gennaio 1987 


Trieste 


PRODUZIONE LOCALE 


piazza dimarmo 


È una proposta per rilanciare la pietra d’ Aurisina 


Una 


\ 


Nello scorso anno, dalle ca- 
x del Carso triestino sono 
ne estratte 12.206 tonnel- 
DE di marmo, con un incre- 
fico del 14,2 per cento 

SPetto all'anno precedente. 

Omplessivamente, nell’ulti- 
Ù decennio la produzione 
to Mifera locale ha supera- 

le 147 mila tonnellate ed 
tappontribuito, in non trascu- 
È ile parte, ad alimentare le 
d_portazioni italiane di pro- 

tti litici su .vari mercati 

SSteri, 
aut noto (e si potrebbe- 
pRecGIe esempi a centinaia) 

© il marmo del nostro Car- 
» È stato e continua ad 
SARE impiegato nella co- 
ug one di edifici e per altri 
S ! «monumentali» in moltis- 

'Me parti del mondo, anche 

© in questo dopoguetra — e 
Ratticolarmente negli ultimi 
Ru] — questo nobile 
È ‘eriale è stato soppianta- 

è I talune forme di impie- 
Tit da materiali alternativi, 
na nuti economicamente più 
DI, Nvenienti. 

È Quest'ultimo fatto discen- 
fior Peraltro, l'esigenze di 
mare un'«immagine» del 
amo, che lo riproponga 

attenzione sia del pubbli- 
mel dei progettisti, «desi- 
an” © costruttori che lo 
culo dimenticato e, prati- 
più ente non conoscendolo 
’ Non lo includono fra i 


Esportato 


dappertutto 


serve per 


i monumenti 


materiali possibili del loro 
operare. 

Forme ed impieghi nuovi, 
quindi, accanto a quelli tra- 
dizionali; nonché incentiva- 
zione delle esportazioni ver- 
so quei Paesi nei quali esi- 
stono maggiori possibilità di 
impiego di questo materiale. 
Sono questi, in pratica, gli 
obiettivi che si propone il 
«Consorzio marmi del Car- 
so», che raggruppa tutte le 
imprese industriali ed arti- 
giane operanti nel settore 
del marmo nella provincia di 
Trieste (nove delle quali la- 
vorano abitualmente anche 
con l’estero), la cui attività si 
estrinseca nella produzione 
di nove tipi diversi di marmo: 
dall’Aurisina «chiara», «fio- 
rita» e «granitello», al Re- 
pen classico nelle varietà 
«chiaro» e «Zolla»; dal «Ro- 
man stone», alla stalaitite 
(rossa e gialla), al «Fior di 


mare» e alla «breccia car- 
sica», 

In sintonia con i programmi 
del consorzio, un'originale 
iniziativa — frutto di una 
felice intuizione e di una 
stretta collaborazione tra ar- 
tigianato e commercio, in- 
dubbiamente proficua. per 
ambedue i setttori — è stata 
in questi giorni avviata da 
un'azienda aderente al con- 
sorzio, in accordo con alcuni 
negozi del centro cittadino, i 
quali hanno esposto nelle 
rispettive vetrine, in grade- 
vole e indovinato abbina- 
mento con i loro prodotti 
(capi di abbigliamento, libri, 
ecc.), una serie di eleganti 
oggetti, piatti e sottocoppe 
di marmo del Carso, prodotti 
dall’artigianato locale. 

Oltre a suggerire nuove pos- 
sibilità di lavoto, quale arti- 
gianato di produzione, per 
questo settore — attualmen- 
te attivo «in loco» prevalen- 
temente nel campo dei ser- 
vizi — codesta iniziativa è 
un'ulteriore dimostrazione 
della molteplicità e varietà 
delle utilizzazioni cui si pre- 
sta questo pregevole mate- 
riale, del quale questa no- 
stra terra — per altri versi 
spesso avara — è dovizio- 
samente ricca. , 


AI riguardo, va ricordata an- 
che la proposta — definita 


Attività 


promozionale 


dell’apposito 


consorzio 


«provocatoria» — recente- 
mente lanciata dall’architet- 
to Marco Pozzetto: lastricare 
la piazza Unità d'Italia di 
Trieste, con pietra di Aurisi- 
na. E un progetto — per la 
cui realizzazione dovrebbe 
venire indetto, anche al fine 
di conseguire il massimo ri- 
sultato sul piano estetico, un 
concorso a livello internazio- 
nale — suggestivo e allet- 
tante: l'atmosfera di elegan- 
te «salotto», tipica di quella 
che è stata definita una delle 
più belle piazze d'Italia, ne 
risulterebbe indubbiamente 
accentuata. 

Ovviamente, si osserva da 
parte dei tecnici del settore, 
si dovrebbe prestare la mas- 
sima attenzione al fine di 
evitare di incorrere in errori 
quali quello — osservano gli 
stessi tecnici — commesso 
nella cittadina di Grado do- 
ve, per lastricare alcune vie 


del centro solitamente riser- 
vate al traffico pedonale (e 
perle quali è stata impiegata 
una pietra estranea alle tra- 
dizioni e all'ambiente grade- 
se; come, del resto, si sta 
per fare anche ad Aquileia), 
sono state usate lastre 
aventi uno spessore insuffi- 
ciente a sopportare il peso 
degli automezzi che per un 
motivo o per un altro (tra- 
sporto di merci, esecuzione 
di lavori, ecc.) sono comun- 
que costretti a transitarvi, 
con l'inevitabile conseguen- 
za di spezzare le lastre 
stesse. 


Ma, a prescindere da questi 
aspetti particolari, è auspi- 
cabile che l’attività promo- 
zionale del «Consorzio dei 
marmi del Carso» abbia a 
determinare un concreto ri- 
lancio di questa splendida 
pietra del nostro Carso, del- 
la quale agli inizi dell'800 — 
vale a dire oltre un secolo e 
mezzo fa — ilconte Girola- 
mo Agapito scriveva: «Pres- 
so Grignano e Santa Croce, 
Nabresina e Sistiana si sca- 
Va una bellissima pietra dura 
di colore grigio, la quale, 
polita dall'arte, produce un 
bell'effetto nei frabbricati e 
architettonici adornamenti 
della nostra città». 


(Giovanni Palladini) 


- . CA L. 
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I vigili salutano il pensionato Codrich 
I vigili urbani del Nucleo motorizzato hanno consegnato una targa ricordo a Stelio Codrich, l'ispettore del 
movimento dell'Azienda consorziale trasporti, che è andato in pensione, per suggellare così trentadue anni di 
collaborazione, di vita vissuta sulla strada, di vicendevoli aiuti, di amicizia. C'era tanta allegria ma anche tanta 
commozione, l’altra sera al circolo dell’Act di Valmaura dove Stelio Codrich ha radunato collaboratori e amici. 
per una bicchierata e un ringraziamento. Il brigadiere Ramani dei vigili urbani ha ricordato le tappe della 


carriera di Codrich iniziata nel corpo della polizia civile e passato poi, nel 1955 all'Acegat prima come autista 
di filobus, poi capolinea, controllore, controllore capo e infine ispettore di tutto il movimento dell’Act. 


AMNESTY 


Da Trieste al Marocco 


Ì 
gniportante successo del 
intento di Trieste di Amnesty 
Lebpyational. Mohamed 
Tocghinie un prigioniero ma- 
nato ino” «adottato», è tor- 
diceni libertà lo scorso 19 
Un Mbre 1986, in seguito a 
Ha Misura di clemenza di re 
apoSan II. Lebnani era stato 
or stato a Casablanca e 
giofannato a 20 anni di pri- 
15 "ie dal tribunale locale il 
Copobraio 1977: 
Uando Spesso succede 
'Opini SI tratta di prigionieri 
‘One, il suo procedi- 
Carati giudiziario era stato 
dolarpi i2zato da varie irre- 
era spe; Mohamed Lebnani 
me apo processato assie- 
orig altri 178 detenuti di 
Sogigit@mento radical 
Volta Sta. L'accusa loro ri- 
Cato de quella di aver cer- 
del Fal rovesciare il governo 
RG: 
tra ate il procedimento fu 
ti gi Sitro vietato agli imputa- 
La sp lare in propria difesa. 
fu 0:fSsa pubblica accusa 
Ostretta ad’ ammettere 


Messe di regali 
Natal 
di 


che gli imputati avevano 
operato soltanto per propa- 
ganda delle loro idee. Ciò 
non valse però a evitare a 
Lebnani e ad altri pesanti 
condanne. 

Dopo il processo-farsa si 
moltiplicarono le reazioni a 
livello mondiale con solleci- 
tudini di vario tipo per far 
recedere le autorità maroc- 
chine dalla loro decisione. 
Tuttorinvano: Di'qui la deci- 
sione del gruppo triestino di 
Amnesty di adottare Lebna- 
ni, dopo aver già contribuito 
positivamente negli ultimi 
anni alla liberazione di altri 
sei prigionieri d'opinione, 
due della Germania demo- 
cratica, e gli altri del Sudan, 
Mali, Uruguay e Cuba. 
L'iter è stato comunque piut- 
tosto sofferto. Ancora il 10 
dicembre scorso, nel carce- 
re di Kenitra dov'era detenu- 
to Lebnani, si era tenuto uno 
sciopero della fame da parte 
di detenuti della medesima 
ideologia, in concomitanza 
con la giornata mondiale dei 


) 


Quest'anno, in occasione delle festività 
pae: Sono stati distribuiti tanti doni ai figli dei 
denti della Grandi Motori 


ligioniero politico «adottato» torna libero dopo 10 anni 


diritti dell'uomo. Poi, ina- 
spettata, è arrivata la grazia 
di re Hassan Il e dopo quasi 
10 anni di carcere Lebnani è 
tornato a essere un uomo 
libero. 

Che si tratti di un grosso 
risultato lo testimonia il fatto 
che l’uomo è il primo prigio- 
niero marocchino in adozio- 
ne a un gruppo di Amnesty 
international liberato, da 
molti anni a oggi, prima dei 
termini previsti dalla sen- 
tenza. 

In una nota il gruppo di Trie- 
ste di Amnesty ringrazia «i 
cittadini, gli esponenti del 
mondo religioso, politico, 
culturale, le autorità, 


(-} 

ATLANTISMO. Il Club 
Atlantico inaugurerà: le atti- 
vità dell’anno sociale 1987 
con una conferenza sul te- 
ma «Teorie della guerra e 
della pace» che si terrà oggi 
alle 18.30 nella sala maggio- 
re dell'Associazione italo- 
fuencana (g.c.) divia Roma 


DALLA PROVINCIA 


Caccia, nuove disposizioni 


Modalità per gli esami e i rilasci dei tesserini anche per chi esercita la pesca 


A_ partire dall'1 gennaio 
1987, il tesserino che abilita 
alla caccia ed alla pesca in 
acque interne secondo 
guanto prevede la legge re- 
gionale 27.12.77 n. 968 vie- 
ne ora rilasciato dall'ammi- 
nistrazione provinciale. 

Lo stabilisce la legge regio- 
nale 56 approvata nel di- 
cembre scorso. 

Il tesserino regionale viene 
rilasciato gratuitamente; 
previa presentazione di re- 
golare domanda da parte 
dell'interessato, dall'Ammi- 
nistrazione provinciale nel 
cui territorio il richiedente ha 
la residenza, su stampati 
forniti dalla Regione in con- 
formità ai modelli annual- 
mente predisposti con de- 
creto del presidente della 
giunta regionale. i 
Il rilascio del tesserino è 
subordinato: al possesso di 
valida licenza di porto d'armi 
per uso di caccia, rilasciata 
in conformità alle leggi di 
pubblica sicurezza; all'aver 
stipulato il contratto di assi- 


AL SOROPTIMIST 
Anzellotti, la fede nel futuro 
della città della scienza 


Commissario straordinario 
per l'Area di ricerca e vice- 
presidente della società Sin- 
crotrone Trieste, Fulvio An- 
zellotti ha parlato alle socie 
del Soroptimist International 
Club, alle quali è stato pre- 
sentato dalla presidente Evy 
Ucropina Malipiero. Uomo di 
eclettiche attività, l'ospite è 
stato anche. politicamente 
impegnato, è autore di un 
volume su un suo. illustre 
avo («Il segreto di Svevo») 
ed è altresì un noto impren- 
ditore industriale. 

Dopo avere premesso che 
fra i triestini serpeggia anco- 
ra un diffuso rimpianto per 
Un passato ormai irripetibile 
per infiniti motivi, Fulvio An- 
zellotti si è soffermato sul- 
l'attuale «città della scien- 
za» che sta nascendo a 
Trieste, destinata a diventa- 
re una realtà operativa come 
il Centro di fisica teorica di 
Miramare. 

Ha poi rievocato i modesti 
inizi di questo settore d'a- 
vanguardia, che vide la luce 


in una stanza priva addirittu- 
ra di telefono. in breve, pe- 
lò, vennero compiuti passi 


da gigante grazie ai viaggi: 


fatti dai suoi esponenti nei 
Paesi scientificamente più 
avanzati e con l'acquisizione 
per le proprie iniziative di 
studiosi di fama mondiale, 
quali l'americano Irwin Gun- 
salus per il Centro di inge- 
gneria genetica e biotecno- 
logia e il Nobel di casa no- 


stra Carlo Rubbia, attual- 
mente presidente della so- 
cietà Sincrotrone Trieste. 
«La ricerca odierna è anche 
magia — ha giustamente 
sottolineato Anzeliotti, che 
ha condito il suo avvincente 
‘argomentare con aneddoti a 
"calembours” — ma senza 
alcun vero pericolo, perché 
il pericolo è solo. dentro di 
noi». 
L'Area di ricerca, che iniziò il 
suo cammino con un povero 
gruzzolo, è ormai in grado di 
mobilitare qualcosa come 
260 miliardi. L'iniziativa del- 
la macchina di luce di sin- 
crotrone, in particolare, non 
servirà soltanto Trieste, ma 
l'intera nazione. Il laborato- 
rio per il sincrotrone si 
estenderà su una superficie 
di 45 ettari, 30 dei quali 
saranno adibiti a parco natu- 
rale. L'impresa potrà portare 
un rilevante sviluppo econo- 
mico e sociale alle genti del 
luogo. Nell'opera sono già 
impiegate 120 persone. 
(Miranda Rotteri) 


IS SENE VA 


Grazie al pri 


| collaboratori tutti del Servizio di medicina d'urgenza si 
stringeranno domani attorno al loro primario Fulvio Weis 
che, dopo 40 anni di attività ospedaliera, lascia il servizio. 
Laureatosi in medicina e chirurgia: a Roma nel novembre 
1946, era entrato l’anno successivo come assistente all’o- 
spedale Maggiore; e qui si è svolto quasi interamente il suo 
servizio, in particolare presso la IIl e la IV divisione di 
medicina. Nel '56 il dott. Weis diventava aiuto primario e nel 
75 primario di ruolo. 

Nel 1971 l'allora sovrintendente sanitario lo chiamava a 
dirigere, in qualità di primario incaricato, il neo costituito 
Servizio di medicina d'urgenza, che egli ha guidato e 
potenziato per oltre 15 anni in modo altamente esemplare, 
con grande ‘capacità, correttezza e rispetto per l’ammalato. 
E domani i suoi collaboratori gli diranno il loro grazie, 
riconoscendo che — pur tra crescenti difficoltà — li ha messi 
in grado di lavorare tuiti uniti, medici e infermieri, in stretta 
collaborazione e con spirito di équipe, a tutto vantaggio del 
malato. 


mario 


Dalla Regione 


tutto passa 


agli uffici 


di via Galatti 


curazione per la responsibi- 
lità civile verso terzi in con- 
formità alla legislazione 
venatoria vigente. 

Non è tenuto all'obbligo del 
tesserino regionale di caccia 


il cacciatore, anche se non. 


residente nel Friuli-Venezia 
Giulia, che intende esercita- 
re l’attività venatoria nelle 
riserve private o consorziali 
di cui alle legge regionale 22 
gennaio 1968, n. 8, ovvero 
nelle riserve di caccia di di- 
ritto del Friuli-Venezia Giu- 
lia, per le quali ultime valgo- 
no le norme previste dalla 


Com. al Com. del 5-1-87 


sognare 
Uno autotreno 


Succede, qualche volta, di svegliarsi la mattina 


legge regionale 11 luglio 
1969, n. 13, e relativo Rego- 
lamento di esecuzione. 
Per il conseguimento dell’a- 
bilitazione all'esercizio ve- 
natorio di cui all'articolo 21 
della legge 27 dicembre 
1977, n. 968, è necessario il 
superamento di un esame 
da sostenere presso il Comi- 
tato provinciale della caccia, 
nel territorio della cui com- 
petenza il candidato ha la 
residenza davanti alla Com- 
missione d'esame prevista 
dal successivo articolo 4 
della presente legge. 

Chi richiede il certificato di 
abilitazione deve presentare 
regolare domanda allo stes- 
so Comitato provinciale del- 
la caccia corredata dal certi 
ficato di residenza e dal cer- 
tificato medico di idoneità 
fisica all'esercizio venatorio, 
rilasciati in data non anterio- 
re a due mesi dal giorno di 
presentazione della do- 
manda. 

L'esame di abilitazione all’e- 
sercizio venatorio riguarda 


Dopo l’orale 


ci sono anche 


gli esami 


con le armi 


la normativa venatoria vi- 
gente, la zoologia applicata 
alla caccia, le armi e muni- 
zioni da caccia, nonché la 
tutela dell'ambiente e i prin- 
cipi di salvaguardia delle 
colture agricole. L’esame di 
abilitazione consiste in una 
prova orale su tutte queste 
materie in una di corretto 
maneggio delle armi, non- 
ché in prove pratiche di tiro a 
bersaglio mobile ed a bersa- 
glio fisso da effettuarsi, an- 
che in provincia diversa da 
quella di residenza, rispetti- 
vamente su campi di tiro a 


Con 


con la vaga impressione di aver 

trascorso la notte sognando di aver 

scaricato un autotreno di legname... 

Le cause possono essere anche molto banali: per 
esempio può darsi che il nostro materasso, la 
nostra rete metallica abbiano in questo senso 
qualche responsabilità. LA CASA DEL 
MATERASSO, fedele tutrice del nostro riposo, ha 
a portata di mano le soluzioni più idonee: famosi 
materassi PERMAFLEX e le reti ONDAFLEX. 


casa del 
materasso 


TRIESTE - Via Italo Svevo 6 
parcheggio interno riservato 


particolare 
azione di vendita, 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 


o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una 


volo e su poligoni di tiro a 
segno, all'uopo individuati 
con il decreto del Presidente 
della Giunta regionale di cui 
all'ultimo comma del pre- 
sente articolo. 

Nel caso di mancato supera- 
mento della prova orale al 
candidato non sarà richiesta 
la ripetizione delle prove 
pratiche di tiro già positiva- 
mente effettuate. Le modali- 
tà per lo svolgimento degli 
esami di abilitazione all’e- 
sercizio venatorio ed il pro- 
gramma di esame per le sin- 
gole materie verranno stabi- 
lite con decreto del Presi- 
dente della Giunta regiona. 
le, sentito il Comitato regio- 
nale della caccia. 


[| 

DONI.I grossisti che operano 
al mercato ortofrutticolo orga- 
nizzano per lunedì 19 gennaio 
nella sede di Riva O. Augusto 
alle 16 una festa per i piccoli 
ospiti di alcuni Istituti di benefi- 
cenza e assisteriza con la 
consegna di doni. 


ad/italia BE 786 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


Î 
| 
i 
i 


pellicceria 


LADY GA° D'ORO 


INIZIA L'ANNUALE 
VENDITA PROMOZIONALE 
A PREZZI DI 

UNICA CONVENIENZA 


E° UNA 
IRRIPETIBILE 
OCCASIONE 


PER L'ACQUISTO DI UNA 
PELLICCIA DI ALTA MODA : 


Comunicazione al Comune effettuata 


VENEZIA 
Ca' d'Oro 


MESTRE 
Via Colombo 7 


PROMOZIONE INVERNO 


UDINE 
P.zza Matteotti 19 


attesissima, come sempre. E 
come sempre ricca di eccezionali proposte: 
questa volta in particolare 
' cappotti da donna, loden da uomo, giacconi. 
Fino al 31 gennaio. 


ONAGGIO 


TRIESTE - Riva Tre Novembre 9 


Effettuata comunicazione al Comune 


CARATTERISTICHE 


elettronico - 3 videotestine - 
Tasto di apertura e 
chiusura in dissolvenza - 
Tasto macro - 90 

minuti di ripresa. 


Prezzo (Iva compresa): lire 


3.677.000 
— 300.000* 


* valutazione Universaltecnica 


TRIESTE: 
VIDEOREGISTRAZIONE, HI-FI: Via Zudecche 1 


della vostra vecchia cinepresa o telecamera, anche inservibile. 


Trieste segnalazioni 


Martedì 18 gennaio 1987 


«Ed il vecchietto dove lo met- 


to?» Parafrasando una nota 
canzone di Modugno, di pas- 
saggio nella mia Trieste, 
adesso che risiedo a Firenze, 
ho fatto le considerazioni che 
qui di seguito trascrivo. 


In città nei giorni della mia 
sosta ho transitato a bordo 
degli autobus cittadini. Ho as- 
sistito, da parte di giovani e di 
giovanissimi ad atteggiamenti 
poco edificanti per il possesso 
dei posti a sedere a danno di 
anziani e anziane. Questi ulti- 
mi, sballottati dall'incedere 
non sempre piano dell'auto- 
mezzo a causa delle decine di 
ostacoli che gli si parano di 
continuo dinnanzi sono mai 
stati invitati a sedere da parte 
dei giovani che, anzi, quando 
s'accorgevano delle occhiate 
allusive da parte dell’attempa- 
to postulante, dimostravano 
interesse per delle cose o per- 
sone che si trovavano al di là 
del finestrino. 


E non si trattava di ragazzi e di 
ragazze sull'orlo della con- 
sunzione perché mal nutriti e, 
quindi, nella necessità di 
aggrapparsi a dei sostegni. 

No, no, si trattava di giovanis- 
simi esuberanti, taluni gras- 
sottelli, quasi tutti schiamaz- 
zanti, taluni sgranocchianti 
«pop corn» da seduti, ovvio. 
Il colmo, poi, per il quale ho 
dovuto intervenire, è stato 
raggiunto da una «mammina» 
che esortava un paffuto ram- 
pollo sui sei-sette anni di età a 
non abbandonare il sedile per- 


BUS /COMPORTAMENTI 


«Maleducati» 


Anziani in piedi, giovani seduti 


ché «la vecia podeva anca 
star in pie'». 

Spero solo di aver avuto la 
sventura di assistere ai peg- 
giori episodi e che quanto ho 
descritto non sia la norma, 
mancheremmo altrimenti, noi 
triestini, di senso civico e di 
umanità. 

Cordialità vivissime anche 
alla su descritta «mammina» 
che, alla conclusione delle 
mie osservazioni ha detto 
«forsi la ga ragion, ma no 


gavevo pensà». Ci penserà 
nelle volte successive e con 
lei tanti giovanissimi. Vero? 

Rodolfo Grunden 


Campi 
magnetici 


Egregio direttore, la prego di 
voler ospitare questa mia let- 
tera che contiene delle dove- 
rose precisazioni in relazione 
all'articolo comparso il 7-1- 


Care segnalazioni, faccio 
seguito a una lettera riguar- 
dante l’attività del Lloyd 
Triestino. Essa mi dà lo 
spunto per manifestare la 
mia perplessità di fronte a 
ciò che la direzione del 
Lloyd Triestino ha afferma- 
to sulle colonne di questo 
giornale. Vi si diceva che i 
laureati triestini disdegna- 
no l’impiego presso la 
grande azienda marittima 
della nostra città e preferi- 
scono invece le banche 
È vero però che a Trieste ci 
sono molti laureati disoc- 
cupati e molti altri sono 
sottoccupati: molto spesso 
migrano nel resto d’Italia 
© addirittura all’estero visto 


LAVORO / OFFERTE 
Gli impieghi al Lloyd 


L’inarrestabile esodo dei laureati È 


- 


‘che la città non offre loro 
possibilità d'impiego 
Si nota invece che il Lloyd 
Triestino rivolge le sue of- 
ferte d'impiego al Meridio- 
ne, motivandole con la cat- 
tiva volontà dei laureati 
triestini ad operare nella 
nostra importante azienda 
cittadina. E se anche così 
fosse, perché le offerte di 
lavoro non vengono indiriz- 
zate. al resto del Friuli- 
Venezia Giulia o per esem- 
io ai vicini Veneto ed Emi- 
ia-Romagna? Anche quelle 
regioni hanno la fortuna di 
veder soddisfacentemente 


impiegati tutti i loro lau- 
reati? 
Lettera firmata 


1987 dal titolo «C'è anche in 
casa un inquinamento elet- 
tromagnetico». 
Il senso del corso da me 
tenuto era quello di autare a 
comprendere quali sono i 
reali rischi di esposizione a 
campi elettromagnetici onde 
evitare ingiustificati timori e 
altrettanto ingiustificate sot- 
tovalutazioni del problema. 
Proprio per questo motivo ri- 
tengo che il titolo, con cui 
viene data notizia del corso 
da me tenuto; non contribui- 
sca molto al raggiungimento 
delle finalità che mi ero pro- 
poste in quanto richiama l’at- 
tenzione in modo allarmistico 
su di un aspetto marginale 
del problema, da me citato 
per far capire come la pre- 
senza di campi elettroma- 
gnetici sia oggi molto iffusa 
ei valori di tali campi prodotti 
da apparecchiature. di uso 
corrente (a esempio nell'am- 
bito domestico) sono compa- 
rabili con quelli prodotti da 
impianti che generano, spes- 
so ingiustificatamente, un 
maggiore sospetto. 
Se questo costituisce un in- 
quinamento (con il significato 
di pericolosità che viene dato 
alla parola inquinamento) è 
un problema molto più com- 
plesso e controverso, esami- 
nato nel mio corso.con riferi- 
mento alle normative e tratta- 
to per quanto riguarda l’a- 
spetto medico, dal dott. Bo- 
venzi in una successiva le- 
zione. 

Elvio Valentinuzzi 


SCUOLA / DISTRETTI 


Più impegno 


C’è coordinamento fra 1 consigli 


I presidenti dei quattro consi- 
gli scolastici ci scrivono. 

‘on riferimento alla nota ap- 

parsa sul Piccolo relativa alla 
conferenza stampa tenuta dal 
Pci sul tema delle strutture 
scolastiche, che si è conclusa 
con la proposta operativa di 
istituire un'agenzia di coordi- 
namento degli enti locali, quali 
presidenti dei consigli scola- 
stico provinciale e distrettuali 
desideriamo informare l’opi- 
nione pubblica che sin dal 
1982 è stata istituita, per ini- 
ziativa degli organi collegiali 
della scuola, la Commissione 
per il migliore utilizzo delle 
strutture scolastiche, cui par- 
tecipano il provveditore agli 
studi, che la presiede, gli as- 
sessori dell'istruzione e dei 
lavori pubblici di Comune e 
Provincia e i rappresentanti 
dei quattro consigli scolastici. 
In questi anni, sulla scorta di 
un piano definito nelle sue 
linee generali, e scaturito da 
uno studio promosso e finan- 
ziato dai Distretti scolastici 
con la collaborazione dell’In- 
formatica Friuli-Venezia Giu- 
lia, su dati forniti dal Comune 
di Trieste, la Commissione ha 
proposto agli organi compe- 
tenti, che unanimemente han- 
no assunto le conformi delibe- 
re, vari interventi per risolvere 
le più scottanti carenze di aule 
In particolare: 
— unificazione delle due 
scuole elementari Felice Ve- 
nezian e Nazario Sauro per 
liberare una sede che è stata 
assegnata all'istituto Carli; 


— unificazione delle due 
scuole elementari Elio Mor- 
purgo e Edmondo De Amicis 
per liberare una sede che è 
stata assegnata all'istituto 
Galvani; 

— trasferimento della scuola 
media Rismondo nella nuova 
sede di Rozzol Melara, man- 
tenendo peraltro nel rione, 
nella scuola Suvich, gli alunni 
che frequentavano le classi 
seconda e terza, per liberare 
Una sede che è stata asse- 
gnata all'istituto Deledda (per 
il quale già l’anno prima si era 
trovata una sistemazione 
provvisoria presso le scuole 
Enenkel e Dardi); 

— trasferimento della scuola 
materna di via Valdirivo nella 
scuola elementare Dardi; nel- 
la stessa scuola è stata anche 
sistemata provvisoriamente la 
scuola elementare slovena 
Kette; 

— soppressione di un plesso 
della scuola Slataper e Ti- 
meus, con conseguente libe- 
razior.e di locali che sono stati 
trasformati in succursale del- 
l'Oberdan. 

Nell'ultima riunione tenuta al- 
l’inizio di dicembre (cui erano 
presenti, quali rappresentanti 
degli organi collegiali, anche 
due dei relatori della citata 
conferenza stampa) sono sta- 
te valutate le possibili soluzio- 
ni per l'istituto Carli, il liceo 
Petrarca; inoltre si è concor- 
dato con il Comune un incon- 
tro per definire gli elementi 
tecnici necessari per l’aggior- 
namento e quindi l'applicazio- 


ne delle proposte conseguenti 
lo studio a suo tempo realizza: 
to dai distreiti scolastici. j 
Non ci sembra quindi sia ne 
cessario istituire altre age 
zie, ma semmai operare col 
massimo impegno e collabo; 
razione negli organi che giò. 
esistono mE: | 
Seguono 4 firm? 


«Ricordiamo 


Maria Teresa» 


Egregio direttore, le numero? 
se lettere sul problema 
monumento della sfortunata 
Sissi hanno posto in evidet 
za che certe forme di nazio” 
nalismo stantio e _deteriol@ 
non sono morte. Come pu? 
far paura ancora il fantasmi 

della morta e sepolta Austria” 
Ungheria? Î 
A costo di provocare in qual 
cuno un sussulto. di antichi. 
sospetti, mi permetto di risol’ 
levare un problema che dé 
qualche tempo è coperto dali 
l'oblio. E cioè realizzare UNl 
atto di memore riconoscenz@ 
verso colei che fu la grand? 
madre di Trieste: Maria Ter@& 
sa d'Asburgo. Credo ché 
nessuno ignori che durante! 


} 
Ì 
La 
1 


suo regno Trieste ebbe ! . 


massimo e decisivo sviluppo 
A Maria Teresa Trieste nol 
ha dedicato neppure il pil 
oscuro dei vicoli di Cittave@® 
chia, mentre ad altri — più! 
meno ignoti personaggi — N° 
intestato vie e piazze. È 
Claudio de Pulciani 


Circolo. 


della stampa 


Per .i pomeriggi dedicati dal 
Circolo della stampa alle si- 
go e organizzati da Fulvia 
ostantinides domani alle 
16.30 nella sede di corso 
Italia 12, il prof. Maurizio De 
Vanna, associato nella clini- 
ca psichiatrica dell’università 
di Trieste, parlerà sul tema: 
«Dall’ansia al panico». 


Scuole 


materne 


Per la Federazione italiana 
scuole materne, nella sala 
del centro culturale Veritas di 
via Monte Cengio 2/1, giove- 
dì alle ore 17.30, il prof. Enzo 
Petrini, direttore del diparti- 
mento dell'educazione della 
nostra università, parlerà sul 
tema: «La funzione della 
scuola materna nella società 
dell'informatica». 


Sconti 
al Bagaglio 


Piazza della Borsa 15. G. 
Armani, Missoni, Krizia, 
McDouglas, Oppio, Linea Li- 
dia. Sconti del 30-40-50%. 
(Com. Com. 31/12/86). 


| portatile per cineamatori 
laupunkt CR 800 
il video 8mm senza limiti 


Finalmente quello che i cineamatori attendevano da anni esiste: è il camcorder 
BLAUPUNKT, sulla cui meravigliosa qualità è superfluo ogni commento. 


Peso kg 1,65 - Autofocus e fuoco manuale - Dispositivo di 
ripresa a sensori CCD - Illuminazione 10 lux - Mirino monitor 
Super ferma immagine - Rallenty - 


® RATEAZIONI FINO A 60 MESI (5 anni di tempo per pagare!) e 


UNIVERSALTECNICA 


RADIOTELEVISIONE, ELETTRONICA: Piazza Goldoni 1 


ELETTRODOMESTICI: Corso Saba 18 
CAR STEREO: Via Machiavelli 3 


Panathlon 
e Rotary 


Alla riunione congiunta dei 
due clubs (Panathlon club e 
Rotary club Trieste Nord), 
che avrà inizio stasera alle 
ore 20.30, il presidente della 
società velica Barcola Gri- 
gnano, Ennio Bandelli, com- 
menterà una serie di diaposi- 
tive «600 vele nel golfo di 
Trieste» sulla Coppa d'au- 
tunno 1986. 


Fuso 
d’oro 


via Combi, 26/c. Saldi di fine 
stagione con sconti dal 10 al 
50%. (Com. eff.). 


Gucci 
Gucci 


Saldi di fine. stagione con 
sconti fino al 30% Corso Ita- 
lia 21. (Com. Com. 3/1/87). 


Promozionale 
Cadette 


Sconti dal 10 al 40% su borse 
e calzature autunno-inverno 
'86-'87. Piazza della Borsa. 
(Com.eff.). 


Diapositive 


Letteratura 


sul Lloyd 


Giovedì 15 gennaio, alle 17, 
nella sala di via Mazzini 26, 
Rino Tagliapietra ripresente- 
rà in diapositive sonorizzate 
in dissolvenza la storia del 
Lloyd Triestino nel suo 150.0 
di vita. 


Girare 


il mondo 


e vincere 19 superpremi è 
possibile, acquistando ai Ma- 
gazzini Americani, via Ma- 
chiavelli‘ 13/15. Aut. min. 
conc. 


Hatha 
Yoga 


Inizia oggi alle ore 20 il se- 


condo corso teorico/pratico 
di hatha yoga. Informazioni e 
prenotazioni presso la «Pale- 
stra della Salute» via Flavia 
ZIA (di fronte cinema Lumie- 
re) Tel. 813375-829982. 


ESITO 
Jeunesse 
Jeunesse 


Vendita promozionale sull’a- 
bigliamento dal 40% all'80%. 
Via San Francesco. Com. eff. 


tedesca 


Oggi, dalle 10 alle 13 e dalle 
15.30 alle 19.30, alla Facoltà 
di Magistero (via Tigor 22) si 
terrà un simposio sulla «Let- 
teratura tedesca in Roma- 
nia», organizzato dall'Istituto 
di fciogia germanica dell'U- 
niversità di Trieste in colla- 
borazione con il Circolo di 
cultura italo-austriaco e con 
il Goethe Institut di Trieste. 
Prenderanno parte al conve- 
gno, introdotti dal prof. Clau- 
dio Magris, oltre al prof. Giu- 
seppe Bevilacqua. dell'Unj 
versità di Firenze, i professo 
ri Csejka e Wichner 


Fioroni 
Rotaract 


club 

L'assemblea dei soci del Ro- 
taract club si tiene questa 
sera con inizio alle 21.15 


ron i 
Leo Club Incontri Grande fraternità 
Trieste universitari universale 


L'attività del Leo Club per il 
1987 si aprirà questa sera, 
alle ore 20.30 nella sede del- 
la Società internazionale per 
lo sviluppo (Sid) in via Dante 
7, con una conversazione del 
dott. Roberto Ferretti, diret- 
tore dell’Associazione degli 
industriali della provincia di 
Trieste, su «Le nuove oppor- 
tunità di sviluppo socio- 
economico legate al pacchet- 
to Trieste-Gorizia». 


Con la Farit 


sul Carso 

La Farit organizza per dome- 
nica 18 un'escursione guida- 
ta ai campi solcati di Borgo 
Grotta Gigante e alla Grotta 
della Tartaruga. Informazioni 
e adesioni presso la sede di 
via Paduina 9, tel. 732320, 


Gli universitari di Presenza 
cristiana propongono un im- 
pegno di approfondimento su 
tematiche riguardanti il ruolo 
dell'individuo nei confronti 
della società. Il primo incon- 
tro avrà luogo presso la sede 
di Presenza cristiana in via 
don Minzoni 5, questa sera 
alle 20.80 e verterà sul «con- 
flitto fra coscienza e potere». 
VISEITUSIN SI 


Nazareno 
Gabrielli 


Via S. Caterina 7. Saldi di 
fine collezione. 


Tele 


Antenna 

Va in onda oggi alle ore 
10.15 la rubrica «Medicina in 
casa» a cura di Fulvia Con- 


presso la sede del Circolo da lunedì a venerdì, ore stantinides. Ospite in studio 

italo-austriaco. 19.30-20.30. il prof. Giuseppe Klugmann. 
ESITO TIE 

Boutique Valli, Valli, Loretta 

Albarella Valli grandi affari 


Da oggi promozionale con 
sconti dal 30% al 50% su 
tutta la merce. Com. eff. Trie- 
ste, via Valdirivo 40, tel. 
64405. 


Corso Italia, 3. Tessuti Alta 
Moda. Continuano con suc- 
cesso i saldi con sconti fino 
al 50% su tutti i tessuti di alta 
moda. Com. eff. il 3/1/87. 


— In memoria di Giuseppina Bon 
facio ved. Saina nell'VIII anniversa- 
rio (13/1) dalla figlia Nives 20.000, 
dalla figlia Ada 30.000 pro Astad. 
— In memoria di Giovanni Brana 
nel X anniversario (12/1) da Nella, 
Marina e Loredana 20.000 pro Or- 
fanotrofio S. Giuseppe, 20.000 pro. 
Uildm. 

— In memoria di Romano e Mar- 
gherita Cerchioli nel l ann. (13/1) da 
Norma e Claudio de Pulciani 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Dario Clama (13/ 
1): dalla mamma Alma e moglie 
Franca 100.000 pro Chiesa S. Luigi 
Gonzaga, 20.000 pro Astad; dall'a- 
mico Nino 50.000 pro Chiesa S. 
Luigi Gonzaga, 20.000 pro Astad. 
— In memoria di Giuseppina Del 
Fabbro nel | anniversario (13/1) da 
‘Aurelia, Rodolfo e Loredana Berno-: 
bini 30.000 pro Chiesa S. Maria 
Maggiore (missioni); da Dante Zori- 
ni 50.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Bruno Kalin per il 
compleanno (13/1) dalla moglie 
Paola 10.000 pro Ass. amici del 
cuore, 10.000 pro Astad. 

— Inmemoria di Dario Ponis nel IX 
‘anniversario’ (18/1) dagli zii Brunet- 
ta e Sergio 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Luigi e Maria 
Ronco nel XL e XXV anniversario 
da Roberto Ronco 20.000 pro Edu- 
candato Gesù Bambino, 20.000 pro 
Astad. È 
— In memoria di Silvana Severi- 
Sinigaglia nel IV anniversario (19/1) 
dalla sorella, marito e figlio 100.000 
pro Comitato ex allievi ricreatorio 
«Giglio Padovan». 

— In memoria di Anna Simicich 
ved. Gramonte nel ‘| anniversario 
dal figlio Alfredo 50.000 pro Comu- 
nità evangelica di confessione 
‘augustana. 

— In memoria di Guerrino Adam 
dalla fam. Lorenzutti, Pelos 50.000 
pro Ass. amici del cuore, 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (bambini 
spastici). 

— In memoria di Maria Baj ved. 
Romeo da Renata Cadorini e fami- 
glia 30.000 pro Associazione amici 
del cuore. 

— In memoria di Mirco Baldé dalla 
moglie Graziella e fratello ‘Bruno 
100.000, dalla famiglia Bortolato 
Mario 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Elda e Claudio Zaratin 
25.000, da Nella e Miro Svetina 
25.000, da Liviana e Nino Cabas 
25.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Stelio Bassanese 
dal personale Cremcaffè 30.000 
pro Ass. amici del cuore (prof. 
Camerini). 

— In memoria del dott. Mario Baxa 
dal dott. Adolfo Angeli 20.000 pro 
Lega Nazionale. 

— In memoria di Edda Budai daj 
colleghi della patologia chirurgica 
35.000 pro Ist. Burlo Garofolo (re- 
parto oncologico). 


— In memoria di Bruno Bernetti da 
Antonio e Tina Petito 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Etta Benussi da 
Gino e Nelly Nadali 20.000 pro Div. 
cardiologica dott. Camerini. 

— In memoria di Nunzia Brusca da 
Aldo e Gianna Marinuzzi 30.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— Inmemoria di Guglielmo Buonfi- 
ne dagli amici di via Corridoni 
100.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

— In memoria di Antonio Busoni 
dal fratello, sorella e nipoti 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanna Caccia- 
paglia dalla famiglia Furlan 20.000 
pro Chiesa San Vincenzo de' Paoli. 
— In memoria di Carmelo Caraffa 
dalla moglie Lucia 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—.In memoria del prof. Renato 
GCollini dalie famiglie Rakar e Caz- 
zador 100.000 pro Centto tumori 
Lovenati. 

— In memoria della mamma di 
Liana, dalla zia Nella, Luciana e 
Livia 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Antonia Pecenku 
da Tea Visintini 20.000 pro Div. 
cardiologica prof. Camerini. 

— Inmemoria della madre del dott. 
Guido Perelli Rocco da Pupa e 
Alfredo Oriani e famiglia 100.000 
pro Opera Maria Basiliadis. ——— 
— In memoria di Arrigo Zebei dalla 
moglie Anna Maria 10.000 pro Div. 
cardiologica prof. Camerini. 

— In memoria di Oliviero Zorzeno- 
ni da Giuseppina Vidini in Zorzeno- 
ni 50.000 pro frati di Montuzza. 
— In memoria dei cari defunti da 
‘Augusta e Amelia Baschiera 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— Da Giovanna Raseni e famiglia 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di tutti i propri defun- 
ti da Dante Zorini 100.000 pro Pro 
Senectute. 

— Da Giovanna 50.000 pro Comu- 
nità famiglia Opicina. 

— DaN. N. S. Giovanni 10.000 pro 
Comunità famiglia Opicina.. 

— In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da Daniela 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Nerina Missori da 
Fides Pieve 25.000 pro istituto. Ritt- 
meyer,/ 

— In memoria di Ennio Moretti da 
Mary e Dora Cardo 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ennio Moretti da 
Marisa Rosini 50.000 pro istituto 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Fabiano Mosca 
da un gruppo di amici 200.000 pro 
Associazione volontari ospedalieri. 
— Inmemoria di Maria Nattek ved. 
Delfiol dalla cognata Mafalda Pan- 
dolfini ved. Nattek 30.000 pro Medi- 
cina d'urgenza prof. Weiss, 30.000 
pro Astad; da Edmea e Renzo 
Caleari 50.000 pro Divisione onco- 
logica (dott. Marinuzzi). 


— In memoria di Maria Nattek in 
Delfiol da Maria Kozmann 20.000 
pro Astad. REA 
— In memoria del capitano Luigi 
Nicolini dalla moglie Nomichi Nicoli- 
ni 100.000 pro chiesa San Vincen- 
zo de’ Paolî, 100.000 pro chiesa 
B.V. Marcelliana (Monfalcone); dal- 
la cugina Regina Gostelli 20.000 
pro Divisione cardiologica prof. Ca- 
merini. 

— In memoria di Astore Nichel da 
Rita e Gianfranco Alessio 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Angela Paoli ved. 
Drassich da Marcella e Mario Can- 
ziani 50.000, da Rosalia Coloni 
ved. Drassich 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe Marzi 
dalla figlia Darina 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Umberto Milano 
da Celestina Desiot 20.000. pro 
Associazione amici del cuore. 

— In memoria di Giovanna Mari da 
‘Alba e Renato 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Ada V.T. Marzari 
da Cannaruto, Del Piero, Farci, 
Glavina, Guglia, Russo, Vendra- 
melli 70.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Inmemoria di Giuseppe Marzari 
dalle famiglie Millo 50.000, dalle 
famiglie Moratto, Stocca 30.000 pro 
Centro tumori, 

— In memoria di Ada Marzari da 
Umberto Cotterle 50.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

-— In memoria di Oreste Colussi da 
N. N. 20.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Nives Degrassi 
Revol dalle allieve corso cucito Fo- 
schiatti, 70.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Beniamino Delise 
dalle famiglie Locchi, Susa e Vogrig 
30.000 pro Sweet Heart. 

— In memoria di Giuseppina Do- 
naggio v. Gregori dalla famiglia 
Raffaele Marocchi 50.000 pro Lega 
nazionale. 

— In memoria di Rodolfo Dogani 
da Raffaele Marocchi 50.000 pro 
Lega nazionale. 

— In memoria di Irma Favretto 
ved. Vranich dai colleghi ferrovieri 
del figlio Carmelo 120.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ada Fonda da 
Velia, Gastone, Gianna, Franco Al- 
berti 100.000 pro Pro Senectute; da 
Nives e Mariano Petri 30.000 pro 
Villaggio del fanciullo; da Armando, 
Gina e Nelli Bisiani 30.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (gastroenterologia). 
— In memoria di Nicoletta ved. 
Fragiacomo da. Jolanda Cicutto 
30.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Federico Giaco- 
mini dalla famiglia Poli 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


per grandi taglie. Fino al 7 
febbraio sconti dal 10 al. 50% 
per rinnovo collezioni. Loret- 
ta via Cicerone e via Lazza- 
retto Vecchio. (Com. eff.). 


Agenda 


Redazione: via Silvio Pellico 8. 
Telefono: 040/77861 (dieci linee selezione passante). 
Pubblicità: Spe, piazza dell’Unità d’Italia 7, telefono 
040/65065 (tre linee urbane). Sportello: via Einaudi 
3/B (galleria del Tergesteo), telefono 65065. 


Nella sede della Grande fra 
ternità universale, via S. Laz” 
zaro 5 (tel. 65943) son0. 
aperte le iscrizioni ai corsi d! 
yoga, astrologia, danza clas: 
sica e moderna, tai-chl. 
chuan, giocomusica, ginna' 
stica ritmica per bambini. 


Fotografi | 
delle Poste 


Rimarrà aperta sino al 17 
gennaio la mostra fotografic4 
dal tema «L'autunno scors0* 
allestita nel salone del Dopo; 
lavoro postelegrafonico 4 
secondo piano del palazz? 
centrale delle poste. La m0” 
stra è visitabile ogni giorn? 
con orario 8-14 e 16.30 
18.30 con ingresso libero. 


000000ndn coco vnonoRo08 
Sala Comunale 
POSSENELLI 
0000000ccecoNnA co 0ogna8 


Galleria Cartesius 
Due rassegne dell'incisione 


Oggi 
6.59 e si leva alle 14.50. 


ll sole sorge alle 7.43 e tramonta alle 16.44; la luna cala alle 


RT 
Onomastico 
Auguri a: lario, 


VERE 
Stato civile 


Maria 81. 


Nati: Minzi-Cleva Chiara, Bobich Giorgia, Meloni Antonella, 
Vecchiato Katy, Erriquez Davide. 

Morti: Grammatico Diego anni 39, Millanovich ved. lenco 
Natalia 89, Degrassi Bianca 89, Taverna Dante 71, Gregori 
Maria 86, Furlan ved. Franceschini Maria 76, Del Negro ved. 
Santagnello Lidia 75, Fioretto Argenide 86, Spizzamiglio 
Antonia 80, Battilocchio ved. Capodoni Clotilde 79, Millo 
Amabile 80, Gialessi Enrico 79, Salemme Salvatore 83, 
Marega Oliviera 84, Pause Attilio 64, Meneghelli in Suklan 
Gabriella 34, Sahar Angelo 78, Cacic Giovanna 78, Del Ben 
Emilio 48, Verzi in Visalli Annetta 52, Romano Mario 58, 
Petronio Alma 78, Callea Erminio 84, Peteani Pia 67, Ponzar 


Farmacie di turno 


19.30. 


Normale orario di apertura delle farmacie: 8.30-13 e 16- 


in servizio anche dalle 13 alle 16: piazza S. Giovanni, 5; 
campo S: Giacomo, 1; via dei Soncini, 179 (Servola); via 
Revoltella, 41; Sgonico, tel, 229373 e Muggia, viale Mazzini 1, 
tel. 271124 solo per chiamata telefonica con ricetta urgente. 
In servizio anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza S. Giovanni 5, 
fel. 65959; Campo S. Giacomo 1, tel. 727057; via dei Soncini 
179 (Servola), tel. 816296; via Revoltella 41, tel. 947797; 
piazza Garibaldi 5, tel. 726811; via dell'Orologio 6, tel. 300605; 
Sgonico, tel. 229373 e Muggia, viale Mazzini 1, tel. 271124 solo 
per chiamata telefonica con ricetta urgente. dà 
in servizio anche dalle 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza #@ 
Garibaldi, 5; via dell'Orologio, 6; Sgonico, tel. 229373 e #8 |. 
Muggia, viale Mazzini 1, tel. 271124 solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 


I ili 
Guardia medica 


Telefono 7761. 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo ore 8-20. # 


Maree 


cm 60 sotto il livello medio. 


Oggi: alta alle 7.49 con cm 41 e alle 22.05 con cm 28 sopra il 
livello medio. Bassa alle 2.15 con cm 1:sopra e alle 15.06 con # 


Domani: alta alle 8.23 con cm 42 sopra il ivello medio. 


FIST 
Temperatura 


Massima: -3,2; minima: —5,2; pressione millibar: 1019 in è 
‘aumento; umidità: 45%; vento: Est-Nord-Est (bora) km/h 18; 
con raffiche a 40; mare: mosso con temperatura di 8,2 gradi 
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sono 
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a clas' 
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Martedì 13 gennaio 1987 


Regione 


GRANDI OPERE 


Quel pacchetto Italstat 


Regione e sindacati - Trasparenza della gestione e controlli 


- 


în 


SL Controlli sul sangue. E 
Ps il nodo essenziale 
SEGA campagna anti-Aids 
Zio ‘Ondo gli esperti. L'indica- 
di è stata raccolta anche 
isf commissione regionale 
Stituita dall'assessorato al- 
Igiene e sanità per fronteg- 
. Giare una possibile diffusio- 
lle della sindrome da immu- 
Modeficienza acquisita. 

Stil Friuli-Venezia Giulia i 
SatSulla terribile malattia 
desi 'nfatti confortanti e non 
cine nO. preoccupazione, 

RAI Significa che non sia 
sta SSario attrezzarsi in vi- 


ì ibi 3 
denza Una. possibile emer 


let 
ll a Udine:si è svolta una 


Nun: 
segione convocata dallo 
Gabo® assessore alla sanità 
Pargele Renzulli; Vi hanno 
nio Cipato un gruppo di tec- 
sinyg{ovenienti ‘da tutte le 
| gion Ure sanitarie della re- 
Sui è: esperti di immunolo- 
nun Sultati dell'incontro, an- 
gp lato in un primo tempo 
al pè Mattinata e poi slittato 
Omeriggio a ‘causa del 


BARBARIC 
Trenta ore 
Con la neve 


È venuto da Medjugot- 
a Udine affrontando 
in Viaggio di trenta ore 
gh auto con la neve, il 
Po ccio e la bora, per 
dellare il messaggio 
SÌ lla Madonna. 
ir2Vko Barbaric, frate 
SENcescano e’ padre 
Pirituale di uno dei sei 
deeni che dal giugno 
de 1981 dicono di ve- 
die la Madonna, è 
‘nto a Udine nel po- 
mellggio. Era atteso in 
stettinata dall’arcive- 
Bavo di Udine, mons. 
ttisti, ma il maltem: 
Dune fatto saltare l'ap- 
oltamento in Curia. 
il n C'è stato neppure 
ì R'evisto incontro con 
ma ornalisti program- 
nato per la tarda matti- 
tone Nel collegio- 
Qijpitto Paulini. 
Sa to a Udine, padre- 
è|g/Ko Barbaric, che si 
allgreato in psicologia 
prete di Fribur- 
parla corretta- 
giente diverse lingue, 
alet, INtrattenuto. con 
Ni sacerdoti e suo- 
Ella diocesi. 
5 9 ha partecipato 
fio funzione del rosa- 
di ie alla celebrazione 
Siligte Messa nella Ba- 
dint della Beata Ver- 
Dia delle Grazie in 
“za Primo Maggio. 
tiflggUindi guidato una 
gi delia gui messag: 
5 ado i 
Medjugorie. nna. di 


Per le grandi opere pubbliche che verranno realizzate nel Friuli-Venezia Gi 
®gione e l’Italstat, nell’incontro di ieri a Udine si è parlato anche delle garanzie e dei controlli della gestione. Altri 
Contri faranno seguito per un più approfondito esame dei vari problemi. 


COMMISSIONE AIDS 


Più controlli per il sangue 


Riunione a Udine convocata dall’assessore alla sanità 


peggioramento delle condi- 
zioni atmosferiche, riferire- 
mo più dettagliatamente 
domani. Sembra comunque 
che la riunione abbia avuto 
un carattere molio tecnico e 
che si sia centrata soprattut- 
to sul problema degli esami 
sulle unità di sangue che 
vengono effettuati nei due 
centri trasfusionali pilota 
(Aviano e Trieste). 

Già nei mesi scorsi l'asses- 
sorato, in una circolare, ave- 
va segnalato l'opportunità di 
raccogliere i dati sul numero 
di unità di sangue esamina- 
te, evidenziando in.partico- 
lare quelle risultate positive 
al test dell'Aids. 


Fra le decisioni operative 
della commissione c'è come 
primo passo la costituzione 
di quattro presidi provinciali 
che dovranno far riferimento 
al centro di Aviano e coordi- 
nare in modo più preciso le 
iniziative e gli studi sul pro- 
blema Aids. 

(m. ne.) 


la dopo la firma della convenzione fra la 


Risanamento delle infra- 
strutture sanitarie, comple- 
tamento dei lavori idraulici 
sul Tagliamento, realizza- 
zione delle opere previste 
dagli accordi di Osimo e di 
un centro commerciale al- 
l'ingrosso sul confine italo- 
austriaco (per il quale po- 
trebbe essere fatta una veri- 
fica di fattibilità per una scel- 
ta che lo configuri come cen- 
tro telematico), soluzione 
dei problemi legati alla viabi- 
lità dei centri urbani e ai 
parcheggi con particolare ri- 
ferimento a Trieste, Udine, 
Gorizia e Pordenone. 
Queste le priorità, contenute 
in una prima griglia di possi- 
bilità, legate ‘alla’ program- 
mazione regionale, per un 
futuro intervento attraverso 
l’Italstat. È necessario però, 
ha detto ieri mattina a Udine 
il presidente della giunta re- 
gionale, Biasutti, parlando ai 
rappresentanti regionali di 
Cgil, Cisl e Uil, che la Regio- 
ne si doti di un disegno di 
legge che codifichi le proce- 
dure di controllo o di un 
regolamento per garantire 
l'indispensabile trasparenza 
gestionale. ; 

Il protocollo d'intesa Regio- 
ne-Italstat è stato firmato il 
28 ottobre scorso a un mese 
e mezzo dall'approvazione 
della giunta regionale. Molte 
furono le prese di posizione 
da parte di diverse catego- 
rie. Il mondo industriale e 
quello artigiano manifesta- 
rono le loro perplessità per- 
ché, in base all’intesa, la 
Regione delega a’ forze 
estranee la. regia della rea- 
lizzazione delle grandi opere 
infrastrutturali e di assetto 
del territorio della nostra re- 


gione. 
Anche i sindacati espresse- 
ro le loro posizioni, rilevando 
tutti la necessità di un coin- 
volgimento ‘delle forze im- 
prenditoriali, professionali e 
occupazionali locali negli in- 
terventi da attuare. 
Biasutti, che era accompa- 
gnato dal. vicepresidente 
della giunta regionale, Ren- 
zulli, ha detto che esiste la 
possibilità di &reare un orga- 
nismo tecnico di valutazione 
che operi a latere del.comi- 
tato paritetico previsto dal 
protocollo d'intesa, che 
coinvolga le forze politiche, i 
sindacati e gli imprenditori. 
L'Italstat, società a capitale 
pubblico (è una finanziaria 
. dell’Iri per il settore delle 
costruzioni), è chiamata a 
svolgere un compito com- 
plesso: partecipare, sotto la 
direzione della Regione, alla 
realizzazione di Un intero 
capitolo del piano di svilup- 
po, dal riassetto delterritorio 
alla difesa idrogeologica, dal 
traforo di Monte Croce Car- 


nico alla realizzazione del- 
l'autostrada Pordenone- 
Conegliano, dall’autoporto 
di Coccau ai riordini fondiari, 
agli interventi per il turismo 
costiero e nel settore della 
forestazione e per impianti 
di depurazione e smaltimen- 
to dei rifiuti. 

Gli stanziamenti sono ingen- 
ti, più di quattromila e 500 
miliardi di lire, comprensivi 
delle somme messe a dispo- 
sizione dalla terza legge per 
la ricostruzione e lo sviluppo 
del Friuli terremotato e del- 
l'intera regione (e da altri 
provvedimenti) e di oltre mil- 
le miliardi di fondi residui. 
Fondi che dovrebbero esse- 
re sufficienti a dare una di- 
mensione ancor più interna- 
zionale alla nostra regione. 
Nel corso dell'incontro con i 
sindacati, Biasutti ha appro- 
fondito anche i problemi del- 
l'energia. Il problema da af- 
frontare, ha detto, è quello 
della centrale a carbone, 
che la programmazione na- 
zionale ha assegnato alla 
nostra regione e sulla cui 
collocazione ancora si di- 
scute. Circa i tre siti inizali, 
Trieste, Monfalcone e Aussa 
Corno, scartato quest'ultimo 
per impossibilità tecnico- 
orografiche, sono note le po- 
lemiche che accompagnano 
le indicazioni per la scelta 
definitiva, anche dopo che 
l'Enel — ha detto Biasutti — 
ha accettato tutte le richie- 
ste legate sia ai problemi 
dell'ambiente e della sua 
salvaguardia, sia al controllo 
della gestione dell'impianto. 
Sul tema energetico, valu- 
tando positivamente il semi- 
nario organizzato dalla Re- 
gione per giovedì a Trieste 
ed esprimendo assenso per 
la realizzazione della cen- 
trale a carbone, da parte 
sindacale è stato chiesto di 
individuare una sede di con- 
certazione che coinvolga le 
parti interessate per una ri- 
sposta definitiva al problema 
dell'ubicazione. 

I sindacati hanno. chiesto 
inoltre la continuazione del 
dialogo iniziato con la Re- 
gione sugli altri aspetti del 
comparto energetico, tra. | 
quali il piano di metanizza- 
zione e le tematiche del ri- 
sparmio energetico. 

Al termine della riunione le 
parti si sono date appunta- 
mento per un prossimo in- 
contro al fine di approfondire 
ulteriormente i problemi con- 
nessi al protocollo d'intesa 
con l'Italstat. 


n 

DISERBANTI. Scade il 15 
gennaio il termine per invia- 
re all'Usl la comunicazione 
di vendita di diserbanti effet- 
tivamente venduti nel trime- 
stre ottobre-dicembre. 


SCIATORI 


Valanghe 

sulle Alpi 
Carniche 

e Giulie 

Nell'ultimo bollettino delle 
valanghe, diffuso ieri dalla 
direzione regionale delle 
foreste, si segnala che nel- 
la zona delle Alpi Giulie, 


come in quella delle Alpi 
Carniche, i forti venti di 


provenienza nord-' 


orientale hanno provocato 
il rimaneggiamento della 
coltre nevosa con forma- 
zione di accumuli e di la- 
stroni sui versanti Sud e 
Ovest e conseguente peri- 
colo di valanghe. 

In particolare, per quanto 
riguarda le Alpi Carniche 
occidentali c'è un limitato 
pericolo di distacco di ne- 
ve asciutta, in genere a 
debole coesione, limitata- 
mente alle quote superiori 
ai 1400 metri. 

Sulle Alpi Carniche orien- 
tali e sulle Alpi Giulie, il 
paricolo, benché modera- 
to, riguarda tutti i versanti 
al di sopra dei 1200 metri. 
La pratica dello sci fuori 
pista è per il momento 
sconsigliata. 


GEMONESE 
Non treni 
ma bus 


Da ieri e fino a venerdì 23 
gennaio, nelle giornate da 
lunedì a venerdì, le Ferro- 


vie dello Stato sostituisco- 


no con servizi di autocor- 
sa fra Gemona e Udine due 
treni locali: quello che par- 
te da Udine alle 7.28 e 
arriva a Gemona alle 8 e 
quello che parte da Gemo- 
na alle 8.03 con arrivo a 
Udine alle 8.34. 

La sostituzione dei treni 
Viaggiatori locali con auto- 
corse è dovuta ai lavori di 
raddoppio in corso sulla 
linea Tarvisio centrale- 
Udine. 

Le ferrovie si scusano con 
i viaggiatori per i disagi. 


TENTATA CORRUZIONE 


È stato degradato il maresciallo 
Al commerciante 22 mesi 


CONTRABBANDO 


Il processo contro le venti persone impu- 
tate di associazione a delinquere finaliz- 
zata al traffico di sigarette estere di con- 
trabbando e alcune anche di costituzione 
di capitali oltre frontiera, è stato rimesso 
all'autorità giudiziaria di Torino: così ha 
| deciso ieri, dopo una lunga camera di 
consiglio, il Tribunale penale presieduto 
da Mario Trampus, pubblico ministero 
Roberto Staffa, cancelliere Marinella Ber- 
tossi, con la sentenza che ha dichiarato la 
propria incompetenza a giudicare. 
Degli accusati, uno solo è triestino, 
Romano Olivotti, 47 anni, Santa Maria 
Maddalena 3364, un altro è morto nelle 
more dell’istruttoria, quattro stranieri sono 
latitanti e gli altri risiedono a Torino, 
Roma, Foggia, Brindisi, Varese e Paler- 
mo. Di essi uno solo è presente, gli altri 
sono contumaci e due, come spiegano i 
rispettivi patroni, non hanno potuto rag- 
giungere Trieste per l’inclemenza del 
tempo. 


avvocati Cavalieri, D'Onofrio, Laurini, Fi- 


Per le «bionde» deciderà Torino 


I giudici triestini rimettono il caso ai colleghi piemontesi 


Ai banchi della difesa prendono posto gli 


lograna, Masucci, Padovani e Sola di 
Torino. In apertura di udienza, l'avv. D'O- 
nofrio eccepisce la competenza del tribu- 
nale di Trieste in quanto i reati più gravi si 
sarebbero concretizzati a Torino, i condi- 
fensori e il pubblico. ministero si associa- 
no e il collegio decide in conformità. 
Come abbiamo già riferito, i fatti, che 
sarebbero stati scoperti nel maggio del 
1977 in seguito a un'intercettazione tele- 
fonica, avrebbero avuto inizio l'anno pre- 
cedente. Il contrabbando di «bionde» sa- 
rebbe avvenuto lungo il litorale napoleta- 
no, a Brindisi, in Calabria e un solo 
episodio sarebbe stato accertato ‘a 
Trieste. 

Secondo le tesi accusatorie, verso la fine 
del 1976 tre degli attuali giudicabili avreb- 
bero costituito in Svizzera una notevole 
disponibilità valutaria per poter effettuare 
il traffico e altri tre avrebbero tentato di 
esportare nella Confederazione elvetica 
22 milioni di lire, ma l'operazione andò a 
monte. 

(m.r.) 


Il maresciallo della guar- 
dia di finanza Vinicio Ga- 
briele, di Grado, e il com- 
merciante Walter Vettori, 
di Staranzano, sono stati 
ritenuti colpevoli di collu- 
sione e tentata corruzione. 
Il tribunale di Gorizia dopo 
una camera di consiglio di 
un’ora e venticinque minu- 
ti, ha inflitto loro una con- 
danna a un anno e 10 mesi 
di reclusione e l’interdizio- 
ne. dai pubblici uffici per 
un. periodo altrettanto 
lungo. 

A Gabriele è stata pure 
comminata la pena acces- 
soria della degradazione. 
A entrambi, incensurati, i 
giudici hanno riconosciu- 
to le attenuanti conceden- 
do i doppi benefici. 

La seconda udienza del 
processo — Gabriele e 
Vettori, dopo la conces- 
sione della libertà provvi- 
soria, sono comparsi a 
piede libero — era iniziata 
con una replica del pubbli- 
co ministero dott. Matteo 
Trotta. 

Il magistrato, a un certo 
punto, con veemenza e 
con una punta di polemica 
nei riguardi di un avvoca- 
to, ha difeso la sua requi- 
sitoria tenuta nell'udienza 
di venerdì, confermando la 
sua richiesta di tre anni di 
reclusione per entrambi 
gli imputati. 

Nei loro confronti, gli av- 
vocati Majo e Ginaldi, le- 
gali rispettivamente di Ga- 
briele e Vettori, hanno ri- 
petuto le tesi esposte nelle 
arringhe di venerdì 
aggiungendo alle varie ri- 
chieste anche la conces- 


sione delle attenuanti nel. 


caso di una condanna. 
I giudici ‘con questa sen- 
tenza hanno accolto la tesi 
di colpevolezza del pubbli- 
co ministero anche se la 
condanna è inferiore alla 
richiesta del dott. Trotta 
(f. fe.) 


Energia, a quale punto siamo? 


Una ricognizione critica sulla situazione energetica del Friuli-Venezia Giulia, 
mentre si profila (è in programma a Venezia il prossimo 21 gennaio) la 
«conferenza nazionale dell’energia, sarà fatta nel corso del seminario che 
l'assessore alla pianificazione e bilancio Gianfranco Carbone ha promosso per 
giovedì a Marina d’Aurisina. All'incontro parteciperà il presidente della Regione 
Adriano Biasutti e le conclusioni saranno tratte dall’on. Giorgio Santuz, 
sottosegretario all'industria con delega alle fonti energetiche. Sono stati invitati 
a presenziare quanti, forze sociali ed economiche, enti e organismi, sono 
interessati a questo problema (parlamentari, consiglieri regionali, 
rappresentanti dell’Enea, dell'Enel, dell’Eni e del Consiglio nazionale delle 
ricerche, imprenditori e sindacati, università di Trieste e Udine). 
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PRE-ISCRIZIONI APERTE PRESSO LA SEDE DEGLI ISTITUTI FERMI 
TRIESTE - VIA LAZZARETTO 24 - TEL. 307440 - 307416 


Istituto Tecnico 
per ragionieri 


in via di riconoscimento legale 


LUCIANO 
SATTA 


BADA COME PARLI 
(ECOME SCRIVI) 


Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di 
| consigli utili a tutti 


il IN TUTTE LE LIBRERIE LA 4° RISTAM 


la pubblicità 
è notizia 

Per presentare 

un nuovo. prodotto 

o una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere d 
sempre vivo 


e presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su 
IL PICCOLO 


Ù 
È 


xi 
1 


IL PICCOLO 


i 


MINIMO 10 PAROLE 


ì Gli avvisi si ordinano presso 


le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudì 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 65065-6-7. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali — CERVI- 
GNANO DEL FRIULI: via Dan- 
te 8, telefono, 33715 — GORI- 
ZIA: Corso Italia 36, telefono 
34111 - MONFALCONE: via 
Duca d'Aosta 102, telefono 
72597 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — UDI- 
NE: Piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1. 
P.ita S. Marco. 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NA- 
POLI: via Calabritto 20, tele- 
fono 405311 — PADOVA: 
Piazza Salvemini 12, telefoni 
30466 - 30842 - 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, 
telefono 245049 — ROMA: via 
G.B. Vico 9, telefono 3696 — 
TORINO: Corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 
6502203. - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione deil’avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di piu persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego 
e lavoro — richieste; 4 impie- 
go e lavoro — offerte; 5 rap- 
presentanti — piazzisti; 6 la- 
Voro a domicilio — artigiana- 
to; 7 professionisti — consu- 
lenze; 8 istruzione; 9 vendite 
d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e pia- 
noforti; 12 commerciali; 13 
alimentari; 14 auto, moto, ci- 
cli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni — 
richieste; 17 stanze e pensio- 
ni — offerte; 18 appartamenti 
e locali — richieste affitto; 19 
appartamenti e locali — offer- 
te affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — 
acquisti; 22 case, ville, terre- 
ni — vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 
27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8- 


9-10-11-12-13-14-15-17 
-18 - 19 - 25 lire 870, numeri 
20 - 21 - 22 - 23 - 26 - 27 lire 
1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


FULCRO -— cerca personale auto- 
munito per facile lavoro da svolge- 
re in zona di residenza. Per infor- 
mazioni presentarsi oggi’ alle ore 
17 via Roma 53 Gradisca d'Ison- 
zo. Via _Rosani 15 Borgo San 
Sergio Trieste. Garantisce alto 
guadagno e incentivi mensili. 9/4 


LAVORO gelateria Germania of- 
fresi ragazza. Tel. 0481 710509 
‘ore pasti. 1/4 


PER periodo stagionale cercasi 
parrucchiera/e per signora dispo- 
sta/o trasferirsi a Cortina. Tel. ora- 
rio negozio 910211. T.A. 19/4 
SOCIETÀ commerciale con sede 
‘a Trieste assume ragioniera per- 
fetto dattilo, contabilità partita dop- 
pia età max 29 iscritta lista colloca- 
mento scrivere a cassetta n. 33/A 
Publied 34100 Trieste. 292/4 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 
PELLICCERIA esperta rimodella 
qualsiasi pelliccia esegue modelli 
nuovi. Telefono 68581. — 50481/6 
SGOMBERIAMO gratuitamente 
purché sia conveniente apparta- 
menti cantine eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 50380/6 


CERCASI collaboratrice domesti- 
ca capace 4 ore giornaliere refe- 
renze controllabili telefonare 
304881 ore 8-11 e 15-17. 50474/2 
CERCASI baby-sitter tel. 631640 
ore 16-17. 50469/2 
PRESTASERVIZI referenziata 
bella presenza ore 8-16 per Opici- 
na famiglia 2 adulti. Presentarsi 
negozio Manuel via Roma 8. 
50320/2. 


Impiego. e lavoro 
offerte 


rc 
ASSUMIAMO giovani ambosessi 
‘anche inesperti per lavoro organiz- 
zato, minimo 1.000.000 mensili. 
Per informazioni presentarsi Mon- 
falcone, via | Maggio 107, ore 9-12 
13-17. 8/4 


8 | Istruzione 


NUOVI corsi cucito-taglio Sitam 
iscrizioni via Reti 4 ore 17-19 
presso Lega nazionale. Tel. 
767491 pasti. 

3000/8 


Acquisti +. 
10) d'occasione 
ANTIQUARIATO Il Giardino via 
Mazzini 12 acquista quadri mobili 


Siate porcellane e arredamenti 
‘epoca. Tel. 68242. 107/10 


ANTIQUARIO via Cadorna 13 ac- 
quista sempre quadri orologi tap- 
pet DORII intere giacenze eredita- 
ri 

ie telefonare 300719. 306/10 


Mobili 

11] e pianoforti 

A. ACQUISTIAMO mobili piano- 
forti e cose vecchie eventualmente 
sgomberando. Telefonare 630358 
— 415582. 50423/11 
A. ACQUISTO mobili oggetti qual- 
siasi genere più sgomberi interpel- 
lateci tel. 43038768102. 


12) Commerciali 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a prezzi superiori, disimpe- 
gno polizze. CORSO ITALIA 28. 

245/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 — primo 
piano. 050003/12 


Auto, moto 
cicli 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE ac- 
quista macchine da demolire riti- 
randole sul posto. Tel. 821378 — 
574952. 264/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 566355. 
341/14 
UNO 45 rossa 1984, 20.000 km 
anche ratealmente e permutando, 
Fiat Trieste automobili, via Roiano. 
6. Telefono 413337. , 297/14 


Stanze e pensioni 

Offerte 
ANZIANI: la casa di riposo «Alfre- 
da Chalvien» accoglie persone au- 
tosufficienti e non. Offre assisten- 
za completa, ambienti confortevoli 
e menù a scelta. Informazioni tel. 
630179. 215/17 


)partamenti e locali 
ferte affitto 


19 


AFFITTASI appartamento ammo- 
biliato saloncino camera cameret- 
ta cucinotto primo febbraio. Tel. 
631793. 338/19 


Lubrificazione specializzata OlioFiat per Autobianchi con VS + Turbo Synthesis. 


"DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA 


AVVISI ECONOMICI 


ALLEANZA Assicurazioni affitta 
ufficio mq 100 su immobile di 
prestigio in via Palestrina Trieste 
piano prima aria condizionata 
estate inverno. Per informazioni 
telefonare ore ufficio SES 


MONFALCONE affittasi box per 
due auto telefonare ore ufficio 
761149 - Trieste. 345/19 


Capitali 
20] Aziende 
AZIENDE privati procuriamo fidi 


finanziamenti prestiti telefonare 
Trieste 62998. 268/20 


MONFALCONE ALFA avviata 
cartoleria articoli da regalo. arreda: 
mento nuovo in posizione favorita. 
798807. 1/20 
PICCOLI prestiti minime garanzie 
procuriamo in 48 ore. Telefonare 
62998. 268/20 


Case, ville, terreni 

Acquisti 

e ——— 
ACQUISTO appartamento o man- 
sarda anche stabile d'epoca zona 
centrale. Tel. 763189. 14/21 
GRUPPO finanziario acquista ca- 
se intere. Massima riservatezza. 
Scrivere a cassetta n. 48/A, Pu- 
blied, 34100 Trieste. 50444/21 
PRIVATO compera appartamento 
saloncino, 2 stanze, doppi servizi, 
in palazzina. Tel. 946269. 260/21 
PRONTO acquirente per salone 3 
stanze recente signorile. Studio Q, 
tel. 630120. 12/21 


Case, ville, terreni 
22. Vendite 


AGENZIA Meridiana, 733275: zo- 
na GIULIA piano IV, due stanze, 
stanzetta, cucina,. servizi, poggio- 

239/22 


lo. 
AGENZIA Meridiana, 733275: zo- 


na PAM epoca, piano IV, stanza, - 


cucina, servizio, rifinitissimo. 
239/22 
APPARTAMENTO Sistiana a 
schiera 88 mq più giardino garage 
vendo. Tel. 631798. 338/22 


BIBIONE centro «vista mare» im- 
presa vende ultimissimo apparta- 
mento piano attico nuovo, ingres- 
‘so soggiorno, letto, bagno, loggia; 
occasione irripetibile, 19.500.000 
contanti, 17.000.000 mutuo. Stu- 
dio Costruzioni Mare, corso del 
Sole 45. Aperto anche festivi. 
0431/430541. 005/22 
BOX zona Giulia-Boschetto adat- 
tissimo più auto-camper; altro Bat- 
tisti prossima consegna. Spazio- 
casa 60125, 6/22 
GORIZIA recentissimo cucina sa- 
lone 4 camere doppi servizi autori- 
scaldato. Grimaldi 0481-45283. 
1000/22 
GORIZIA centrale ottimo stato cu- 
cina soggiorno 2 camere terrazza 
cantina. Grimaldi 0481-45283. 
1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende pic- 
colo appartamentino in casetta 
ROZZOL, stanza, stanzetta, cuci- 
na, gabinetto, cantina, giardino 
proprio, 35.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. . 260/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende ca- 
setta Scala BONGHI panoramica, 
3 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, terrazza, giardinetto, riscal- 
damento, 115.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 260/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende pa- 
raggi BURLO stanza, tinello, an- 
golo cottura, bagno, poggiolo, ri- 
postiglio, riscaldamento, 
36.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 7 260/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende zo- 
na MARINA panoramico, recente, 
2 stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggioli, riscaldamento; 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 260/22 
LIGNANO Pineta, in graziosa pa- 
lazzina costruenda, con, piscine, 
incantevole posizione, ultimo si- 
gnorile appartamento su 2 piani, 
75 mq complessivi, 26.500.000 
contanti, 20.000.000 mutuo. (Iva 
2%). 0431/430480. 005/22 
LIGNANO Pineta, in meraviglioso 
villaggio con piscine, parco, giochi 
bimbi, ultime graziose villette abbi- 
nate, impresa vende 35.000.000 
contanti, 25.000.000 mutuo (iva 
2%). Accettasi parziali permute in 
loco. (0431) 430541/422882. 
005/22. 


«IV piano: 


Martedì 13 gennaio 1987 


ILVOSTRO NUOVO LOOK 1987 


DA PAGARE DOPO 6 MESI 


VIOfire: minorcosto di L.1.562.000; an- 
ticipo L. 2.085.000; 47 rate mensili di 
L. 254.000 (comprensive di L. 4.500 
per commissioni bancarie). E non di- 
menticate, se avete deciso di lasciare 
la vostra vecchia auto, i Concessiona- 
ri Lancia valuteranno con particolare 
| riguardo il vostro usato. Vi aspettiamo. 


RIDUZIONE DEL 30% 


MONFALCONE ALFA Staranza- 
no appartamento centrale soleg- 
giato atrio salone cucina bagno 
due camere ripostiglio ampie ter- 
razze garage 64.000.000. SOS0I 
È 1/2. 

MONFALCONE ALFA Gradisca 
recente villaschiera mq 140 abita- 
bili giardinetto. Prezzo convenien- 
te. 798807. 

MONFALCONE ALFA Ronchi ap- 
partamento in. villetta. bifamiliare 
perfetto due camere soggiorno cu- 
cina bagno ripostiglio garage. 
798807. 1/22 
MONFALCONE centralissimo. 1.0. 
piano circa 170 mq possibilità fra- 
Zionamento. uso uffici. Grimaldi 
(0481/45283. 1000/22 
MONFALCONE ultimo piano bica- 


mere recente in palazzina, Grimal- 


di 0481/45283. 1000/22 
MONFALCONE centro cucina 
soggiorno camera bagno anche 
uso ufficio. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 
PIZZARELLO 766676 Scala San- 


ta terreno a terrazze panoramicis- 


‘simo 450 mq con monolocale ser- 
vizi piscina e serra riscaldata. 

PIZZARELLO 766676 Ospedale 
recente IV piano soggiorno tre 
stanze cucina doppi servizi uns 


‘zino. /22. 


PIZZARELLO 766676. Guardia 
parzialmente occupato in stabile 
ristrutturato quattro stanze cucina 
ripostiglio servizi 27.000.000 da 
rimodernare. 19/22 
PIZZARELLO 766676 S. Giaco- 
mo 14.000.000 camera cucina we 
fi 19/22 
PIZZARELLO 766676 apparta- 
mentino tipo pied-a-terre stanza 
stanzino angolo cottura doccia 
buone condizioni pianoterra 
12.000.000 minimo contanti 
4.000.000. 19/22 
PIZZARELLO 766676 37.500.000 
Stadio soggiorno angolo cottura 
matrimoniale bagno ripostiglio 
poggiolo riscaldamento ascensore 
V piano minimo contanti 
12.000.000. 49/22 
VENDESI appartamento bifamilia- 
re in casetta. Telefonare ore pasti 
tel. 815796. . 50461/22 
VIGNA Bagnoli mq 2800 vendo 
32.000.000 anche divisibile fronte 
strada tel. 631793. 338/22 


> 


) 


2 2 


vendite rateali fino 
a 24 mesi senza cambiali 


TRIESTE, Via Palestrina 10 
MONZA, Via Italia 50 COMO, Viale Masia 61 


PeLLiccERIA ti attende‘a VARESE, Via Cavour3 BRESCIA, Corso Zanardelli 24° BOLZANO, Gall. Sernesi 10 


\ 


"o 87 


ica 


‘arese gra 


NAS 


Comunicazione Comune Trieste 30.7.86. 


_S 


Cambiate il vostro 
look: arrivate alfa- 
scino della mille più 
esclusiva d'Europa. 
Ingennaio conlaY10 


vi attendono affari d'oro. 5 milioni sen- 
za una lira d'interesse. 5 milioni che 
potrete restituire in 11 rate mensili, 
la prima dopo 60 giorni. O, tutti in una 
volta, sei mesi dopo l'acquisto. Sem- 
pre senza interessi, s'intende. Se pre- 
ferite una rateazione più lunga sarà 
sufficiente un anticipo pari alla sola 
IVA e messa su strada. E godrefe di 
una: riduzione del 30% sull'ammon- 
tare degli interessi. Esempio per la 


] 


PE VIE RIEN 


LIRE 


500000 


| SENZA INTERESSI 


DA PAGARE IN 12 MESI 


SULL'AMMONTARE 
DEGLI INTERESSI. 


L'esemplo si riferisce al listino “chiavi in mano” della YIO 


fire senza opîlonal ed al tassi in vigore al 1/10/86. L'inizia- 


Îlva non è cumulabile con alîre eventualmente In corso, 6 
Valida solo per le vetture disponibili presso le 

Sedi delle Concessionarie ed é subor- 
dinata al possesso del normali 
requisiti di solvibilità. 


TRIESTE.C. - VENEZIA - BOLO- 


GNA 


- ROMA - REGGIO CAL. - 


CATANIA - SIRACUSA - PALER- 


MO - 


MILANO - TORINO - GE- 


NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4,28 
5,20 
5,50 
6.17 


6.22 


6.48 


8.06 
9.00 


9,53 
10,25 


12,37 
13.45 
14,45 


16.10 
17,15 


17:25! 


D/LVenezia S.L. 

L Venezia S.L. 

D Venezia S.L. 

R. Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(0) 

L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L.- Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); le Il cl. 
Zagabria - Venezia; le Ilcl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma), 

Ex Venezia S.L. 

Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

L Venezia S.L. 

R Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
(*) 

Ex Venezia S.L. 

L Portogruaro 

Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. Catania e Palermo; 


‘cuccette Il cl, Reggio C.). | 


(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5)). 
Ex Venezia S.L. - Milano C. 


D Venezia S.L. - Bologna - | 


Bari - Lecce (cuccette. Il cl. 
Trieste - Lecce). 


L 
18,22 R 
18.42 L Venezia S.L. 
19.30 L . Portogruaro. 
E 


19,38 


20.26 
21.30 


23.00 


ix Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigiy:cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

D Venezia S.L. 

D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N.- Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette II cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te.l e Il ci. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.32 
6.03 
6.56 
7.28 


7.40 


9.15 


9.27 
10.32 


10.48 
13.18 
13.28 
15.20 
16.20 
17.16 


D Venezia S.L: 

L Portogruaro (4). 

L, Portogruaro, 

D Ventimiglia - Genova P.P, - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 

Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 

stre (WLA WLAB e cuccette 

l e Il ci. Roma - Trieste). 

Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 

te l e Il cl. Parigi - Trieste; 

cuccette ‘Il cl, Parigi - Bel- 

grado; WLAB e cuccette Il. 

cl. Parigi - Zagabria). 

D Venezia S.L. * 

Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl, 
Lecce - Trieste). 

R. Venezia S.L. (8) (3) 

L Portogruaro 

Ex Milano C. - Venezia S.L. 

D Venezia S.L. 

D Venezia S.L. 

Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 

cl. Palermo - Trieste e.Cata- 

nia - Trieste; cuccette Il cl. 

Reggio Calabria - Trieste 

cuccette di Il cl. Siracusa - 

Trieste). (6) 


:3 


x 


L'AVVISO ECONOMICO 
su 


IL PICCOLO 


19.00 D. Venezia Express - Veneti 


SL, 


19.40 L. Portogruaro 
20.14 D Venezia S.L 
20,54 R 
21,42 R 


Tergeste - Torino fit 


Milano C. (via Ve. Mesti 
(°). 


23.06 L Venezia S.L. 
23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WI 
Roma - Mosca (esclus0/ 


giovedì e sabato); | e Il 
Venezia - Zagabria; | e.ll 


Budapest). 
0,40 L'DVenezia S.L. 


i 
(9) Servizio di le Il classe con suppl? 
mento. rapido. | 
(*) Servizio di sola | classe con pi 
notazione obbligatoria. { 
(5) Servizio di sola l classe. i 
(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
28.9 ai 20,12.86, dal 7.1 al 15,44 
‘dal 22.4.87 al 30.5.87, 
(2) Non circola nei giorni di venerd 
mercoledì. 
(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 
1.1,87. i 
(4) Soppresso nei giorni festivi. i 
(5) Circola al 19 al 23.12,86, dal 2 
6.187, dal 15 al 17 e dal 20! 
25.4,87. 
Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 2 
26,5.87. 


(6) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISI 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


Sia 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRAY 


5.12 L Udine 
6.02 D Udine - Tarvisio 
6.06 L. Udine 
7.10 D. Gondoliere - Udine - Tali 
sio - Vienna. i 
10.10 L_ Udine i 
12.30 D Udine - Tarvisio (3) 1 
13.10 L_ Udine - Carnia | 
13.58 D Udine Ò 
14.30 L_ Udine } 
16.46 L_ Udine i 
1735 R_ Udine - Venezia S..L: (9) 
*) 
17.46 D Udine - Venezia S.L. al 
18,02 L Udine 4 
19.14 D' Udine il 
20.07 L Udine». | 
21,00 D Italien Osterreich Expre®ì 
Udine - Tarvisio - Vienni 
Monaco 4 
23.10, L 


Udine x 
CI 


0.53 L. Udine 

6.30 L Udine (2) 

7.17 L Udine Ì 
7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 
8.45 L Udine ; 
9.08 D Osterreich. Italien Exoii 
Monaco - Vienna - Tarvi 

- Udine. È 
Udine sal 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE | 


10.14 D 
11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (?' 
11.40 L 
14,31 D 
L Udine i 
16.46 D Udine ‘ 
17.53 L Udine Ù 
19,30 L Udine 4 
19.46 Ex Tarvisio - Udine 
21.08 L. Udine di 
22.40 D Gondoliere Vienna - TA! 
sio - Udine 
23.25 L Udine 


15.30 


ti 


(9) Servizio di sola | classe gi 
(1) Soppresso giorni 25 e 26.124 
1.1.87. ; -D 
(2) Soppresso nei giorni festivi. 4 
(8) Da Udine a Tarvisio C.le viag”! 

come treno locale. ni 
(*) Prosegue per Venezia come treg 

rapido 851. "I 
(x) Proviene da Venezia come îr@° 

rapido 854. ; 


può aiutarvi a risolver?. 
qualsiasi vostro probleM4 


Roma - Zagabria e i s 


